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'Shipping, Transport & Logistic Forum', a Rapallo aperta la III Edizione. Focus su IA,
transizione energetica e digital

Massimiliano Monti, Editore di Telenord, ha aperto i lavori, sottolineando

l'importanza della collaborazione tra pubblico, privato e ricerca. "Lavorare

insieme per affrontare le sfide future è essenziale per il nostro settore. Questo

Forum vuole essere una piattaforma per costruire soluzioni concrete", ha

affermato Monti. Giorgia Boi, Presidente del Propeller Club Port of Genoa, ha

dato il benvenuto ai partecipanti, ricordando che "nel recente pssato abbiamo

affrontato il delicato tema dell'intelligenza artificiale e del fattore umano. Oggi

proseguiamo su questo percorso, con l'obiettivo di esplorare come

l'innovazione possa trasformare il settore della logistica." Francesco Maresca,

Assessore al Patrimonio, Porto, Mare e Pesca del Comune di Genova, ha

portato il saluto del Comune, parlando di come l'AI e la digitalizzazione stiano

rivoluzionando la vita delle città e dei porti. "Più velocemente attueremo la

riforma dei porti, più vedremo miglioramenti concreti non solo nei porti, ma

anche nelle città", ha detto Maresca. Ha poi ribadito l'importanza di

semplificare le zone logistiche e migliorare la competitività con i porti del nord

Europa e dell'Africa. Alessio Piana, Assessore allo Sviluppo Economico della

Regione Liguria, ha evidenziato come la Regione stia attivamente supportando la trasformazione delle aziende a

livello globale, con un focus particolare sulla logistica e sulla portualità. Dopo i saluti istituzionali l'incontro è entrato nel

vivo con le relazioni di: Luca Oneto, Professore dell'Università di Genova, ha illustrato come l'intelligenza artificiale

stia già contribuendo a ottimizzare la logistica, la manutenzione, la previsione delle rotte e la sicurezza. "Le nuove

tecnologie hanno il potenziale di cambiare radicalmente il nostro modo di gestire i flussi di merci, ma è necessario

preparare nuove figure professionali per affrontare queste sfide." Giuseppe Ricci, Chief Operating Officer di ENI, ha

aperto la discussione sulla transizione energetica. Ha evidenziato le sfide che il settore dei trasporti si trova ad

affrontare a livello globale, con un occhio rivolto all'adozione di carburanti alternativi e le difficoltà di mantenere la

competitività nel panorama internazionale. Nel corso del primo panel, sono stati trattati temi cruciali come

l'intelligenza artificiale nella navigazione e la nuova era della portualità, con interventi da parte di Roberto Ferrari di

PSA Italy, Fulvio Carlini di Fonasba, e Federica Montaresi di Assoporti, che hanno approfondito le potenzialità della

digitalizzazione nei porti, utilizzando tecnologie come l'analisi predittiva e le simulazioni degli eventi per ottimizzare il

flusso delle merci. Paolo Cornetto, CEO di FHP, ha condiviso la sua esperienza sul tema della cybersecurity e

dell'intelligenza artificiale, facendo riferimento al sistema iper-frammentato del mercato portuale e sottolineando come

l'innovazione tecnologica debba essere implementata per migliorare l'efficienza operativa. "Sostenibilità e

digitalizzazione sono due sfide strategiche che le imprese sono chiamate

FerPress

Primo Piano

https://www.ferpress.it/shipping-transport-logistic-forum-a-rapallo-aperta-la-iii-edizione-focus-su-ia-transizione-energetica-e-digital/
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ad affrontare oggi e su queste due direttrici - ha spiegato il presidente di Fedespedi Alessandro Pitto - la nostra

federazione ha messo in campo due importanti progetti a supporto dei nostri associati. Da un lato stiamo lavorando

con l'Università LIUC a un piano di KPI di sostenibilità ambientale che agevola la messa a punto dei bilanci di

sostenibilità del nostro settore, dall'altro stiamo assistendo le nostre imprese per arrivare pronte all'imminente bando

sulla digitalizzazione previsto del PNNR". Un altro momento saliente è stato il panel sulle normative e contratti, dove

esperti come Enrico Molisani di Wegal e Alessandro Renna di 4CAi hanno discusso delle evoluzioni legali e

finanziarie necessarie per adeguarsi ai nuovi scenari tecnologici e ambientali. La conclusione della mattina è stata

segnata dall'intervento di Edoardo Rixi, Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti: "L'efficientamento della

catena logistica con AI è cruciale per riuscire a migliorare la competitività delle nostre aziende e dei nostri porti. Si

affermerà sempre di più come fattore chiave per plasmare un settore più efficiente, sostenibile e innovativo", ha

esordito Rixi, sottolineando l'importanza di adottare l'intelligenza artificiale (AI) come parte di un cambiamento

necessario ma che comporta opportunità e rischi. "Il Mit ha in piedi investimenti sulla digitalizzazione pari a 50 miliardi

di euro di fondi Pnrr a cui si sommano 70 miliardi per la transizione ecologica e 30 per lo sviluppo di una rete di

infrastrutture di trasporto moderna, digitale, sostenibile e interconnessa". Sulla riforma dei porti il Viceministro ha

parlato della necessità di una visione comune: "Abbiamo bisogno di un piano nazionale che garantisca uno sviluppo

industriale uniforme. È necessario che l'Italia abbia una regia complessiva in grado di sostenere investimenti cruciali,

come i dragaggi e l'aggiornamento delle tecnologie nei porti." L'evento proseguirà nel pomeriggio con la Sessione 2,

che esplorerà l'innovazione nel trasporto terrestre delle merci e le nuove frontiere del trasporto ferroviario. Alle 16:30,

il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On. Matteo Salvini, parteciperà via collegamento video, portando il suo

contributo al dibattito sulle politiche di transizione energetica e innovazione tecnologica. Leggi anche:.

FerPress

Primo Piano
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Aperti i lavori della III Edizione dello 'Shipping, Transport & Logistic Forum'

Rapallo - È ufficialmente iniziata oggi la III Edizione dello "Shipping, Transport

& Logistic Forum" presso l'Hotel Excelsior Palace di Rapallo. Il Forum, che

proseguirà fino a domani, è un'occasione unica per esplorare le sfide più

urgenti e rilevanti del settore, come l'intelligenza artificiale, la transizione

energetica e la digitalizzazione nel trasporto marittimo e terrestre. L'evento ha

riunito esperti, istituzioni, accademici e leader del settore con un obiettivo

comune: affrontare le sfide del futuro per il trasporto e la logistica.

Massimiliano Monti, Editore di Telenord, ha aperto i lavori, sottolineando

l'importanza della collaborazione tra pubblico, privato e ricerca. "Lavorare

insieme per affrontare le sfide future è essenziale per il nostro settore. Questo

Forum vuole essere una piattaforma per costruire soluzioni concrete", ha

affermato Monti. Giorgia Boi, Presidente del Propeller Club Port of Genoa, ha

dato il benvenuto ai partecipanti, ricordando che "nel recente pssato abbiamo

affrontato il delicato tema dell'intelligenza artificiale e del fattore umano. Oggi

proseguiamo su questo percorso, con l'obiettivo di esplorare come

l'innovazione possa trasformare il settore della logistica." Francesco Maresca,

Assessore al Patrimonio, Porto, Mare e Pesca del Comune di Genova, ha portato il saluto del Comune, parlando di

come l'AI e la digitalizzazione stiano rivoluzionando la vita delle città e dei porti. "Più velocemente attueremo la

riforma dei porti, più vedremo miglioramenti concreti non solo nei porti, ma anche nelle città", ha detto Maresca. Ha

poi ribadito l'importanza di semplificare le zone logistiche e migliorare la competitività con i porti del nord Europa e

dell'Africa. Alessio Piana, Assessore allo Sviluppo Economico della Regione Liguria, ha evidenziato come la

Regione stia attivamente supportando la trasformazione delle aziende a livello globale, con un focus particolare sulla

logistica e sulla portualità. Dopo i saluti istituzionali l'incontro è entrato nel vivo con le relazioni di: Luca Oneto,

Professore dell'Università di Genova, ha illustrato come l'intelligenza artificiale stia già contribuendo a ottimizzare la

logistica, la manutenzione, la previsione delle rotte e la sicurezza. "Le nuove tecnologie hanno il potenziale di

cambiare radicalmente il nostro modo di gestire i flussi di merci, ma è necessario preparare nuove figure

professionali per affrontare queste sfide." Giuseppe Ricci, Chief Operating Officer di ENI, ha aperto la discussione

sulla transizione energetica. Ha evidenziato le sfide che il settore dei trasporti si trova ad affrontare a livello globale,

con un occhio rivolto all'adozione di carburanti alternativi e le difficoltà di mantenere la competitività nel panorama

internazionale. Nel corso del primo panel, sono stati trattati temi cruciali come l'intelligenza artificiale nella navigazione

e la nuova era della portualità, con interventi da parte di Roberto Ferrari di PSA Italy, Fulvio Carlini di Fonasba, e

Federica Montaresi di Assoporti, che hanno approfondito

Il Nautilus

Primo Piano
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le potenzialità della digitalizzazione nei porti, utilizzando tecnologie come l'analisi predittiva e le simulazioni degli

eventi per ottimizzare il flusso delle merci. Paolo Cornetto, CEO di FHP, ha condiviso la sua esperienza sul tema

della cybersecurity e dell'intelligenza artificiale, facendo riferimento al sistema iper-frammentato del mercato portuale

e sottolineando come l'innovazione tecnologica debba essere implementata per migliorare l'efficienza operativa.

"Sostenibilità e digitalizzazione sono due sfide strategiche che le imprese sono chiamate ad affrontare oggi e su

queste due direttrici - ha spiegato il presidente di Fedespedi Alessandro Pitto - la nostra federazione ha messo in

campo due importanti progetti a supporto dei nostri associati. Da un lato stiamo lavorando con l'Università LIUC a un

piano di KPI di sostenibilità ambientale che agevola la messa a punto dei bilanci di sostenibilità del nostro settore,

dall'altro stiamo assistendo le nostre imprese per arrivare pronte all'imminente bando sulla digitalizzazione previsto

del PNNR". Un altro momento saliente è stato il panel sulle normative e contratti, dove esperti come Enrico Molisani

di Wegal e Alessandro Renna di 4CAi hanno discusso delle evoluzioni legali e finanziarie necessarie per adeguarsi ai

nuovi scenari tecnologici e ambientali. La conclusione della mattina è stata segnata dall'intervento di Edoardo Rixi,

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti: "L'efficientamento della catena logistica con AI è cruciale per riuscire

a migliorare la competitività delle nostre aziende e dei nostri porti. Si affermerà sempre di più come fattore chiave

per plasmare un settore più efficiente, sostenibile e innovativo", ha esordito Rixi, sottolineando l'importanza di

adottare l'intelligenza artificiale (AI) come parte di un cambiamento necessario ma che comporta opportunità e rischi.

"Il Mit ha in piedi investimenti sulla digitalizzazione pari a 50 miliardi di euro di fondi Pnrr a cui si sommano 70 miliardi

per la transizione ecologica e 30 per lo sviluppo di una rete di infrastrutture di trasporto moderna, digitale, sostenibile

e interconnessa". Sulla riforma dei porti il Viceministro ha parlato della necessità di una visione comune: "Abbiamo

bisogno di un piano nazionale che garantisca uno sviluppo industriale uniforme. È necessario che l'Italia abbia una

regia complessiva in grado di sostenere investimenti cruciali, come i dragaggi e l'aggiornamento delle tecnologie nei

porti." L'evento proseguirà nel pomeriggio con la Sessione 2, che esplorerà l'innovazione nel trasporto terrestre delle

merci e le nuove frontiere del trasporto ferroviario. Alle 16:30, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On.

Matteo Salvini, parteciperà via collegamento video, portando il suo contributo al dibattito sulle politiche di transizione

energetica e innovazione tecnologica.

Il Nautilus

Primo Piano
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Adsp del Mar Tirreno Centrale, intesa con i sindacati: sospeso lo sciopero del 3 e 4
febbraio

Sospeso lo sciopero degli addetti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale. La protesta era stata proclamata alle organizzazioni sindacali

di categoria per la giornata di oggi, per il 3 e 4 febbraio. La decisione è stata

resa dopo l'incontro in Prefettura del 30 gennaio che, come informa una nota

diffusa da Filt-Cgil Fit-Cisl e Uiltrasporti Campania, "ha registrato la

disponibilità dell'Autorità Governativa a monitorare l'evoluzione della vertenza

attraverso un tavolo permanente e, nel pomeriggio, degli esiti dell'audizione

presso la IV Commissione Consiliare Permanente del Consiglio Regionale

della Campania, dove il Segretario Generale Giuseppe Grimaldi, al termine di

un articolato dibattito, ha accolto la richiesta del sindacato di convocare ad

horas un tavolo di confronto alla presenza dell'Associazione Rappresentativa

Datoriale Nazionale, Assoporti". "La decisione di sospensione dello sciopero -

prosegue la nota - è stata presa nella consapevolezza dell'importanza del

dialogo sociale e nella concreta determinazione delle organizzazioni sindacali

di individuare, nel più breve tempo possibile, attraverso l'intervento di

Assoporti, soluzioni alle problematiche attinenti i due diversi livelli di

contrattazione, nazionale e integrativa, le quali, sino a questo momento, non hanno trovato adeguata soluzione negli

incontri tenutisi con i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Rimaniamo, pertanto, in attesa

della formale convocazione del Tavolo di Confronto, auspicando che il processo negoziale possa portare a risultati

concreti e soddisfacenti per le istanze delle lavoratrici e lavoratori". "Nell'ipotesi in cui il tavolo con Assoporti non

dovesse essere convocato nei termini e con le modalità concordate - conclude il sindacato - saremo costretti, nostro

malgrado, a riprendere le azioni di lotta già proclamate".

Ildenaro.it

Primo Piano
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Nel 2024 nei porti di Trieste movimentate 63 milioni tonnellate

Torbianelli: 'Sistema sta tenendo, ci aspetta 2025 impegnativo' Il sistema dei

porti di Trieste e Monfalcone archivia il 2024 con un segno positivo e più di

63milioni di tonnellate di merce movimentata. Lo rende noto l'Autorità d i

sistema portuale del Mare Adriatico orientale. A Trieste i volumi totali dei 12

mesi hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%), trainati dalle

rinfuse liquide (41.261.754 tonnellate; +10,64%). Il settore container ha chiuso

l'anno con una stabilità complessiva sul 2023 (-1,21%; 841.867 Teu). I numeri

sono in aumento se si considera il dato dei Teu pieni, 608.327 (+4,02%), in

calo quelli vuoti, 233.540 (-12,65%). Nel comparto RO-RO, i cui valori a fine

anno tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di dicembre), le unità

transitate sono state 295.386 (-1,07% sul 2023), mentre le toccate

dell'autostrada del mare sono cresciute (+8,08%), passando da 804 del 2023,

a 869 nel 2024. Lieve aumento per le merci varie (+1,81%) e 18.157.699

tonnellate movimentate. Forte rallentamento nel settore delle rinfuse solide

(-72,72%) con 121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della

sottocategoria prodotti metallurgici. Viceversa c'è un balzo dei cereali (75.331

tonnellate e +12,99%). Il sistema dello scalo giuliano ha movimentato 11.147 treni (-9,94%). Il traffico croceristico

segna +8% in un anno, con oltre 500mila crocieristi. Lo scalo di Monfalcone ha risentito del quadro geopolitico e della

crisi del settore automobilistico e chiude il 2024 in perdita, con una movimentazione complessiva di 3.586.782

(-6,34%). "Nonostante il contesto geopolitico, la crisi del Mar Rosso e la recessione economica, il sistema portuale e

logistico giuliano sta tenendo", afferma il commissario straordinario Vittorio Torbianelli. "I prossimi mesi saranno

impegnativi, per la crisi economica tedesca, l'atteso ridisegno di alcuni servizi marittimi e i lavori sulle linee ferroviarie

del retroterra".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/31/nel-2024-nei-porti-di-trieste-movimentate-63-milioni-tonnellate_e8c34482-42cf-4738-84c6-587614c1fc05.html
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Alpe Adria, 'Middle Corridor una via efficiente e sostenibile'

Al Forum di Belgrado il futuro della logistica tra Europa e Asia La strategia per

il Middle Corridor, corridoio intermodale e nuova frontiera per i trasporti tra

Europa e Asia, è stata presentata oggi al Business Forum Italia-Serbia di

Belgrado da Antonio Gurrieri, ad di Alpe Adria, società della logistica integrata

con base a Trieste. L'evento ha visto la partecipazione delle autorità italiane e

serbe con l'obiettivo di rafforzare la collaborazione tra i due Paesi. Il Middle

Corridor, che collega la Cina all'Europa attraverso Asia Centrale, il Caucaso e

la Turchia, ha spiegato Gurrieri, sta emergendo come una via efficiente e

sostenibile, soprattutto dopo il ridimensionamento del Northern Corridor a

seguito del conflitto in Ucraina. Alpe Adria ha sottolineato l'importanza di

integrare questa rete con i corridoi transeuropei di trasporto (TEN-T),

posizionando la regione Friuli Venezia Giulia come un gateway strategico per

l'Europa, grazie ai collegamenti diretti con i Balcani. L'incontro ha anche

messo in evidenza la centralità della Serbia nel panorama logistico europeo,

un Paese in forte crescita economica con ottime prospettive per gli scambi

commerciali, che nel 2024 hanno superato i 3,7 miliardi di euro. Con il Piano

Serbia 2027, che prevede investimenti infrastrutturali significativi, si aprono nuove opportunità per le imprese italiane.

Alpe Adria e l'Autorità di sistema portuale del mare adriatico orientale sono pronte ad affrontare le sfide di un mondo

in rapido cambiamento, ha concluso l'ad Gurrieri, "consolidando la loro rete intermodale per garantire soluzioni

innovative e sostenibili".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/nuova_europa/it/notizie/rubriche/politica/2025/01/31/alpe-adria-middle-corridor-una-via-efficiente-e-sostenibile_6840c92b-e2f2-46d4-a8c1-0bee1ef5815a.html
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31.01.25 - DATI DI TRAFFICO 2024: PIÙ DI 63 MLN DI TONNELLATE MOVIMENTATE NEI
DUE PORTI DEL SISTEMA DELL'ADRIATICO ORIENTALE - A TRIESTE CRESCONO I
VOLUMI TOTALI (+7,14%); TEU (-1,21%); RO-RO (-1,07%)

(AGENPARL) - ven 31 gennaio 2025 COMUNICATO STAMPA A TRIESTE

CRESCONO I VOLUMI TOTALI (+7,14%) TEU (-1,21%); RO-RO (-1,07%)

Torbianelli, il bilancio di fine anno: « Ci aspetta un 2025 impegnativo. Il sistema

portuale e logistico nonostante la crisi, sta tenendo. » Trieste, 31 gennaio

2025 - "Nonostante il contesto geopolitico internazionale, la crisi del Mar

rosso e la recessione economica, il sistema portuale e logistico giuliano sta

tenendo, grazie anche al lavoro degli operatori". È quanto afferma il

commissario straordinario dei porti di Trieste e Monfalcone Vittorio

Torbianelli, commentando i dati di traffico di chiusura annuale. Il settore

container, dopo un inizio molto problematico dovuto alla crisi del Mar Rosso,

ha chiuso l'anno con una stabilità complessiva rispetto all'anno precedente

(-1,21%), attestandosi su 841.867 TEU. Nell'insieme, i numeri sono addirittura

in aumento se si considera il dato dei TEU pieni, 608.327 (+4,02%), mentre

risultano in calo quelli vuoti, 233.540 (-12,65%). Nel comparto RO-RO, i cui

valori a fine anno tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di dicembre),

le unità transitate sono state 295.386: numeri di poco inferiori a quelli del 2023

(-1,07%), mentre le toccate dell'autostrada del mare sono cresciute (+8,08%), anche grazie all'introduzione di nuove

linee marittime, passando da 804 del 2023, a 869 nell'anno appena concluso. Forte rallentamento nel settore delle

rinfuse solide (-72,72%) con 121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della sottocategoria prodotti metallurgici che

non ha registrato traffico nel corso dell'anno. Da segnalare, viceversa, il balzo in avanti della sottocategoria cereali

(75.331 tonnellate e +12,99%), indice del crescente interesse dimostrato dall'industria alimentare per il porto di

Trieste. Sul fronte ferroviario il sistema dello scalo giuliano ha movimentato complessivamente 11.147 treni (-9,94%).

La perdita è stata causata in parte dai grandi lavori sulle reti (Austria, Germania, Repubblica Ceca, Slovenia), e dalle

difficili condizioni meteo durante l'anno nel Centro Europa che hanno condizionato pesantemente tutta la circolazione

ferroviaria. All'interno di questo quadro, si evidenzia però il buon andamento dei treni nell'Interporto di Cervignano

(+17,44%). Ottima la prova del traffico croceristico gestito dalla Trieste Terminal Passeggeri: (+8%) rispetto all'anno

precedente, con un totale di oltre 500.000 crocieristi. Anche a Portorosega rallentamento per il settore ferroviario

(-2,53%), ma va considerato che i 1.848 treni totalizzati nel 2024, rappresentano il secondo miglior risultato degli

ultimi anni. Guardando invece al 2025 Torbianelli commenta: "Fare previsioni in questi tempi turbolenti lascia il tempo

che trova, ma sappiamo già che i prossimi mesi saranno particolarmente impegnativi, principalmente per la crisi

economica tedesca, l'atteso ridisegno di alcuni servizi marittimi, anche legati alle nuove alleanze, i lavori sulle linee

ferroviarie del retroterra che implicheranno inevitabilmente dei rallentamenti.

Agenparl

Trieste
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Nonostante questo, il grande lavoro e la crescita degli investimenti portati avanti da pubblico e privato ci da'

comunque fiducia e ottimismo". Vanna Coslovich Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Via K. Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA http://www.adspmao.it

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste
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AdSP Mare Adriatico Orientale: nel 2024 movimentate più di 63 mln di tonnellate

Come preannunciato a novembre, il sistema dei porti di Trieste e Monfalcone

archivia il 2024 con un segno positivo e più di 63.000.000 di tonnellate di

merce movimentata. Sulle banchine dello scalo giuliano i volumi totali dei 12

mesi hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%). Risultato trainato

principalmente dalle rinfuse liquide, driver della crescita generale con

41.261.754 tonnellate e un incremento a doppia cifra (+10,64%). Il settore

container, dopo un inizio molto problematico dovuto alla crisi del Mar Rosso,

ha chiuso l'anno con una stabilità complessiva rispetto all'anno precedente

(-1,21%), attestandosi su 841.867 TEU. Nell'insieme, i numeri sono addirittura

in aumento se si considera il dato dei TEU pieni, 608.327 (+4,02%), mentre

risultano in calo quelli vuoti, 233.540 (-12,65%). Nel comparto RO-RO, i cui

valori a fine anno tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di dicembre),

le unità transitate sono state 295.386: numeri di poco inferiori a quelli del 2023

(-1,07%), mentre le toccate dell'autostrada del mare sono cresciute (+8,08%),

anche grazie all'introduzione di nuove linee marittime, passando da 804 del

2023, a 869 nell'anno appena concluso. Lieve aumento per le merci varie

(+1,81%) e 18.157.699 tonnellate movimentate. Forte rallentamento nel settore delle rinfuse solide (-72,72%) con

121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della sottocategoria prodotti metallurgici che non ha registrato traffico nel

corso dell'anno. Da segnalare, viceversa, il balzo in avanti della sottocategoria cereali (75.331 tonnellate e +12,99%),

indice del crescente interesse dimostrato dall'industria alimentare per il porto di Trieste. Sul fronte ferroviario il

sistema dello scalo giuliano ha movimentato complessivamente 11.147 treni (-9,94%). La perdita è stata causata in

parte dai grandi lavori sulle reti (Austria, Germania, Repubblica Ceca, Slovenia), e dalle difficili condizioni meteo

durante l'anno nel Centro Europa che hanno condizionato pesantemente tutta la circolazione ferroviaria. All'interno di

questo quadro, si evidenzia però il buon andamento dei treni nell'Interporto di Cervignano (+17,44%). Ottima la prova

del traffico croceristico gestito dalla Trieste Terminal Passeggeri: (+8%) rispetto all'anno precedente, con un totale di

oltre 500.000 crocieristi. Per quanto riguarda Monfalcone, lo scalo che ha risentito maggiormente delle problematiche

collegate al quadro geopolitico (conflitto russo-ucraino e Mar Rosso) e alla crisi del settore automobilistico, chiude il

2024 in perdita, registrando una movimentazione complessiva di 3.586.782 ( -6,34%). Andando nel dettaglio,

flessione per le rinfuse solide con 2.861.448 tonnellate (-5%), ma importante lo sprint dei cereali (+23,65%) e dei

prodotti chimici (+34,45%). Decrescita nel settore delle merci varie (-11,43%) con 724.185 tonnellate movimentate e

pesante contrazione per i veicoli commerciali (-20,57%) con 86.722 mezzi transitati, dovuta alla elevata tassazione

presente ancora in Turchia ed alla riconversione delle linee produttive dello stabilimento

FerPress
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Fiat di Bursa. Anche a Portorosega rallentamento per il settore ferroviario (-2,53%), ma va considerato che i 1.848

treni totalizzati nel 2024, rappresentano il secondo miglior risultato degli ultimi anni. Guardando invece al 2025

Torbianelli commenta: "Fare previsioni in questi tempi turbolenti lascia il tempo che trova, ma sappiamo già che i

prossimi mesi saranno particolarmente impegnativi, principalmente per la crisi economica tedesca, l'atteso ridisegno

di alcuni servizi marittimi, anche legati alle nuove alleanze, i lavori sulle linee ferroviarie del retroterra che

implicheranno inevitabilmente dei rallentamenti. Nonostante questo, il grande lavoro e la crescita degli investimenti

portati avanti da pubblico e privato ci da' comunque fiducia e ottimismo".

FerPress

Trieste
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Lo scorso anno il traffico nel porto di Trieste è cresciuto del +7,1%

Deciso incremento delle rinfuse liquide (+10,6%) e più contenuto delle merci

varie (+1,8%). Forte calo delle rinfuse secche (-72,7%). Record delle crociere

Nel 2024 il porto di Trieste ha movimentato 59.540.505 tonnellate di merci,

con un incremento del +7,1% sull'anno precedente che è stato trainato dalla

crescita del +10,6% delle rinfuse liquide attestatesi a 41.261.754 tonnellate. In

lieve aumento del +1,8% le merci varie salite a 18.157.699 tonnellate, con un

traffico dei container che è risultato pari a 841.867 teu (-1,2%) - inclusi

608.327 contenitori pieni (+4,0%) e 233.540 vuoti (-12,6%) - e con un traffico

ro-ro che ha registrato il transito di 295.386 mezzi (-1,1%). Le rinfuse solide

sono diminuite del -72,7% scendendo a 121.052 tonnellate, riduzione - ha

spiegato l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale - che è

riconducibile al calo dei prodotti metallurgici che non ha registrato traffico nel

corso dell'anno, mentre i cereali sono cresciuti del +13,0% a 75.331 tonnellate.

Lo scorso anno il traffico ferroviario da e per lo scalo portuale giuliano è stato

di 11.147 treni, con una flessione del -9,9% attribuibile ai lavori sulle reti

(Austria, Germania, Repubblica Ceca, Slovenia) e alle difficili condizioni

meteo durante l'anno nel Centro Europa che hanno condizionato pesantemente tutta la circolazione ferroviaria. Nel

2024 a Trieste il settore delle crociere ha segnato un nuovo record storico con oltre 500.000 passeggeri (+8,0%). Lo

scorso anno il porto di Monfalcone ha movimentato complessivamente 3.586.782 tonnellate di merci (-6,3%). Le

rinfuse solide hanno totalizzato 2.861.448 tonnellate (-5,0%), con rialzi dei volumi dei cereali (+23,65%) e dei prodotti

chimici (+34,45%). Decrescita nel settore delle merci varie (-11,4%) con 724.185 tonnellate movimentate e pesante

contrazione per i veicoli commerciali (-20,6%), con 86.722 mezzi transitati, dovuta alla elevata tassazione presente
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ancora in Turchia ed alla riconversione delle linee produttive dello stabilimento Fiat di Bursa. Anche a Portorosega

rallentamento per il settore ferroviario (-2,3%) con complessivi 1.848 treni che rappresentano tuttavia il secondo

miglior risultato degli ultimi anni.
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Alpe Adria, il futuro della logistica tra Europa e Asia: nuove rotte, nuove opportunità

Antonio Gurrieri, AD di Alpe Adria, ha presentato al Business Forum Italia-

Serbia a Belgrado la strategia per il Middle Corridor, corridoio intermodale e

nuova frontiera dei trasporti tra Europa e Asia Si è svolto oggi a Belgrado, alla

presenza delle massime autorità italiane e serbe, il Business Forum Italia-

Serbia Belgrado, 31 gennaio 2025 - L'evoluzione delle rotte logistiche tra

Europa e Asia sta ridisegnando il panorama globale dei trasporti e chiede al

Nordest Italia e ai Balcani di giocare insieme la partita nel ruolo di protagonisti.

In questo contesto è intervenuto Antonio Gurrieri, segretario generale

dell'ADSP del Mare Adriatico Orientale e amministratore delegato della

Società Alpe Adria, leader nella logistica integrata. L'iniziativa odierna - che fa

seguito al Business & Science Forum del 2023 ed al Forum Imprenditoriale del

2024 a Trieste - rappresenta l'ultimo dei numerosi eventi che hanno visto la

duratura collaborazione istituzionale tra Italia e Serbia intensificarsisempre di

più, condividendo obiettivi strategici che spaziano dallo sviluppo delle

infrastrutture alla transizione verde. Su queste premesse è stato avviato il

corridoio intermodale Italia-Serbia, un progetto in cui Alpe Adria crede

fermamente, anche nell'ottica di ulteriori prosecuzioni che guardano ad oriente. Infatti, Gurrieri ha ricordato che il

conflitto in Ucraina ha cambiato radicalmente lo scenario della connettività terrestre tra Asia ed Europa, in quanto il

Northern Corridor, che fino a pochi anni fa veicolava oltre l'80% del traffico merci bilaterale terrestre tra i due

continenti, è stato fortemente depotenziato, rendendosi quindi necessario ripensare i flussi logistici su scala globale.

Una rotta alternativa degna di attenzione è costituita dal Middle Corridor, la rete interconnessa di vie stradali,

ferroviarie e marittime che attraversa Asia Centrale, Caucaso e Turchia per collegare, proprio attraverso i Balcani,

Cina ed Europa, affermandosi recentemente, come testimoniato da incoraggianti dati di traffico, come una delle vie

di trasporto più efficienti e sostenibili. In questa cornice è stato evidenziato l'impegno di Alpe Adria nell'integrazione

del Middle Corridor con i corridoi transeuropei di trasporto (TEN-T), dove la posizione strategica del Friuli Venezia

Giulia permette a questa Regione di fungere da gateway per l'Europa, connettendo le rotte asiatiche con i principali

hub europei, via Serbia, con tempi di consegna particolarmente competitivi in relazione alle distanze da percorrere e

con forte riduzione dell'impatto ambientale. L'incontro a Belgrado è stato quindi un'opportunità per rafforzare

ulteriormente la collaborazione tra i nostri due Paesi. Infatti, la Serbia gioca un ruolo chiave nella rete logistica

europea, non solo per le interessanti realtà produttive insediate nel suo territorio, ma anche per la posizione

geografica, che costituisce un "ponte naturale" verso gli Stati attraversati dal Middle Corridor. Proprio tra i punti

sottolineati dall'AD di Alpe Adria spicca il fatto che la Serbia è un mercato significativo
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di destinazione dell'export italiano nell'Area dell'Europa Centro-Orientale. I dati di crescita del PIL della Serbia si

attestano attorno al 4% per il 2024, una delle migliori performance in Europa. Nel 2024 l'interscambio commerciale ha

superato i livelli dell'anno precedente, raggiungendo complessivamente oltre 3,7 miliardi di euro. Gurrieri ha ricordato

come l'Italia mantiene la terza posizione, dopo Germania e Cina, nella graduatoria dei partner commerciali della

Serbia; le importazioni serbe dall'Italia hanno totalizzato quasi 2,3 miliardi di euro, registrando un incremento del 3,5%

rispetto al 2023, mentre quelle italiane dalla Serbia si attestano invece a circa 1,4 miliardi di euro. L'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Alpe Adria lavorano per ampliare questi orizzonti. Inoltre, grandi

opportunità potranno sorgere con il Piano Serbia 2027, il cui motto è "Salto nel Futuro", presentato dal Presidente

della Repubblica Vui, che contempla investimenti per un valore di 17,8 miliardi di euro nei prossimi 4 anni destinati in

gran parte alla realizzazione di opere infrastrutturali. Con la nostra presenza quest'oggi - ha affermato Gurrieri -

abbiamo voluto consolidare un ulteriore tassello al network intermodale europeo di Alpe Adria e del sistema logistico

del Friuli Venezia Giulia, che sono pronti ad affrontare, con soluzioni innovative, le sfide di un mondo in rapido

cambiamento.
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Cantieri e clima condizionano il traffico ferroviario del porto di Trieste

Il volume merce complessivo del 2024 è in crescita. In leggero calo i container

e i rotabili. Bene il traffico crocieristico "Nonostante il contesto geopolitico

internazionale, la crisi del Mar rosso e la recessione economica, il sistema

portuale e logistico giuliano sta tenendo, grazie anche al lavoro degli

operatori". È quanto afferma il commissario straordinario dei porti di Trieste e

Monfalcone Vittorio Torbianelli, commentando i dati di traffico di chiusura

annuale. Come preannunciato a novembre, il sistema dei porti di Trieste e

Monfalcone archivia il 2024 con un segno positivo e più di 63 milioni di

tonnellate di merce movimentata. Sulle banchine dello scalo giuliano i volumi

totali dei 12 mesi hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%).

Risultato trainato principalmente dalle rinfuse liquide, driver della crescita

generale con 41.261.754 tonnellate e un incremento a doppia cifra (+10,64%).

Sul fronte ferroviario il sistema dello scalo giuliano ha movimentato

complessivamente 11.147 treni (-9,94%). La perdita è stata causata in parte

dai grandi lavori sulle reti (Austria, Germania, Repubblica Ceca, Slovenia), e

dalle difficili condizioni meteo durante l'anno nel Centro Europa che hanno

condizionato pesantemente tutta la circolazione ferroviaria. All'interno di questo quadro, si evidenzia però il buon

andamento dei treni nell'Interporto di Cervignano (+17,44%). Il settore container , dopo un inizio molto problematico

dovuto alla crisi del Mar Rosso, ha chiuso l'anno con una stabilità complessiva rispetto all'anno precedente (-1,21%),

attestandosi su 841.867 TEU. Nell'insieme, i numeri sono addirittura in aumento se si considera il dato dei TEU pieni,

608.327 (+4,02%), mentre risultano in calo quelli vuoti, 233.540 (-12,65%). Nel comparto RO-RO , i cui valori a fine

anno tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di dicembre), le unità transitate sono state 295.386: numeri di

poco inferiori a quelli del 2023 (-1,07%), mentre le toccate dell'autostrada del mare sono cresciute (+8,08%), anche

grazie all'introduzione di nuove linee marittime, passando da 804 del 2023, a 869 nell'anno appena concluso. Lieve

aumento per le merci varie (+1,81%) e 18.157.699 tonnellate movimentate. Forte rallentamento nel settore delle

rinfuse solide (-72,72%) con 121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della sottocategoria prodotti metallurgici che

non ha registrato traffico nel corso dell'anno. Da segnalare, viceversa, il balzo in avanti della sottocategoria cereali

(75.331 tonnellate e +12,99%), indice del crescente interesse dimostrato dall'industria alimentare per il porto di

Trieste. Ottima la prova del traffico croceristico gestito dalla Trieste Terminal Passeggeri: (+8%) rispetto all'anno

precedente, con un totale di oltre 500.000 crocieristi. Per quanto riguarda Monfalcone, lo scalo che ha risentito

maggiormente delle problematiche collegate al quadro geopolitico (conflitto russo-ucraino e Mar Rosso) e alla crisi

del settore automobilistico, chiude il 2024 in perdita, registrando una movimentazione
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complessiva di 3.586.782 ( -6,34%). Andando nel dettaglio, flessione per le rinfuse solide con 2.861.448 tonnellate

(-5%), ma importante lo sprint dei cereali (+23,65%) e dei prodotti chimici (+34,45%). Decrescita nel settore delle

merci varie (-11,43%) con 724.185 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali (-20,57%)

con 86.722 mezzi transitati, dovuta alla elevata tassazione presente ancora in Turchia ed alla riconversione delle linee

produttive dello stabilimento Fiat di Bursa. Anche a Portorosega rallentamento per il settore ferroviario (-2,53%), ma

va considerato che i 1.848 treni totalizzati nel 2024, rappresentano il secondo miglior risultato degli ultimi anni.

Guardando invece al 2025 Torbianelli commenta: "Fare previsioni in questi tempi turbolenti lascia il tempo che trova,

ma sappiamo già che i prossimi mesi saranno particolarmente impegnativi, principalmente per la crisi economica

tedesca, l'atteso ridisegno di alcuni servizi marittimi, anche legati alle nuove alleanze, i lavori sulle linee ferroviarie del

retroterra che implicheranno inevitabilmente dei rallentamenti. Nonostante questo, il grande lavoro e la crescita degli

investimenti portati avanti da pubblico e privato ci da' comunque fiducia e ottimismo". Condividi Tag trieste Articoli

correlati.
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Carnival Luminosa con EcoFIT

TRIESTE - Carnival Luminosa è una nave da crociera da 92.700 GT (stazza

lorda), lunga 300 metri e dotata di 1.130 cabine in grado di ospitare fino a

2.800 passeggeri. Costruita da Fincantieri nello stabilimento di Marghera (VE),

ha iniziato la sua vita operativa nel 2009 con il nome di Costa Luminosa per

poi essere ceduta, nel settembre 2022, a Carnival Cruise Line. Nello stesso

anno, prima del passaggio alla compagnia statunitense, l'allora proprietaria

Costa Crociere decise di sostituire il collettore per acqua calda e fredda della

nave a causa dei segni di corrosione che lo stesso iniziava a mostrare. Al

momento della costruzione della nave era stato infatti installato un sistema

metallico, scelta dettata dalla complessità insita nel design del collettore e

dagli spazi estremamente ristretti in cui andava collocato. Allo scopo quindi di

prevenirne il degrado, di migliorarne l'efficienza e di ridurne la necessità di

manutenzione si decise di sostituire i componenti deteriorati del collettore con

altri più durevoli e maggiormente performanti. L'intero progetto avrebbe

dovuto essere eseguito con la nave in piena attività, condizione che

presupponeva una pianificazione complessa e precisa dell'intervento.

Occorreva dunque rivolgersi ad aziende fornitrici in grado di garantire, sia in termini ingegneristici che di esecuzione

all'avanguardia, il successo di un'operazione così laboriosa. Per questa ragione l'incarico fu affidato a Mec.Ship e a

GF Piping Systems. Mec.Ship, prima che i lavori di ristrutturazione iniziassero, si occupò di condurre un'indagine

approfondita del sistema esistente sulla Costa Luminosa attraverso misurazioni estremamente accurate, effettuate

attraverso la scansione 3D dell'impianto in essere. I dati ricavati furono utilizzati per progettare il collettore sostitutivo

sfruttando le ampie librerie CAD e le capacità di prefabbricazione di GF Piping Systems. La scelta da parte della

società del Gruppo Georg Fischer, specializzata nella fornitura di soluzioni idriche e di flusso consentendo un

trasporto sicuro e sostenibile dei fluidi, ricadde, in accordo con il committente, su materiali leggeri privi di corrosione

appartenenti a due diverse gamme di sistemi. Il primo, ecoFIT, basato su tubazioni in polietilene adatte al trasporto di

acqua e acque reflue a temperature comprese tra -50 °C e +60 °C e caratterizzato da una durata garantita di almeno

25 anni. L'altro, INSTAFLEX, in polibutene (PB), idoneo per le installazioni di acqua potabile proprio per le

caratteristiche del materiale con cui è realizzato, esente dal rilascio di sapori e di sostanze inquinanti e con la

prerogativa di possedere superfici lisce che prevengono i depositi di calcare. Grazie alla combinazione di

competenze in progettazione, ingegneria e prefabbricazione di GF Piping Systems e di Mec.Ship, il collettore

sostitutivo è stato adattato alle esigenze specifiche della Costa Luminosa. L'installazione, grazie a tecnologie di

giunzione semplici come la fusione di testa o l'elettrofusione e all'impiego di parti prefabbricate, è stata completata
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rapidamente e con un impatto minimo su passeggeri ed equipaggio. Così facendo, e grazie alle proprietà dei

materiali dei nuovi sistemi di tubazioni, la nave ha potuto beneficiare di soluzioni leggere, prive di corrosione e senza

necessità di manutenzione lungo l'intera loro vita operativa.
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Nei porti di Trieste e Monfalcone più di 63 milioni di tonnellate movimentate

Positivi i dati di traffico 2024 nei due scali del Sistema dell'Adriatico orientale.

A Trieste crescono i volumi totali, in lieve perdita i Teu e il comparto Ro-Ro. Il

Commissario Torbianelli:  " I l  S is tema s ta  tenendo,  c i  aspet ta  2025

impegnativo" Il sistema dei porti di Trieste e Monfalcone archivia il 2024 con

un segno positivo e più di 63 milioni di tonnellate di merce movimentata.

Diverso però l'andamento tra gli scali e tra i settori. A Trieste i volumi totali

hanno superato i 59 milioni e mezzo di tonnellate con un incremento di oltre il

7% rispetto al 2023. Risultato trainato principalmente dalle rinfuse liquide

(+10,64%). I container, dopo la crisi del Mar Rosso, hanno chiuso l'anno con

una perdita minima dell' 1,21. Anche nel comparto RO-RO numeri di poco

inferiori a quelli del 2023. Lieve aumento per le merci varie e forte

rallentamento invece nel settore delle rinfuse solide, riconducibile

all'azzeramento dei traffici dei prodotti metallurgici. I treni movimentati sono

calati di quasi il 10% a causa dei grandi lavori sulle reti del Centro Europa, ma

è stato buono l'andamento nell'Interporto di Cervignano con un +17,

4%.Ottima la prova del traffico croceristico: +8% con oltre 500.000 crocieristi.

Monfalcone ha sentito gli effetti del quadro geopolitico e della crisi del settore automobilistico. Chiude il 2024 con una

perdita di oltre il 6%. Flessione per le rinfuse solide, decrescita delle merci varie e del settore ferroviario anche se i

1.848 treni totalizzati nel 2024, rappresentano il secondo miglior risultato degli ultimi anni. Difficile prevedere

l'andamento del 2025. "I prossimi mesi saranno particolarmente impegnativi -sottolinea il commissario straordinario

dei porti di Trieste e Monfalcone Vittorio Torbianelli- per la crisi economica tedesca e i lavori sulle linee ferroviarie del

retroterra, ma c'è fiducia e ottimismo-conclude Torbianelli- soprattutto per il grande lavoro e la crescita degli

investimenti pubblici e privati".
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Dati di traffico 2024: più di 63 mln di tonnellate movimentate nei porti di Trieste e
Monfalcone

Gen 31, 2025 Trieste - "Nonostante il contesto geopolitico internazionale, la

crisi del Mar rosso e la recessione economica, il sistema portuale e logistico

giuliano sta tenendo, grazie anche al lavoro degli operatori". È quanto afferma

il commissario straordinario dei porti di Trieste e Monfalcone Vittorio

Torbianelli, commentando i dati di traffico di chiusura annuale Come

preannunciato a novembre, il sistema dei porti di Trieste e Monfalcone

archivia il 2024 con un segno positivo e più di 63.000.000 di tonnellate di

merce movimentata. Sulle banchine dello scalo giuliano i volumi totali dei 12

mesi hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%). Risultato trainato

principalmente dalle rinfuse liquide, driver della crescita generale con

41.261.754 tonnellate e un incremento a doppia cifra (+10,64%). Il settore

container, dopo un inizio molto problematico dovuto alla crisi del Mar Rosso,

ha chiuso l'anno con una stabilità complessiva rispetto all'anno precedente

(-1,21%), attestandosi su 841.867 TEU. Nell'insieme, i numeri sono addirittura

in aumento se si considera il dato dei TEU pieni, 608.327 (+4,02%), mentre

risultano in calo quelli vuoti, 233.540 (-12,65%). Nel comparto RO-RO, i cui

valori a fine anno tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di dicembre), le unità transitate sono state 295.386:

numeri di poco inferiori a quelli del 2023 (-1,07%), mentre le toccate dell'autostrada del mare sono cresciute

(+8,08%), anche grazie all'introduzione di nuove linee marittime, passando da 804 del 2023, a 869 nell'anno appena

concluso. Lieve aumento per le merci varie (+1,81%) e 18.157.699 tonnellate movimentate. Forte rallentamento nel

settore delle rinfuse solide (-72,72%) con 121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della sottocategoria prodotti

metallurgici che non ha registrato traffico nel corso dell'anno. Da segnalare, viceversa, il balzo in avanti della

sottocategoria cereali (75.331 tonnellate e +12,99%), indice del crescente interesse dimostrato dall'industria

alimentare per il porto di Trieste. Sul fronte ferroviario il sistema dello scalo giuliano ha movimentato

complessivamente 11.147 treni (-9,94%). La perdita è stata causata in parte dai grandi lavori sulle reti (Austria,

Germania, Repubblica Ceca, Slovenia), e dalle difficili condizioni meteo durante l'anno nel Centro Europa che hanno

condizionato pesantemente tutta la circolazione ferroviaria. All'interno di questo quadro, si evidenzia però il buon

andamento dei treni nell'Interporto di Cervignano (+17,44%). Ottima la prova del traffico croceristico gestito dalla

Trieste Terminal Passeggeri: (+8%) rispetto all'anno precedente, con un totale di oltre 500.000 crocieristi. Per quanto

riguarda Monfalcone, lo scalo che ha risentito maggiormente delle problematiche collegate al quadro geopolitico

(conflitto russo-ucraino e Mar Rosso) e alla crisi del settore automobilistico, chiude il 2024 in perdita, registrando una

movimentazione complessiva di 3.586.782 ( -6,34%). Andando nel dettaglio, flessione per le rinfuse solide con 2.
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861.448 tonnellate (-5%), ma importante lo sprint dei cereali (+23,65%) e dei prodotti chimici (+34,45%).

Decrescita nel settore delle merci varie (-11,43%) con 724.185 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i

veicoli commerciali (-20,57%) con 86.722 mezzi transitati, dovuta alla elevata tassazione presente ancora in Turchia

ed alla riconversione delle linee produttive dello stabilimento Fiat di Bursa. Anche a Portorosega rallentamento per il

settore ferroviario (-2,53%), ma va considerato che i 1.848 treni totalizzati nel 2024, rappresentano il secondo miglior

risultato degli ultimi anni. Guardando invece al 2025 Torbianelli commenta: "Fare previsioni in questi tempi turbolenti

lascia il tempo che trova, ma sappiamo già che i prossimi mesi saranno particolarmente impegnativi, principalmente

per la crisi economica tedesca, l'atteso ridisegno di alcuni servizi marittimi, anche legati alle nuove alleanze, i lavori

sulle linee ferroviarie del retroterra che implicheranno inevitabilmente dei rallentamenti. Nonostante questo, il grande

lavoro e la crescita degli investimenti portati avanti da pubblico e privato ci da' comunque fiducia e ottimismo".
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Si è chiuso in positio il 2024 del sistema portuale dell'Adriatico Orientale

Trieste ha visto i traffici crescere, soprattutto grazie alle rinfuse liquide, mentre Monfalcone ha risentito
maggiormente della guerra in Ucraina e della crisi del Mar Rosso

Nonostante una congiuntura internazionale complessa, i porti di Trieste e

Monfalcone hanno chiuso il 2024 con traffici in crescita e oltre 63 milioni di

tonnellate di merci movimentate. Sulle banchine dello scalo giuliano i volumi

totali dei 12 mesi come comunicato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Orientale hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%),

grazie soprattutto al buon andamento dei traffici di rinfuse liquide (generati in

gran parte dal terminal SIOT; ndr), che sono cresciuti a doppia cifra

(+10,64%) arrivando a quota 41,2 milioni di tonnellate. Il settore container,

dopo un inizio molto problematico dovuto alla crisi del Mar Rosso, ha chiuso

l'anno con con un calo molto contenuto rispetto all'anno precedente (-1,21%),

attestandosi a 841.867 TEUs. Nello specifico, la movimentazione dei

contenitori pieni è cresciuta a 608.327 (+4,02%), mentre quelli vuoti sono

calati a 233.540 (-12,65%). Nel comparto RO-RO, i cui valori a fine anno

tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di dicembre), le unità transitate

sono state 295.386: numeri di poco inferiori a quelli del 2023 (-1,07%),

mentre le toccate dell'autostrada del mare sono cresciute (+8,08%), anche

grazie all'introduzione di nuove linee marittime, passando da 804 del 2023, a 869 nell'anno appena concluso. Lieve

aumento per le merci varie (+1,81%), con 18.157.699 tonnellate movimentate, mentre i traffici di rinfuse solide sono

crollati a 121.052 tonnellate (-72,72%), a causa della caduta della sottocategoria dei prodotti metallurgici che non ha

registrato traffico nel corso dell'anno. Da segnalare, viceversa, il balzo in avanti della sottocategoria cereali (75.331

tonnellate e +12,99%), indice del crescente interesse dimostrato dall'industria alimentare per il porto di Trieste. Sul

fronte ferroviario il sistema dello scalo giuliano ha movimentato complessivamente 11.147 treni (-9,94%). La perdita

sottolinea l'authority è stata causata in parte dai grandi lavori sulle reti (Austria, Germania, Repubblica Ceca,

Slovenia), ma anche dalle difficili condizioni meteo durante l'anno nel Centro Europa che hanno condizionato

pesantemente tutta la circolazione ferroviaria. All'interno di questo quadro, si evidenzia però il buon andamento dei

treni nell'Interporto di Cervignano (+17,44%). Ottima la prova del traffico croceristico gestito dalla Trieste Terminal

Passeggeri: (+8%) rispetto all'anno precedente, con un totale di oltre 500.000 crocieristi. Per quanto riguarda

Monfalcone, lo scalo che ha risentito maggiormente delle problematiche collegate al quadro geopolitico (conflitto

russo-ucraino e Mar Rosso) e alla crisi del settore automobilistico ha chiuso il 2024 in perdita, registrando una

movimentazione complessiva di 3.586.782 ( -6,34%). Nel dettaglio, si è verificata una flessione per le rinfuse solide

con 2.861.448 tonnellate (-5%), ma sono cresciuti i cereali (+23,65%) e i prodotti chimici (+34,45%). Decrescita nel

settore delle merci varie

Ship 2 Shore
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(-11,43%) con 724.185 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali (-20,57%) con

86.722 mezzi transitati, dovuta alla elevata tassazione presente ancora in Turchia ed alla riconversione delle linee

produttive dello stabilimento Fiat di Bursa. Nonostante il contesto geopolitico internazionale, la crisi del Mar rosso e

la recessione economica, il sistema portuale e logistico giuliano sta tenendo, grazie anche al lavoro degli operatori ha

commentato il Commissario straordinario dei porti di Trieste e Monfalcone Vittorio Torbianelli, che ha poi aggiunto, in

relazione al 2025: Fare previsioni in questi tempi turbolenti lascia il tempo che trova, ma sappiamo già che i prossimi

mesi saranno particolarmente impegnativi, principalmente per la crisi economica tedesca, l'atteso ridisegno di alcuni

servizi marittimi, anche legati alle nuove alleanze, i lavori sulle linee ferroviarie del retroterra che implicheranno

inevitabilmente dei rallentamenti. Nonostante questo, il grande lavoro e la crescita degli investimenti portati avanti da

pubblico e privato ci dà comunque fiducia e ottimismo.

Ship 2 Shore
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Alpe Adria presenta la strategia Middle Corridor, nuova frontiera dei trasporti tra Europa e
Asia

L'ad Gurrieri: "Presenti a Belgrado per consolidare un ulteriore tassello del

nostro network intermodale europeo e del sistema logistico del Friuli Venezia

Giulia" Belgrado - L'evoluzione delle rotte logistiche tra Europa e Asia sta

ridisegnando il panorama globale dei trasporti e chiede al Nordest Italia e ai

Balcani di giocare insieme la partita nel ruolo di protagonisti. E ' stato questo il

tema del Business Forum Italia-Serbia , che si è svolto a Belgrado, con

l'intervento di Antonio Gurrieri, segretario generale dell'Adsp de l  Mare

Adriatico Orientale e amministratore delegato della Società Alpe Adria, leader

nella logistica integrata. L'iniziativa - che fa seguito al Business & Science

Forum del 2023 e al Forum Imprenditoriale del 2024 a Trieste - rappresenta

l'ultimo dei numerosi eventi che hanno visto la collaborazione istituzionale tra

Italia e Serbia intensificarsi sempre di più, condividendo obiettivi strategici che

spaziano dallo sviluppo delle infrastrutture alla transizione verde. Su queste

premesse è stato avviato il corridoio intermodale Italia-Serbia, un progetto in

cui Alpe Adria crede fermamente. Gurrieri ha ricordato che il conflitto in

Ucraina ha cambiato radicalmente lo scenario della connettività terrestre tra

Asia ed Europa , in quanto il Northern Corridor, che fino a pochi anni fa veicolava oltre l'80% del traffico merci

bilaterale terrestre tra i due continenti, è stato fortemente depotenziato, rendendosi quindi necessario ripensare i

flussi logistici su scala globale. Una rotta alternativa degna di attenzione è costituita dal Middle Corridor , la rete

interconnessa di vie stradali, ferroviarie e marittime che attraversa Asia Centrale, Caucaso e Turchia per collegare,

proprio attraverso i Balcani, Cina ed Europa, affermandosi recentemente, come testimoniato da incoraggianti dati di

traffico, come una delle vie di trasporto più efficienti e sostenibili. In questa cornice è stato evidenziato l'impegno di

Alpe Adria nell'integrazione del Middle Corridor con i corridoi transeuropei di trasporto (Ten-T) , dove la posizione

strategica del Friuli Venezia Giulia permette a questa Regione di fungere da gateway per l'Europa, connettendo le

rotte asiatiche con i principali hub europei, via Serbia, con tempi di consegna particolarmente competitivi in relazione

alle distanze da percorrere e con forte riduzione dell'impatto ambientale. L'incontro a Belgrado è stato quindi

un'opportunità per rafforzare ulteriormente la collaborazione tra i due Paesi . Infatti, la Serbia gioca un ruolo chiave

nella rete logistica europea, non solo per le interessanti realtà produttive insediate nel suo territorio, ma anche per la

posizione geografica, che costituisce un "ponte naturale" verso gli Stati attraversati dal Middle Corridor. Proprio nel

suo intervento l'ad di Alpe Adria ha evidenziato il fatto che la Serbia è un mercato significativo di destinazione

dell'export italiano nell'Area dell'Europa Centro-Orientale. I dati di crescita del Pil della Serbia si attestano attorno al

4% per il 2024 , una delle migliori performance in Europa.
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Nel 2024 l'interscambio commerciale ha superato i livelli dell'anno precedente, raggiungendo complessivamente

oltre 3,7 miliardi di euro. Gurrieri ha sottolineato come l'Italia mantenga la terza posizione, dopo Germania e Cina,

nella graduatoria dei partner commerciali della Serbia ; le importazioni serbe dall'Italia hanno totalizzato quasi 2,3

miliardi di euro, registrando un incremento del 3,5% rispetto al 2023, mentre quelle italiane dalla Serbia si attestano

invece a circa 1,4 miliardi di euro. L'Adsp del Mare Adriatico Orientale e Alpe Adria lavorano per ampliare questi

orizzonti. Inoltre, grandi opportunità potranno sorgere con il Piano Serbia 2027 presentato dal Presidente della

Repubblica Vui, che contempla investimenti per un valore di 17,8 miliardi di euro nei prossimi 4 anni destinati in gran

parte alla realizzazione di opere infrastrutturali. "Con la nostra presenza qui - ha concluso Gurrieri - abbiamo voluto

consolidare un ulteriore tassello al network intermodale europeo di Alpe Adria e del sistema logistico del Friuli

Venezia Giulia, che sono pronti ad affrontare, con soluzioni innovative, le sfide di un mondo in rapido cambiamento".

(Nella foto al centro Antonio Gurrieri, segretario generale dell'Adsp del Mare Adriatico Orientale e amministratore

delegato della Società Alpe Adria.
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Nel 2024 i porti di Trieste e Monfalcone hanno limitato i danni nonostante la crisi del Mar
Rosso

Porti Il consuntivo dei traffici dice che l'annata s'è chiusa positivamente per il

porto giuliano grazie soprattutto all'exploit di greggio e simili, bene le crociere

mentre soffre Monfalcone di REDAZIONE SHIPPING ITALY "Nonostante il

contesto geopolitico internazionale, la crisi del Mar rosso e la recessione

economica, il sistema portuale e logistico giuliano sta tenendo, grazie anche al

lavoro degli operatori". È quanto afferma il commissario straordinario dei porti

di Trieste e Monfalcone, Vittorio Torbianelli, commentando i dati di traffico di

chiusura annuale. Il sistema dei porti del Mar Adriatico orientale archivia il

2024 con un segno positivo e più di 63.000.000 di tonnellate di merce

movimentata. Sulle banchine dello scalo giuliano i volumi totali dei 12 mesi

hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%). Risultato trainato

principalmente dalle rinfuse liquide, driver della crescita generale con

41.261.754 tonnellate e un incremento a doppia cifra (+10,64%). Il settore

container, dopo un inizio molto problematico dovuto alla crisi del Mar Rosso,

ha chiuso l 'anno perdendo l '1,21%, in termini di Teu (841.867) ma

guadagnando il 4,71% in tonnellate (8.806.439), grazie a crescita dei Teu pieni,

608.327 (+4,02%) a fronte del calo di quelli vuoti, 233.540 (-12,65%)". Nel comparto ro-ro le unità transitate sono

state 295.386: numeri di poco inferiori a quelli del 2023 (-1,07%), mentre le toccate dell'autostrada del mare sono

cresciute (+8,08%), anche grazie all'introduzione di nuove linee marittime, passando da 804 del 2023, a 869 nell'anno

appena concluso. Il bilancio dei ro-ro è stato complessivamente negativo 8.189.192 tonnellate (-1,62%), ma nel

complesso le merci varie hanno chiuso a +1,81% e 18.157.699 tonnellate movimentate. Forte rallentamento nel

settore delle rinfuse solide (-72,72%) con 121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della sottocategoria prodotti

metallurgici che non ha registrato traffico nel corso dell'anno. Da segnalare, viceversa, il balzo in avanti della

sottocategoria cereali (75.331 tonnellate e +12,99%), indice del crescente interesse dimostrato dall'industria

alimentare per il porto di Trieste. Sul fronte ferroviario il sistema dello scalo giuliano ha movimentato

complessivamente 11.147 treni (-9,94%). La perdita è stata causata in parte dai grandi lavori sulle reti (Austria,

Germania, Repubblica Ceca, Slovenia), e dalle difficili condizioni meteo durante l'anno nel Centro Europa che hanno

condizionato pesantemente tutta la circolazione ferroviaria. All'interno di questo quadro, si evidenzia però il buon

andamento dei treni nell'Interporto di Cervignano (+17,44%). Ottima la prova del traffico croceristico gestito dalla

Trieste Terminal Passeggeri: (+8%) rispetto all'anno precedente, con un totale di oltre 500.000 crocieristi. Per quanto

riguarda Monfalcone, lo scalo che ha risentito maggiormente delle problematiche collegate al quadro geopolitico

(conflitto russo-ucraino e Mar Rosso) e alla crisi del settore automobilistico, chiude il 2024 in perdita, registrando una

movimentazione
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complessiva di 3.586.782 (-6,34%). Flessione per le rinfuse solide con 2.861.448 tonnellate (-5%), mentre sono

cresciuti cereali (+23,65%) e prodotti chimici (+34,45%). Decrescita nel settore delle merci varie (-11,43%) con

724.185 tonnellate movimentate e pesante contrazione per i veicoli commerciali (-20,57%) con 86.722 mezzi

transitati, dovuta alla elevata tassazione presente ancora in Turchia ed alla riconversione delle linee produttive dello

stabilimento Fiat di Bursa. Anche a Portorosega rallentamento per il settore ferroviario (-2,53%). ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Nel 2024 nei porti di Trieste e Monfalcone movimentate 63 milioni tonnellate

Torbianelli: "Sistema sta tenendo, ci aspetta 2025 impegnativo" Genova - Il

sistema dei porti di Trieste e Monfalcone archivia il 2024 con un segno

positivo e più di 63milioni di tonnellate di merce movimentata. Lo rende noto

l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico orientale. A Trieste i volumi

totali dei 12 mesi hanno raggiunto quota 59.540.505 tonnellate (+7,14%),

trainati dalle rinfuse liquide (41.261.754 tonnellate; +10,64%). Il settore

container ha chiuso l'anno con una stabilità complessiva sul 2023 (-1,21%;

841.867 teu). I numeri sono in aumento se si considera il dato dei teu pieni,

608.327 (+4,02%), in calo quelli vuoti, 233.540 (-12,65%). Nel comparto Ro-

Ro, i cui valori a fine anno tornano a crescere (+7,51% nel singolo mese di

dicembre), le unità transitate sono state 295.386 (-1,07% sul 2023), mentre le

toccate dell'autostrada del mare sono cresciute (+8,08%), passando da 804

del 2023, a 869 nel 2024. Lieve aumento per le merci varie (+1,81%) e

18.157.699 tonnellate movimentate. Forte rallentamento nel settore delle

rinfuse solide (-72,72%) con 121.052 tonnellate, riconducibile alla caduta della

sottocategoria prodotti metallurgici. Viceversa c'è un balzo dei cereali (75.331

tonnellate e +12,99%). Il sistema dello scalo giuliano ha movimentato 11.147 treni (-9,94%). Il traffico croceristico

segna +8% in un anno, con oltre 500mila crocieristi. Lo scalo di Monfalcone ha risentito del quadro geopolitico e della

crisi del settore automobilistico e chiude il 2024 in perdita, con una movimentazione complessiva di 3.586.782

(-6,34%). "Nonostante il contesto geopolitico, la crisi del Mar Rosso e la recessione economica, il sistema portuale e

logistico giuliano sta tenendo", afferma il commissario straordinario Vittorio Torbianelli. "I prossimi mesi saranno

impegnativi, per la crisi economica tedesca, l'atteso ridisegno di alcuni servizi marittimi e i lavori sulle linee ferroviarie

del retroterra".

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/31/news/2024_porti_trieste_63milioni_tonnellate-14974906/


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 5 5 1 1 6 1 0 § ]

Alpe Adria, il futuro della logistica tra Europa e Asia: nuove rotte e nuove opportunità

Antonio Gurrieri, AD di Alpe Adria, ha presentato al Business Forum Italia-

Serbia a Belgrado la strategia per il Middle Corridor, corridoio intermodale e

nuova frontiera dei trasporti tra Europa e Asia Genova - Si è svolto oggi a

Belgrado, alla presenza dei rappresentanti delle amministrazioni italiane e

serbe, il Business Forum Italia-Serbia. L'evoluzione delle rotte logistiche tra

Europa e Asia sta ridisegnando il panorama globale dei trasporti e chiede al

Nordest Italia e ai Balcani di giocare insieme la partita nel ruolo di protagonisti.

In questo contesto è intervenuto Antonio Gurrieri, segretario generale

dell'Adsp del Mare Adriatico Orientale e amministratore delegato della Società

Alpe Adria, leader nella logistica integrata. L'iniziativa odierna - che fa seguito

al Business & Science Forum del 2023 ed al Forum Imprenditoriale del 2024 a

Trieste - rappresenta l'ultimo dei numerosi eventi che hanno visto la duratura

collaborazione istituzionale tra Italia e Serbia intensificarsi sempre di più,

condividendo obiettivi strategici che spaziano dallo sviluppo delle infrastrutture

alla transizione verde. Su queste premesse è stato avviato il corridoio

intermodale Italia-Serbia, un progetto in cui Alpe Adria crede fermamente,

anche nell'ottica di ulteriori prosecuzioni che guardano ad oriente. Infatti, Gurrieri ha ricordato che il conflitto in

Ucraina ha cambiato radicalmente lo scenario della connettività terrestre tra Asia ed Europa, in quanto il Northern

Corridor, che fino a pochi anni fa veicolava oltre l'80% del traffico merci bilaterale terrestre tra i due continenti, è stato

fortemente depotenziato, rendendosi quindi necessario ripensare i flussi logistici su scala globale. Una rotta

alternativa degna di attenzione è costituita dal Middle Corridor , la rete interconnessa di vie stradali, ferroviarie e

marittime che attraversa Asia Centrale, Caucaso e Turchia per collegare, proprio attraverso i Balcani, Cina ed

Europa, affermandosi recentemente, come testimoniato da incoraggianti dati di traffico, come una delle vie di

trasporto più efficienti e sostenibili. In questa cornice è stato evidenziato l'impegno di Alpe Adria nell'integrazione del

Middle Corridor con i corridoi transeuropei di trasporto (Ten-T), dove la posizione strategica del Friuli Venezia Giulia

permette a questa Regione di fungere da gateway per l'Europa, connettendo le rotte asiatiche con i principali hub

europei, via Serbia, con tempi di consegna particolarmente competitivi in relazione alle distanze da percorrere e con

forte riduzione dell'impatto ambientale. L'incontro a Belgrado è stato quindi un'opportunità per rafforzare ulteriormente

la collaborazione tra i nostri due Paesi. Infatti, la Serbia gioca un ruolo chiave nella rete logistica europea, non solo

per le interessanti realtà produttive insediate nel suo territorio, ma anche per la posizione geografica, che costituisce

un "ponte naturale" verso gli Stati attraversati dal Middle Corridor. Proprio tra i punti sottolineati dall'ad di Alpe Adria

spicca il fatto che la Serbia è un mercato significativo di
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destinazione dell'export italiano nell'Area dell'Europa Centro-Orientale. I dati di c rescita del Pil della Serbia si

attestano attorno al 4% per il 2024, una delle migliori performance in Europa. Nel 2024 l'interscambio commerciale ha

superato i livelli dell'anno precedente, raggiungendo complessivamente oltre 3,7 miliardi di euro. Gurrieri ha ricordato

come l'Italia mantiene la terza posizione, dopo Germania e Cina, nella graduatoria dei partner commerciali della

Serbia; le importazioni serbe dall'Italia hanno totalizzato quasi 2,3 miliardi di euro, registrando un incremento del 3,5%

rispetto al 2023, mentre quelle italiane dalla Serbia si attestano invece a circa 1,4 miliardi di euro. L'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e Alpe Adria lavorano per ampliare questi orizzonti. Inoltre, grandi

opportunità potranno sorgere con il Piano Serbia 2027, il cui motto è "Salto nel Futuro", presentato dal Presidente

della Repubblica Vui, che contempla investimenti per un valore di 17,8 miliardi di euro nei prossimi 4 anni destinati in

gran parte alla realizzazione di opere infrastrutturali. "Con la nostra presenza quest'oggi - ha affermato Gurrieri -

abbiamo voluto consolidare un ulteriore tassello al network intermodale europeo di Alpe Adria e del sistema logistico

del Friuli Venezia Giulia, che sono pronti ad affrontare, con soluzioni innovative, le sfide di un mondo in rapido

cambiamento".

The Medi Telegraph

Trieste
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Crisi tedesca e nuovo scacchiere mondiale osservati speciali in porto

I dati dello scalo giuliano diffusi dall'Autorità portuale parlano di tenuta, ma

sullo sfondo il post elezioni americane, la crisi del mar Rosso e la guerra in

Ucraina continuano a rimanere osservati speciali. Il commissario straordinario

Vittorio Torbianelli: "Ci aspettano mesi impegnativi, ma abbiamo fiducia" Sei

già abbonato? ACCEDI Noi e 883 terze parti selezionate, potremmo utilizzare

dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la scansione del

dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo

e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito, per le seguenti

finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle prestazioni dei

contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di servizi. Puoi

liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi

momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo al

pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di IAB.

Trieste Prima

Trieste
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Declassate le Dogane dei porti liguri Parametri incomprensibili per l'economia del Paese

La Community portuale di La Spezia denuncia quella che si configura come

una vera e propria emergenza nazionale Attraverso la Liguria e i suoi porti

transita più del 50% del totale delle merci in importazione ed esportazione, ma

le Dogane dei tre porti, nonché la Direzione regionale ligure che svolgono un

ruolo strategico per l'intera economia del Paese sono state declassate nella

scala dei valori degli Uffici doganali italiani Ciò significa condizionarne da

subito l'operatività e specialmente subordinarle, per quanto riguarda magnitudo

di investimenti, assunzioni e sviluppo, ad altre Dogane che hanno funzioni

prevalenti nei settori dei passeggeri e dell'e-commerce. Come dire: tanti

pacchetti da attenzionare dimenticandosi che lo sbarco da intere navi e gli

approvvigionamenti per l'industria, dipendono da Dogane che diventano

improvvisamente di Serie B. La denuncia è della Comunità portuale di La

Spezia che, per voce di Bruno Pisano, lancia un pressante appello affinché gli

organismi competenti e in primis la Direzione generale delle Dogane, ripensino

da subito a un riforma interna che potrebbe sortire effetti a dir poco disastrosi

sull'operatività dei porti di Genova, La Spezia e Savona-Vado, che più di ogni

altro sono la porta di ingresso e di uscita dell'import export italiano. "In base alle informazioni che abbiamo ricevuto -

precisa Pisano - sappiamo per certo che la Direzione Territoriale ligure delle Dogane sarà retrocessa dalla prima alla

quarta fascia, nella scala di importanza delle Organizzazioni regionali doganali italiane. Savona oggi (come per altro

gli altri porti liguri) precipita dalla prima alla terza fascia. La Spezia dalla prima alla seconda fascia, soppiantata in

pole position da Pisa, Dogana che incassa meno di un decimo dei diritti doganali incassati dal porto ligure". Ignote in

questa fase le motivazioni che hanno provocato questa rivoluzione che penalizza non tanto la Dogana Ligure, quanto

l'intero sistema economico italiano. Sembra evidente che i nuovi parametri per definire l'importanza delle Dogane

rispondano al numero di operazioni (ad esempio la pletora di pacchetti dell'e-commerce o gli sdoganamenti effettuati

per il traffico di passeggeri o soggetti privati) a detrimento delle Dogane attraverso cui transita l'interscambio

commerciale del Paese e dove si effettua lo sdoganamento allo sbarco di intere navi. "Di parametri sbagliati -

conclude Pisano - è piena la storia economica del Paese e dei danni prodotti dalla burocrazia. Come operatori con

una spiccata specializzazione doganale invitiamo le Istituzioni a intervenire immediatamente e a non attendere il

momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo, occupazione verranno dirottate dal sistema su Dogane non

strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo sul gettito doganale, ma specialmente sulla competitività

del sistema Paese".

https://www.informatorenavale.it/news/declassate-le-dogane-dei-porti-liguri-parametri-incomprensibili-per-l%E2%80%99economia-del-paese/
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La Community portuale della Spezia: "Declassate le Dogane dei porti liguri"

Gli operatori: "Parametri incomprensibili per l'economia del Paese" Genova -

"Attraverso la Liguria e i suoi porti transita più del 50% del totale delle merci in

importazione ed esportazione, ma le Dogane dei tre porti, nonché la Direzione

regionale ligure che svolgono un ruolo strategico per l'intera economia del

Paese sono state declassate nella scala dei valori degli Uffici doganali italiani.

E ciò significa non solo condizionarne da subito l'operatività, ma anche e

specialmente subordinarle, per quanto riguarda magnitudo di investimenti,

assunzioni e sviluppo, ad altre Dogane che hanno funzioni prevalenti nei

settori dei passeggeri e dell'e-commerce". La denuncia è della Comunità

portuale di La Spezia che, per voce di Bruno Pisano, lancia un appello affinché

gli organismi competenti e in primis la Direzione generale delle Dogane,

ripensino da subito a un riforma interna che potrebbe sortire effetti a dir poco

disastrosi sull'operatività dei porti di Genova, La Spezia e Savona-Vado, che

più di ogni altro sono la porta di ingresso e di uscita dell'import export italiano.

"In base alle informazioni che abbiamo ricevuto - precisa Pisano - sappiamo

per certo che la Direzione Territoriale ligure delle Dogane sarà retrocessa dalla

prima alla quarta fascia , nella scala di importanza delle Organizzazioni regionali doganali italiane. Savona oggi (come

per altro gli altri porti liguri) precipita dalla prima alla terza fascia. La Spezia dalla prima alla seconda fascia,

soppiantata in pole position da Pisa, Dogana che incassa meno di un decimo dei diritti doganali incassati dal porto

ligure". Ignote in questa fase le motivazioni che hanno provocato "questa rivoluzione che penalizza non tanto la

Dogana ligure, quanto l'intero sistema economico italiano. Sembra evidente che i nuovi parametri per definire

l'importanza delle Dogane rispondano al numero di operazioni a detrimento delle Dogane attraverso cui transita

l'interscambio commerciale del Paese e dove si effettua lo sdoganamento allo sbarco di intere navi". "Di parametri

sbagliati - conclude Pisano - è piena la storia economica del Paese e dei danni prodotti dalla burocrazia. Come

operatori con una spiccata specializzazione doganale invitiamo le Istituzioni a intervenire immediatamente e a non

attendere il momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo, occupazione verranno dirottate dal sistema su

Dogane non strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo sul gettito doganale, ma specialmente sulla

competitività del sistema Paese.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/31/news/community_spezia_declassate_dogane_liguri-14975067/
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Spediporto, algoritmo declassa Agenzia dogane Liguria

Botta, a rischio efficienza controlli e competitività porti "Il declassamento della

Direzione Territoriale ligure delle Dogane, che include gli uffici di Genova,

Savona e La Spezia, è una decisione senza alcun senso e lo ha ancora meno

se si pensa che è basata sull'applicazione di un algoritmo. Per questo

abbiamo scritto ai parlamentari liguri, sollecitando un loro intervento e

accogliamo con soddisfazione il fatto che alcuni abbiano già presentato o

presenteranno nelle prossime ore, interrogazioni al Ministro competente". Lo

denuncia in una nota il direttore Generale di Spediporto Giampaolo Botta. "A

rischio - afferma - c'è, infatti, l'efficienza dei controlli doganali e si potrebbero

creare ripercussioni sulla rapidità delle operazioni portuali e, di conseguenza,

sulla competitività dei porti liguri. Porti, è bene ricordarlo, che contribuiscono in

modo rilevante alle entrate nazionali con 4 miliardi e 600 milioni di euro tra

dazi e Iva". La denuncia riguarda "la decisione presa dagli organi centrali di

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che hanno retrocesso la Direzione

Territoriale ligure dalla prima alla terza fascia in una scala di sette, mentre gli

uffici di Savona e della Spezia sono passati rispettivamente dalla seconda alla

terza fascia e dalla prima alla seconda". "Al centro della scelta - dice ancora Spediporto - c'è la "metodologia Hay",

un sistema che valuta l'organizzazione e le posizioni lavorative sulla base di tre fattori: know-how, problem solving e

responsabilità. In sintesi, è stato un algoritmo a decidere i destini di queste strutture così essenziali per il buon

funzionamento dell'economia nel nostro paese". "Un criterio di valutazione inconcepibile e al di fuori della realtà,

come si evince dai documenti consultabili sul sito del sindacato FLP delle agenzie fiscali - aggiunge il Direttore

Generale Spediporto -. Oltre a quello della Direzione Territoriale, infatti, ci sono i declassamenti degli uffici di Savona

e La Spezia.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/01/31/spediporto-algoritmo-declassa-agenzia-dogane-liguria_5d0abb51-8554-4d55-a491-4a2f0adeb492.html


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 62

[ § 2 5 5 1 1 6 1 9 § ]

Nei porti di Genova e La Spezia sale la protesta per il declassamento delle Dogane liguri

Botta: sono strutture essenziali per il buon funzionamento dell'economia

italiana «Il declassamento della Direzione Territoriale ligure delle Dogane, che

include gli uffici di Genova, Savona e La Spezia, è una decisione senza alcun

senso e lo ha ancora meno se si pensa che è basata sull'applicazione di un

algoritmo». Lo ha denunciato il direttore generale dell'associazione degli

spedizionieri genovesi Spediporto, Giampaolo Botta, riferendosi alla

decisione presa dagli organi centrali di Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

che hanno retrocesso la Direzione Territoriale ligure dalla prima alla terza

fascia in una scala di sette, mentre gli uffici di Savona e della Spezia sono

passati rispettivamente dalla seconda alla terza fascia e dalla prima alla

seconda. Rendendo noto che l'associazione ha «scritto ai parlamentari liguri,

sollecitando un loro intervento», Botta ha espresso soddisfazione per «il fatto

che alcuni abbiano già presentato, o presenteranno nelle prossime ore,

interrogazioni al ministro competente. A rischio - ha chiarito il rappresentante

di Spediporto - c'è, infatti, l'efficienza dei controlli doganali e si potrebbero

creare ripercussioni sulla rapidità delle operazioni portuali e, di conseguenza,

sulla competitività dei porti liguri. Porti, è bene ricordarlo, che contribuiscono in modo rilevante alle entrate nazionali

con quattro miliardi e 600 milioni di euro tra dazi e Iva». «In una regione dove sono stati fatti importantissimi

investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e di quelle ad esse afferenti, dove sta nascendo una Zona

Logistica Semplificata che porterà a un imponente sviluppo dei servizi logistici - ha proseguito Botta - è assurdo che

l'organo territoriale di controllo e vigilanza, da sempre collocato in prima fascia, venga retrocesso addirittura in terza.

Senza contare, e questo fa ancora più crescere l'indignazione, che alla Direzione ligure fa capo un sistema portuale

regionale gateway (cioè dove vengono svolte le operazioni doganali di importazione, transito ed esportazione) che

movimenta tre milioni 534mila teu all'anno, pari a quasi il 51% dell'intero traffico containers italiano». Spiegando che il

declassamento è conseguente all'applicazione della "metodologia Hay", un sistema che valuta l'organizzazione e le

posizioni lavorative sulla base di tre fattori, know-how, problem solving e responsabilità, ed è stato quindi un algoritmo

a decidere i destini di queste strutture così essenziali per il buon funzionamento dell'economia italiana, Botta ha

sottolineato che si tratta di «un criterio di valutazione inconcepibile e al di fuori della realtà, come si evince dai

documenti consultabili sul sito del sindacato FLP delle agenzie fiscali. Oltre a quello della Direzione Territoriale, infatti,

ci sono i declassamenti degli uffici di Savona e La Spezia. Lo scalo spezzino movimenta più di un milione di teu

staccando nettamente altri porti, come Livorno,

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250155-Genova-Spezia-sale-protesta-declassamento-Dogane-liguri.asp
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Napoli, Trieste, Venezia; eppure questi restano in prima fascia mentre La Spezia, dopo 20 anni, scende in

seconda. Savona (ottavo porto nazionale per teu movimentati) è finita in terza fascia e questo nonostante una nuova

dimensione interprovinciale, assunta con l'assorbimento dell'Ufficio Dogane di Imperia; sorte opposta rispetto a

Pescara, che ha inglobato l'Ufficio dell'Aquila vedendosi attribuita la prima fascia. Un livello che, con tutto il rispetto,

stona con la seconda fascia assegnata, invece, all'Ufficio di Genova». Ricordando che il consiglio regionale ligure ha

votato all'unanimità un ordine del giorno che impegna il presidente Bucci a intervenire presso la Direzione centrale

delle Dogane, il direttore generale di Spediporto ha evidenziato che «fare massa critica con l'intervento dei

parlamentari è essenziale per ottenere la revoca dei declassamenti e il ripristino degli strumenti e dei mezzi necessari

per garantire il corretto funzionamento delle strutture doganali liguri». «Lo scenario economico già di per sé non dei

più semplici - ha concluso Botta - dunque è essenziale che le strutture doganali siano potenziate e dotate di personale

qualificato per garantire controlli rapidi ed efficienti, supportando lo sviluppo della regione». Anche la community

portuale di La Spezia ha denunciato il declassamento delle Dogane dei porti liguri, scali - ha evidenziato la

rappresentanza degli agenti marittimi, spedizionieri e spedizionieri doganali spezzini in una nota - attraverso cui

«transita più del 50% del totale delle merci in importazione ed esportazione». Il declassamento delle Dogane dei tre

porti - prosegue la nota - «significa non solo condizionarne da subito l'operatività, ma anche e specialmente

subordinarle, per quanto riguarda magnitudo di investimenti, assunzioni e sviluppo, ad altre Dogane che hanno

funzioni prevalenti nei settori dei passeggeri e dell'e-commerce. Come dire: tanti pacchetti da attenzionare

dimenticandosi che lo sbarco da intere navi e gli approvvigionamenti per l'industria, dipendono da Dogane che

diventano improvvisamente di serie B». Riferendosi all'algoritmo che avrebbe provocato il declassamento, il

portavoce della comunità portuale spezzina, Bruno Pisano, ha rilevato che sembra evidente che i nuovi parametri per

definire l'importanza delle Dogane rispondano al numero di operazioni (ad esempio la pletora di pacchetti dell'e-

commerce o gli sdoganamenti effettuati per il traffico di passeggeri o soggetti privati) a detrimento delle Dogane

attraverso cui transita l'interscambio commerciale del Paese e dove si effettua lo sdoganamento allo sbarco di intere

navi. «Di parametri sbagliati - ha concluso Pisano - è piena la storia economica del Paese e dei danni prodotti dalla

burocrazia. Come operatori con una spiccata specializzazione doganale invitiamo le istituzioni a intervenire

immediatamente e a non attendere il momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo, occupazione verranno

dirottate dal sistema su Dogane non strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo sul gettito doganale,

ma specialmente sulla competitività del sistema Paese».

Informare

Genova, Voltri
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Yacht&Garden torna a maggio

GENOVA - È da quasi vent'anni una delle più originali manifestazioni in area

nautica: e da venerdì 16 a domenica 18 maggio prossimi torna a Marina

Genova, uno dei più moderni poli internazionali per la grande nautica da

diporto, Yacht&Garden, la mostra-mercato di fiori e piante del giardino

mediterraneo, giunta quest'anno alla diciassettesima edizione. Yacht&Garden

è ormai riconosciuta a livello nazionale come evento di riferimento per gli

appassionati di verde e di mare e per chi condivide, attorno a queste due

anime della manifestazione, temi quali la biodiversità, la tutela dell'ambiente, la

sostenibilità, la valorizzazione del territorio, il recupero degli antichi mestieri.

Dopo il successo delle precedenti edizioni, il giardino fiorito di Yacht&Garden

ospita anche quest'anno il Classic Boat Show, il Salone dedicato alla nautica

tradizionale e alla marineria, a Genova per la terza edizione. Tra i moli e le

banchine di Marina Genova, dove per l'occasione saranno ormeggiate

imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a motore, di particolare prestigio,

sono attesi oltre 150 espositori provenienti da tutta Italia. Chi ama il mare, la

natura e il giardinaggio potrà scoprire così piante, fiori ed essenze adatti al

giardino mediterraneo, ma anche arredo e antiquariato, attrezzatura da giardino, vasi e cesteria, stampe botaniche ed

erbari antichi, tessuti, borse e cappelli, gioielleria e bigiotteria, alimenti e cosmetici bio, libri, riviste e tanto altro

ancora, comprese le proposte di artisti e artigiani legati alla marineria. Ricco e variegato il programma di eventi

collaterali, organizzati in collaborazione con importanti partner e istituzioni, con l'obiettivo di valorizzare e divulgare la

cultura del verde e del mare: incontri con esperti, consigli di giardinaggio, laboratori, dimostrazioni, mostre, musica e

danza senza dimenticare una serie di appuntamenti dedicati ai bambini, tra spettacoli, animazioni e attività

marinaresche. Curato da Daniela Cavallaro, Yacht&Garden è promosso e organizzato da S.S.P., Società Sviluppo

Porti Srl. Marina Genova si conferma ancora una volta polo nautico di eccellenza nel Mediterraneo e luogo di

incontro vivo e accogliente nel ponente genovese e portale di accesso alle eccellenze dell'intero territorio ligure.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/yachtgarden-torna-a-maggio/
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Nuovo layout per la diga di Genova

Giulia Sarti

GENOVA Nuovo layout, ottimizzato, per la nuova diga foranea di Genova.

Così è stato approvato dalla Conferenza dei Servizi, una modifica

progettuale che dovrebbe migliorare significativamente la sicurezza della

navigazione e, allo stesso tempo, consentire l'esecuzione in parallelo delle

due fasi esecutive, originariamente programmate in sequenza, apportando un

notevole risparmio nei tempi di realizzazione e migliorando l'efficienza

operativa. Dopo gli approfondimenti tecnici svolti nella fase di progettazione

esecutiva, sviluppati mediante avanzati sistemi di simulazione delle manovre

navali e modelli numerici per lo studio della propagazione del moto ondoso, è

stata perseguita l'ottimizzazione delle nuove imboccature di levante e di

ponente. A levante, la riduzione del ramo sopraflutto e la modifica

dell'orientamento del pennello sottoflutto consentono il contenimento del moto

ondoso riflesso dalle opere foranee lungo il nuovo canale di accesso e

l'ampliamento del bacino di evoluzione interno di levante, migliorando la

sicurezza della navigazione e conseguendo anche una riduzione dei costi per

la realizzazione dell'opera. A ponente, mediante l'estensione del ramo

sopraflutto e la riduzione del ramo sottoflutto, ottiene un rilevante incremento della larghezza dell'imboccatura e del

bacino di evoluzione interno di ponente, consentendo il transito ad unità navali fino a circa 270m di lunghezza. Questo

incremento degli spazi di transito e manovra renderà disponibile una nuova imboccatura, alternativa a quella storica di

levante, consentendo di distribuire nel futuro il traffico sui due accessi.diga Le ottimizzazioni della configurazione

planimetrica dell'opera hanno altresì permesso di programmare la costruzione simultanea in parallelo della Fase A,

attualmente in corso di esecuzione, e della Fase B, in appalto nei prossimi mesi. L'esito positivo della Conferenza dei

Servizi -si legge in una nota dell'AdSp- segna una tappa rilevantissima verso la concretizzazione di un progetto

strategico per il territorio con miglioramento della sicurezza della navigazione e dell'accessibilità al bacino portuale

pensati per garantire al porto ligure competitività globale puntando a trasformare lo scalo in uno dei più importanti del

Mediterraneo. Nel frattempo nelle scorse ore i lavori sono stati richiamati dalla cronaca nell'incidente della Guang

Rong che trasportava materiale necessario per riempire i cassoni in costruzione.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/nuovo-layout-per-la-diga-di-genova/
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Il commissario De Simone: "Diga, tunnel e vibrazioni a Sestri: vi dico tutto"

Il subcommissario della struttura commissariale per la ricostruzione di Genova

Carlo De Simone a Primocanale fa il punto con grande chiarezza Nuova Diga

di Genova, tunnel subportuale e vibrazioni a Sestri Ponente per i lavori del

ribaltamento a mare di Fincantieri. Il subcommissario della struttura

commissariale per la ricostruzione di Genova, Carlo De Simone, a

Primocanale fa il punto con grande chiarezza. Nuova diga "È arrivato il via

libera della Conferenza dei Servizi, una tappa molto attesa da parte di tutti.

Abbiamo ancora una volta dimostrato che le cose sono fatte bene. I materiali

utilizzati secondo quelle che sono le procedure previste al codice dell'ambiente

da testo unico e da tutta la normativa ambientale di riferimento e quindi il Mae

ci ha dato il via libera. Questo vuol dire poter andare a gara sulla fase B.

Accorpare le fasi in un progetto di continuità vuol dire risparmi economici, vuol

dire ottimizzazione del layout della nuova diga vuol dire la possibilità con i

varchi ponente e levante di avere una migliore possibilità di accogliere sia le

grandi navi, ma anche di non interferire con quelle che sono invece le attività

più ordinarie rispetto al porto di Genova e anche alla diportistica". E sui tempi

spiega: "È arrivato il sesto, entro una decina di giorni dovrebbe arrivare a Genova da Vado il settimo". Il commissario

De Simone davanti alla diga di Genova Il tunnel subportuale "I lavori stanno andando avanti, quelli che abbiamo

definito Lotto 0, propedeutici alla scavo del pozzo all'interno del quale del quale verrà calata la famosa talpa. A breve

ci sarà la gara per selezionare l'operatore che farà i lavori di scavo e calerà la tappa dentro il pozzo. Contiamo di

andare a gara nel breve, a fine febbraio inizio di marzo e quindi poi i lavori inizieranno per terminare tra il 2027 e il

2028 a seconda dei tempi di gara e delle procedure". Le vibrazioni a Sestri Ponente "Personalmente sono stato a

Sestri più volte per parlare con i cittadini che sono preoccupati. Ho cercato di spiegare il motivo di queste vibrazioni

che sono dovute appunto all'infissione dei pali per la realizzazione della nuova banchina. Abbiamo creato insieme

all'Autorità di sistema portuale un sito web con un'area dedicata appunto al monitoraggio non solo delle soglie di

vibrazione che sono registrate attraverso due centraline e per informare i cittadini sullo stato di avanzamento dei

lavori. Ad oggi, come si può vedere in tempo reale perché ogni venerdì viene aggiornato questo sito, sono 150 i pali

infissi, 119 e quelli mancanti: cerchiamo di accelerare il più possibile. Contiamo di finire per la fine di marzo

l'infissione dei pali dopodiché finalmente non ci saranno più questi fastidi. Devo dire che le registrazioni non ci danno

preoccupazioni in termini di stabilità perché non hanno mai superato i valori di soglia anzi sono molto più bassi.

Sappiamo che molti cittadini hanno avvertito disagi e cerchiamo in ogni modo di comprendere le loro esigenze però

voglio dire anche a tutti che consegneremo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/50773-diga-tunnel-vibrazioni-sestri-ponente-cosa-succede.html
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una nuova Sestri e non solo per tutto quello che riguarda la cantieristica e quindi la tutta la l'attività di Fincantieri con

la possibilità di creare un grande indotto di cantieristica come è stato nella storia, ma aggiungo consegneremo anche

una Sestri rigenerata. Diventerà un quartiere modello ricco di verde, di servizi di spazi a disposizione dei cittadini per

le attività sociali e per soprattutto aree di inclusione e formazione che sono fondamentali". Iscriviti ai canali di

Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul

profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Declassate le Dogane dei porti liguri. Parametri incomprensibili per l'economia del Paese

Gen 31, 2025 Genova - Attraverso la Liguria e i suoi porti transita più del 50%

del totale delle merci in importazione ed esportazione, ma le Dogane dei tre

porti, nonché la Direzione regionale ligure che svolgono un ruolo strategico per

l'intera economia del Paese sono state declassate nella scala dei valori degli

Uffici doganali italiani. E ciò significa non solo condizionarne da subito

l'operatività, ma anche e specialmente subordinarle, per quanto riguarda

magnitudo di investimenti, assunzioni e sviluppo, ad altre Dogane che hanno

funzioni prevalenti nei settori dei passeggeri e dell'e-commerce. Come dire:

tanti pacchetti da attenzionare dimenticandosi che lo sbarco da intere navi e gli

approvvigionamenti per l'industria, dipendono da Dogane che diventano

improvvisamente di Serie B. La denuncia è della Comunità portuale di La

Spezia che, per voce di Bruno Pisano, lancia un pressante appello affinché gli

organismi competenti e in primis la Direzione generale delle Dogane, ripensino

da subito a un riforma interna che potrebbe sortire effetti a dir poco disastrosi

sull'operatività dei porti di Genova, La Spezia e Savona-Vado, che più di ogni

altro sono la porta di ingresso e di uscita dell'import export italiano. "In base

alle informazioni che abbiamo ricevuto - precisa Pisano - sappiamo per certo che la Direzione Territoriale ligure delle

Dogane sarà retrocessa dalla prima alla quarta fascia, nella scala di importanza delle Organizzazioni regionali

doganali italiane. Savona oggi (come per altro gli altri porti liguri) precipita dalla prima alla terza fascia. La Spezia

dalla prima alla seconda fascia, soppiantata in pole position da Pisa, Dogana che incassa meno di un decimo dei

diritti doganali incassati dal porto ligure". Ignote in questa fase le motivazioni che hanno provocato questa rivoluzione

che penalizza non tanto la Dogana Ligure, quanto l'intero sistema economico italiano. Sembra evidente che i nuovi

parametri per definire l'importanza delle Dogane rispondano al numero di operazioni (ad esempio la pletora di

pacchetti dell'e-commerce o gli sdoganamenti effettuati per il traffico di passeggeri o soggetti privati) a detrimento

delle Dogane attraverso cui transita l'interscambio commerciale del Paese e dove si effettua lo sdoganamento allo

sbarco di intere navi. "Di parametri sbagliati - conclude Pisano - è piena la storia economica del Paese e dei danni

prodotti dalla burocrazia. Come operatori con una spiccata specializzazione doganale invitiamo le Istituzioni a

intervenire immediatamente e a non attendere il momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo, occupazione

verranno dirottate dal sistema su Dogane non strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo sul gettito

doganale, ma specialmente sulla competitività del sistema Paese".

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/declassate-le-dogane-dei-porti-liguri-parametri-incomprensibili-per-leconomia-del-paese/
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Porto Spezia, posticipati termini bando mezzi elettrici

Anche per scalo Marina di Carrara L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale comunica che è stato posticipato il termine dell'avviso per la

selezione di proposte di intervento da parte di concessionari/terminalisti che

operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con

elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono

beneficiare delle agevolazioni i titolari di una concessione valida o di altro

titolo equivalente che operino all'interno delle aree portuali di competenza

dell'Authority. Gli interventi devono includere l'acquisto di mezzi elettrici o a

idrogeno per la movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto

collettivo di persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di mezzi

esistenti in elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi

sostituiti. I contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi

ritenuti ammissibili, con il limite di 300 mila euro per impresa in tre anni e non

possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. La

nuova scadenza del bando è fissata alle ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre le

richieste di chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamente via PEC fino

al 4 febbraio 2025 ore 17.

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/31/porto-spezia-posticipati-termini-bando-mezzi-elettrici_6288f7bd-b495-48fe-9d24-917955d50eb8.html
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Community Spezia, declassate le Dogane dei porti liguri

Parametri incomprensibili per l'economia del Paese "Attraverso la Liguria e i

suoi porti transita più del 50% del totale delle merci in importazione ed

esportazione, ma le Dogane dei tre porti, nonché la Direzione regionale ligure

che svolgono un ruolo strategico per l'intera economia del Paese sono state

declassate nella scala dei valori degli Uffici doganali italiani. E ciò significa non

solo condizionarne da subito l'operatività, ma anche e specialmente

subordinarle, per quanto riguarda magnitudo di investimenti, assunzioni e

sviluppo, ad altre Dogane che hanno funzioni prevalenti nei settori dei

passeggeri e dell'e-commerce". La denuncia è della Comunità portuale di La

Spezia che, per voce di Bruno Pisano, lancia un appello affinché gli organismi

competenti e in primis la Direzione generale delle Dogane, ripensino da subito

a un riforma interna che potrebbe sortire effetti a dir poco disastrosi

sull'operatività dei porti di Genova, La Spezia e Savona-Vado, che più di ogni

altro sono la porta di ingresso e di uscita dell'import export italiano. "In base

alle informazioni che abbiamo ricevuto - precisa Pisano - sappiamo per certo

che la Direzione Territoriale ligure delle Dogane sarà retrocessa dalla prima

alla quarta fascia, nella scala di importanza delle Organizzazioni regionali doganali italiane. Savona oggi (come per

altro gli altri porti liguri) precipita dalla prima alla terza fascia. La Spezia dalla prima alla seconda fascia, soppiantata

in pole position da Pisa, Dogana che incassa meno di un decimo dei diritti doganali incassati dal porto ligure". Ignote

in questa fase le motivazioni che hanno provocato "questa rivoluzione che penalizza non tanto la Dogana Ligure,

quanto l'intero sistema economico italiano. Sembra evidente che i nuovi parametri per definire l'importanza delle

Dogane rispondano al numero di operazioni a detrimento delle Dogane attraverso cui transita l'interscambio

commerciale del Paese e dove si effettua lo sdoganamento allo sbarco di intere navi". "Di parametri sbagliati -

conclude Pisano - è piena la storia economica del Paese e dei danni prodotti dalla burocrazia. Come operatori con

una spiccata specializzazione doganale invitiamo le Istituzioni a intervenire immediatamente e a non attendere il

momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo, occupazione verranno dirottate dal sistema su Dogane non

strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo sul gettito doganale, ma specialmente sulla competitività

del sistema Paese".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/01/31/community-spezia-declassate-le-dogane-dei-porti-liguri_f77bde74-b5c0-4c2a-a27d-54dffd0db736.html
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Porti Spezia e Marina di Carrara, posticipata al 14/2 scadenza bando per l'acquisto di mezzi
a idrogeno o elettrici

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale comunica che è stato

posticipato il termine dell'avviso per la selezione di proposte di intervento da

parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per

l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i

titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino

all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono

includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di

merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno

dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno

e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di

300.000 euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre

fonti di finanziamento comunitarie. La nuova scadenza del bando è fissata alle

ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre le richieste di chiarimento possono essere

inoltrate, esclusivamente via PEC fino al 4 febbraio 2025 ore 17. Il bando è

consultabile e scaricabile a questo link.

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/01/31/porti-spezia-e-marina-di-carrara-posticipata-al-14-2-scadenza-bando-per-lacquisto-di-mezzi-a-idrogeno-o-elettrici/
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Porti la Spezia e Carrara: scade 14 febbraio bando per acquisto mezzi a idrogeno o elettrici
con fondi PNRR Green Ports

(FERPRESS) La Spezia, 31 GEN L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale comunica che è stato posticipato il termine dell'avviso per la

selezione di proposte di intervento da parte di concessionari/terminalisti che

operano nelle aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con

elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Si ricorda che

possono beneficiare delle agevolazioni i titolari di una concessione valida o di

altro titolo equivalente che operino all'interno delle aree portuali di

competenza dell'Authority. Gli interventi devono includere l'acquisto di mezzi

elettrici o a idrogeno per la movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per

il trasporto collettivo di persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione

di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei

mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei

costi ritenuti ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e

non possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. La

nuova scadenza del bando è fissata alle ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre

le richieste di chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamente via PEC

f i n o  a l  4  f e b b r a i o  2 0 2 5  o r e  1 7 .  I l  B a n d o  è  c o n s u l t a b i l e  e  s c a r i c a b i l e  a l  m e d e s i m o  l i n k :

https://www.pa33.it/ADSPMARLIGUREORIENTALE/SchedeGeneriche/Detail/51087/231/352/AttiRelativiAlleProcedur

ePerLAffidamentoDiAppalti

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/porti-la-spezia-e-carrara-scade-14-febbraio-bando-per-acquisto-mezzi-a-idrogeno-o-elettrici-con-fondi-pnrr-green-ports/
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Comunità portuale di La Spezia: declassate Dogane dei porti liguri. E' emergenza
nazionale

La denuncia è della Comunità portuale di La Spezia che, per voce di Bruno

Pisano, lancia un pressante appello affinché gli organismi competenti e in

primis la Direzione generale delle Dogane, ripensino da subito a un riforma

interna che potrebbe sortire effetti a dir poco disastrosi sull'operatività dei

porti di Genova, La Spezia e Savona-Vado, che più di ogni altro sono la porta

di ingresso e di uscita dell'import export italiano. "In base alle informazioni che

abbiamo ricevuto - precisa Pisano - sappiamo per certo che la Direzione

Territoriale ligure delle Dogane sarà retrocessa dalla prima alla quarta fascia,

nella scala di importanza delle Organizzazioni regionali doganali italiane.

Savona oggi (come per altro gli altri porti liguri) precipita dalla prima alla terza

fascia. La Spezia dalla prima alla seconda fascia, soppiantata in pole position

da Pisa, Dogana che incassa meno di un decimo dei diritti doganali incassati

dal porto ligure". Ignote in questa fase le motivazioni che hanno provocato

questa rivoluzione che penalizza non tanto la Dogana Ligure, quanto l'intero

sistema economico italiano. Sembra evidente che i nuovi parametri per

definire l'importanza delle Dogane rispondano al numero di operazioni (ad

esempio la pletora di pacchetti dell'e-commerce o gli sdoganamenti effettuati per il traffico di passeggeri o soggetti

privati) a detrimento delle Dogane attraverso cui transita l'interscambio commerciale del Paese e dove si effettua lo

sdoganamento allo sbarco di intere navi. "Di parametri sbagliati - conclude Pisano - è piena la storia economica del

Paese e dei danni prodotti dalla burocrazia. Come operatori con una spiccata specializzazione doganale invitiamo le

Istituzioni a intervenire immediatamente e a non attendere il momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo,

occupazione verranno dirottate dal sistema su Dogane non strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo

sul gettito doganale, ma specialmente sulla competitività del sistema Paese".

FerPress

La Spezia

https://www.ferpress.it/comunita-portuale-di-la-spezia-declassate-dogane-dei-porti-liguri-e-emergenza-nazionale/
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Porti della Spezia e Carrara, posticipata la scadenza del bando per l'acquisto di mezzi
green

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha comunicato che è

stato posticipato il termine dell'avviso per la selezione di proposte di

intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali

di La Spezia e di Marina di Carrara per l'acquisto di mezzi di servizio

alimentati con elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti.

Gli interventi devono includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la

movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di

persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in

elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I

contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti

ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non possono

essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. La nuova

scadenza del bando è fissata alle ore 12 del prossimo 14 febbraio, mentre le

richieste di chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamente via PEC fino

alle ore 17 del 4 febbraio. Il bando è consultabile e scaricabile a questo link.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250152-Porti-Spezia-Carrara-posticipata-scadenza-bando-x-mezzi-green.asp


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 5 5 1 1 6 3 5 § ]

Cambio nome per due navi

Nelle foto: Cerimonia cambio nome PPA Indonesia. LA SPEZIA - Si è tenuta

presso il cantiere Fincantieri di Muggiano (La Spezia) la cerimonia di cambio

nome delle due unità MPCS (Multipurpose Combat Ship/PPA) vendute alla

marina indonesiana, nell'ambito del contratto firmato dal Gruppo nel 2024 per

un valore di circa 1,18 miliardi di euro. All'evento hanno partecipato, fra gli altri,

Biagio Mazzotta, presidente di Fincantieri, Dario Deste, direttore generale

della Divisione Navi Militari di Fincantieri, l'ammiraglio Muhammad Ali, capo di

Stato Maggiore della Marina Indonesiana e l'ammiraglio di Squadra Giuseppe

Berutti Bergotto, sottocapo di Stato Maggiore della Marina Militare. Le due

MPCS/PPA ex "Marcantonio Colonna" e "Ruggiero di Lauria", originariamente

quinta e sesta unità destinate alla Marina Militare, hanno ricevuto i seguenti

nuovi nomi, KRI BRAWIJAYA-320 e KRI PRABU SILIWANGI-321. Il contratto

di fornitura, che ha origine dall'interesse suscitato durante le campagne navali

delle MPCS/PPA "Francesco Morosini" e "Raimondo Montecuccoli" in

Indonesia rispettivamente nel 2023 e 2024, rappresenta un importante

sviluppo della partnership strategica tra Fincantieri e il Ministero della Difesa

indonesiano. Le due unità, costruite presso il cantiere integrato di Fincantieri di Riva Trigoso-Muggiano, saranno le

unità combattenti maggiori della Marina Indonesiana, che contribuiranno alla stabilità del quadrante Indo-Pacifico e

alla tutela degli interessi nazionali indonesiani. La MPCS/PPA rappresenta una tipologia di nave altamente flessibile

con capacità di assolvere a molteplici compiti che vanno dalla nave combattente di prima linea al pattugliamento con

capacità di soccorso in mare, nonché alle operazioni di Protezione Civile. Le due unità saranno consegnate alla

Marina Indonesiana nel corso del 2025.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/cambio-nome-per-due-navi/


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 5 5 1 1 6 9 7 § ]

Mezzi a idrogeno o elettrici: a La Spezia si proroga la scadenza

Giulia Sarti

LA SPEZIA Dopo la riapertura dei termini per le proposte delle AdSp relative

ai fondi PNRR Green Ports, l'AdSp del mar Ligure orientale ha deciso di

posticipare la scadenza del bando per l'acquisto di mezzi a idrogeno o

elettrici o per l'elettrificazione di quelli esistenti. Ora ci sarà tempo fino al 14

Febbraio 2025 per la selezione di proposte di intervento da parte di

concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto dei

mezzi di servizio. Possono infatti beneficiare delle agevolazioni i titolari di

una concessione valida o di altro titolo equivalente che operino all'interno

delle aree portuali di competenza dell'Authority. I tipi di interventi ammessi Gli

interventi devono includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la

movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di

persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in

elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I

contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti

ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non

possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie.

Eventuali richieste di chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamente via PEC fino al 4 Febbraio 2025 ore 17.

Per consultare il bando completo è possibile collegarsi al sito dell'ente.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/mezzi-a-idrogeno-o-elettrici-a-la-spezia-si-proroga-la-scadenza/
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AdSP MLO posticipa scadenza bando per l'acquisto mezzi a idrogeno

31 gennaio 2024 - L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

comunica che è stato posticipato il termine dell'avviso per la selezione di

proposte di intervento da parte di concessionari/terminalisti che operano nelle

aree portuali per l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o

idrogeno o per l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Si ricorda che possono

beneficiare delle agevolazioni i titolari di una concessione valida o di altro

titolo equivalente che operino all'interno delle aree portuali di competenza

dell'Authority. Gli interventi devono includere l'acquisto di mezzi elettrici o a

idrogeno per la movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto

collettivo di persone all'interno dell'area portuale, la trasformazione di mezzi

esistenti in elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi

sostituiti. I contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi

ritenuti ammissibili, con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non

possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. La

nuova scadenza del bando è fissata alle ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre le

richieste di chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamente via PEC fino

al 4 febbraio 2025 ore 17.

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2025/01/adsp-mlo-posticipa-scadenza-bando-per.html
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Porto della Spezia, posticipati i termini del bando per i mezzi elettrici

Proroga anche per lo scalo di Marina di Carrara Genova - L'Autorità di

sistema portuale del mar Ligure orientale comunica che è stato posticipato il

termine dell'avviso per la selezione di proposte di intervento da parte di

concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per l'acquisto di

mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per l'elettrificazione dei

mezzi esistenti. Possono beneficiare delle agevolazioni i titolari di una

concessione valida o di altro titolo equivalente che operino all'interno delle

aree portuali di competenza dell'Authority. Gli interventi devono includere

l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la movimentazione di merci e/o

rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di persone all'interno dell'area

portuale, la trasformazione di mezzi esistenti in elettrici o a idrogeno e

prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I contributi a fondo perduto

possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili, con il limite di 300

mila euro per impresa in tre anni e non possono essere cumulate con altre

fonti di finanziamento comunitarie. La nuova scadenza del bando è fissata alle

ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre le richieste di chiarimento possono essere

inoltrate, esclusivamente via PEC fino al 4 febbraio 2025 ore 17.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Porti della Spezia e Marina di Carrara: posticipata la scadenza del bando per l'acquisto di
mezzi a idrogeno o elettrici

I contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti ammissibili.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale comunica che è stato

posticipato il termine dell'avviso per la selezione di proposte di intervento da

parte di concessionari/terminalisti che operano nelle aree portuali per

l'acquisto di mezzi di servizio alimentati con elettricità o idrogeno o per

l'elettrificazione dei mezzi esistenti. Si ricorda che possono beneficiare delle

agevolazioni i titolari di una concessione valida o di altro titolo equivalente

che operino all'interno delle aree portuali di competenza dell'Authority. Gli

interventi devono includere l'acquisto di mezzi elettrici o a idrogeno per la

movimentazione di merci e/o rifiuti, le navette per il trasporto collettivo di

persone all'interno dell'area portuale , la trasformazione di mezzi esistenti in

elettrici o a idrogeno e prevedere la rottamazione dei mezzi sostituiti. I

contributi a fondo perduto possono coprire fino al 100% dei costi ritenuti

ammissibili , con il limite di 300.000 euro per impresa in tre anni e non

possono essere cumulate con altre fonti di finanziamento comunitarie. La

nuova scadenza del bando è fissata alle ore 12 del 14 febbraio 2025 mentre

le richieste di chiarimento possono essere inoltrate, esclusivamente via PEC

fino al 4 febbraio 2025 ore 17. I l Bando è consultabile e scaricabile al medesimo link: www.pa33.it

www.adspmarligureorientale.it

transportonline.com

La Spezia

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60621
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FP CGIL: "Gli uffici doganali sono sempre più un fragile territorio di frontiera"

Le federaz ion i  Fp  Cg i l  d i  P iacenza  e  Ravenna espr imono for te

preoccupazione sul destino degli uffici doganali sui loro territor i. Da un lato

l'attività di uno dei principali poli logistici del centro-nord Italia, dall'altro gli

impressionanti volumi di merci del porto ravennate, vedono i due uffici

doganali - e il loro personale in forte carenza - sempre più schiacciati da una

pressione crescente per garantire legalità e sicurezza delle merci, senza avere

strumenti adeguati. "La riorganizzazione voluta dai vertici dell'Agenzia delle

Dogane e Monopoli - spiegano Alberto Gorra (Fp Cgil Piacenza) e Lisa Dradi

(Fp Cgil Ravenna ) - è profondamente inadeguata, in quanto sottostima

l'importanza delle due sedi, declassandole (Ravenna) o collocandole nella

penultima fascia (Piacenza). Nonostante i rilevantissimi volumi gestiti ogni

anno e la strategicità rivestita per i rispettivi territori siamo gravemente

penalizzati nella pesatura delle dichiarazioni doganali effettuate. Le risorse e le

figure di coordinamento assegnate sono del tutto insuff icienti. Se

all'impoverimento dei processi di verifica antifrode a Piacenza e Ravenna

aggiungiamo la chiusura di alcune sedi (Reggio Emilia, Ferrara e Forlì) questa

riorganizzazione nei fatti deprime il ruolo a contrasto dell'evasione e a tutela dei consumatori". "A Piacenza -

prosegue Gorra - la recente visita presso la Prefettura dei senatori della Commissione parlamentare sulle condizioni e

la sicurezza sul lavoro ha acceso i riflettori sulla delicatezza della realtà del polo logistico. Bene, il sistema di legalità

all'interno dei poli logistici e portuali non può non considerare la dogana un elemento centrale di garanzia e controllo,

chiamando ad un lavoro costante e co-responsabile le istituzioni locali e nazionali presenti sui territori". "A Ravenna,

incalza Dradi, i dipendenti dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sono tutti sgomenti dal declassamento dalla

prima alla terza fascia del proprio Ufficio, da sempre fortemente carente di organico, e che svolge attività in materia

di accise, dogane e monopoli, fondamentali per l'intero Paese. Nel territorio ravennate sono insediati operatori

economici di rilevanza internazionale (il primo polo alcolico nazionale e tra i più importanti di prodotti energetici, un

rilevante polo chimico, un sito di stoccaggio Co2, una raffineria, tanto per citarne alcuni) e non viene tenuto in giusta

considerazione lo sviluppo futuro del Porto di Ravenna e delle correlate attività, come rappresentati negli "Stati

generali della portualità e della logistica del Nord Est". Non vengono neppure presi in considerazione i particolare

lavori di approfondimento dei fondali con l'aumento dei traffici container da 200.000 a 900.000 Teu (hub portuale) i

diversi terminal in costruzione, il rigassificatore prossimo all'attivazione e diverse altre opere correlate al Pnrr". "La Fp

Cgil, insieme alle rappresentanze dei lavoratori, è pronta ad aprire fronti di vertenza a tutela dell'interesse pubblico e

dei diritti delle lavoratrici

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/01/31/fp-cgil-gli-uffici-doganali-sono-sempre-piu-un-fragile-territorio-di-frontiera/


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 5 5 1 1 6 4 0 § ]

e dei lavoratori - concludono i sindacalisti -. Intendiamo portare allo scoperto tutte le contraddizioni di una

riorganizzazione che vede la Direzione Territoriale Emilia Romagna-Marche territorio di sperimentazione, ma che non

rende efficiente gli uffici, li costringe al mero ruolo di passacarte, e siamo pronti a lavorare per rendere gli uffici delle

Dogane e Monopoli veri presidi di legalità e sicurezza".

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 82

[ § 2 5 5 1 1 6 3 8 § ]

Abbattuta anche la ciminiera ottocentesca dell'Officina del Gas ex AMGA poveri noi!

Si susseguono le dimostrazioni di pochezza culturale nella nostra città: non si

comprende se stiano più in basso più gli Amministratori o i cittadini se

sopportano senza fiatare. Ravenna cancella storia, paesaggio, memoria e

cultura, e disonora Corrado Ricci, Luigi Rava e tutti coloro che la resero un

faro della tutela e della cultura italiana in un passato ormai lontanissimo. La

Soprintendenza, la prima fondata in Italia, tace. Tace sulla distruzione delle

alberate storiche di pini domestici, tace sui capanni balneari storici che, ora è

confermato, verranno tutti rasi al suolo tranne quattro, tace sulle torri Hamon

distrutte da ENI con i commenti sarcastici dell'Autorità Portuale, ricopre

preziose ville romane, guarda andare in rovina gli edifici di archeologia

industriale della Darsena di città tutelati come beni culturali (ex Montecatini ed

ex SIR), il Teatro di Mezzano e l'ex Macello, anch'essi tutelati, ed ora, su una

zona contigua all'area archeologica vincolata interessata dai resti del

cosiddetto Quartiere Goto, guarda, per l'ennesima cementificazione e il

milionesimo centro commerciale ravennate, l'abbattimento della ciminiera

dell'ex Officina del Gas (anche detta ex AMGA), che resisteva da oltre 160

anni. Una struttura giunta a noi in condizioni più che buone, che ha caratterizzato la zona con la sua sagoma

inconfondibile. Si legge che verrà ricostruita. Esattamente come fu raccontato per la torre civica medievale,

anch'essa capitozzata venticinque anni fa, ma con l'obbligo di ricostruzione, si intende! Come per la fornace CILEA

Hoffman di via Romea nord ("ve la rifaremo più bella di prima"), o l'ultima gru di banchina davanti al Darsenale,

queste ultime abbattute a Ferragosto e in un weekend di luglio. Alle promesse, com'è ovvio, non fa mai seguito alcuna

ricostruzione: espedienti per indorare il danno ed ottenere le autorizzazioni, con la certezza che i cittadini

dimenticano, presto e tutto, e le Amministrazioni concedono senza fiatare. Per i capanni balneari, per i pini di Lido di

Savio e di Ravenna e per la ciminiera dell'ottocentesca Officina del Gas, invece, non si abbatte o manomette al

coperto delle vacanze estive, ma poco prima delle elezioni comunali: segno che ormai tutto è possibile alla luce del

sole, anzi, della ribalta della campagna elettorale, dove vengono chiamati alla riconferma del voto cittadini sempre più

umiliati e sempre più poveri. Italia Nostra sezione di Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/la-posta-dei-lettori/2025/01/31/abbattuta-anche-la-ciminiera-ottocentesca-dellofficina-del-gas-ex-amga-poveri-noi/
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FP CGIL: "Gli uffici doganali sono sempre più un fragile territorio di frontiera"

Le federaz ion i  Fp  Cg i l  d i  P iacenza  e  Ravenna espr imono for te

preoccupazione sul destino degli uffici doganali sui loro territori. Da un lato

l'attività di uno dei principali poli logistici del centro-nord Italia, dall'altro gli

impressionanti volumi di merci del porto ravennate, vedono i due uffici

doganali - e il loro personale in forte carenza - sempre più schiacciati da una

pressione crescente per garantire legalità e sicurezza delle merci, senza avere

strumenti adeguati. "La riorganizzazione voluta dai vertici dell'Agenzia delle

Dogane e Monopoli - spiegano Alberto Gorra (Fp Cgil Piacenza) e Lisa Dradi

(Fp Cgil Ravenna) - è profondamente inadeguata, in quanto sottostima

l'importanza delle due sedi, declassandole (Ravenna) o collocandole nella

penultima fascia (Piacenza). Nonostante i rilevantissimi volumi gestiti ogni

anno e la strategicità rivestita per i rispettivi territori siamo gravemente

penalizzati nella pesatura delle dichiarazioni doganali effettuate. Le risorse e le

figure di coordinamento assegnate sono del tutto insuff icienti. Se

all'impoverimento dei processi di verifica antifrode a Piacenza e Ravenna

aggiungiamo la chiusura di alcune sedi (Reggio Emilia, Ferrara e Forlì) questa

riorganizzazione nei fatti deprime il ruolo a contrasto dell'evasione e a tutela dei consumatori". "A Piacenza" -

prosegue Gorra - "la recente visita presso la Prefettura dei senatori della Commissione parlamentare sulle condizioni

e la sicurezza sul lavoro ha acceso i riflettori sulla delicatezza della realtà del polo logistico. Bene, il sistema di legalità

all'interno dei poli logistici e portuali non può non considerare la dogana un elemento centrale di garanzia e controllo,

chiamando ad un lavoro costante e co-responsabile le istituzioni locali e nazionali presenti sui territori". A Ravenna,

incalza Dradi, i dipendenti dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sono tutti sgomenti dal declassamento dalla

prima alla terza fascia del proprio Ufficio, da sempre fortemente carente di organico, e che svolge attività in materia

di accise, dogane e monopoli, fondamentali per l'intero Paese. Nel territorio ravennate sono insediati operatori

economici di rilevanza internazionale (il primo polo alcolico nazionale e tra i più importanti di prodotti energetici, un

rilevante polo chimico, un sito di stoccaggio Co2, una raffineria, tanto per citarne alcuni) e non viene tenuto in giusta

considerazione lo sviluppo futuro del Porto di Ravenna e delle correlate attività, come rappresentati negli "Stati

generali della portualità e della logistica del Nord Est". Non vengono neppure presi in considerazione i particolare

lavori di approfondimento dei fondali con l'aumento dei traffici container da 200.000 a 900.000 Teu (hub portuale) i

diversi terminal in costruzione, il rigassificatore prossimo all'attivazione e diverse altre opere correlate al Pnrr".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/fp-cgil-gli-uffici-doganali-sono-sempre-piu-un-fragile-territorio-di-frontiera/
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Italia Nostra Ravenna: "Abbattuta anche la ciminiera ottocentesca dell'Officina del Gas ex
AMGA"

"Si susseguono le dimostrazioni di pochezza culturale nella nostra città: non si

comprende se stiano più in basso più gli Amministratori o i cittadini se

sopportano senza fiatare. Ravenna cancella storia, paesaggio, memoria e

cultura, e disonora Corrado Ricci, Luigi Rava e tutti coloro che la resero un

faro della tutela e della cultura italiana in un passato ormai lontanissimo. La

Soprintendenza, la prima fondata in Italia, tace. Tace sulla distruzione delle

alberate storiche di pini domestici, tace sui capanni balneari storici che, ora è

confermato, verranno tutti rasi al suolo tranne quattro, tace sulle torri Hamon

distrutte da ENI con i commenti sarcastici dell'Autorità Portuale, ricopre

preziose ville romane, guarda andare in rovina gli edifici di archeologia

industriale della Darsena di città tutelati come beni culturali (ex Montecatini ed

ex SIR), il Teatro di Mezzano e l'ex Macello, anch'essi tutelati, ed ora, su una

zona contigua all'area archeologica vincolata interessata dai resti del

cosiddetto Quartiere Goto, guarda, per l'ennesima cementificazione e il

milionesimo centro commerciale ravennate, l'abbattimento della ciminiera

dell'ex Officina del Gas (anche detta ex AMGA), che resisteva da oltre 160

anni. Una struttura giunta a noi in condizioni più che buone, che ha caratterizzato la zona con la sua sagoma

inconfondibile. Si legge che verrà ricostruita. Esattamente come fu raccontato per la torre civica medievale,

anch'essa capitozzata venticinque anni fa, ma con l'obbligo di ricostruzione, si intende! Come per la fornace CILEA

Hoffman di via Romea nord ("ve la rifaremo più bella di prima"), o l'ultima gru di banchina davanti al Darsenale,

queste ultime abbattute a Ferragosto e in un weekend di luglio. Alle promesse, com'è ovvio, non fa mai seguito alcuna

ricostruzione: espedienti per indorare il danno ed ottenere le autorizzazioni, con la certezza che i cittadini

dimenticano, presto e tutto, e le Amministrazioni concedono senza fiatare. Per i capanni balneari, per i pini di Lido di

Savio e di Ravenna e per la ciminiera dell'ottocentesca Officina del Gas, invece, non si abbatte o manomette al

coperto delle vacanze estive, ma poco prima delle elezioni comunali: segno che ormai tutto è possibile alla luce del

sole, anzi, della ribalta della campagna elettorale, dove vengono chiamati alla riconferma del voto cittadini sempre più

umiliati e sempre più poveri.".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/italia-nostra-ravenna-abbattuta-anche-la-ciminiera-ottocentesca-dellofficina-del-gas-ex-amga/
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Arrestato un tunisino spacciatore

Nella foto: Uno dei sequestri. LIVORNO - Le Fiamme Gialle del gruppo

labronico hanno dato esecuzione ad un'ordinanza di custodia cautelare in

carcere emessa nei confronti di un tunisino 40enne, con una sentenza

definitiva di condanna per reati in materia di stupefacenti, realizzati qualche

anno fa proprio a Livorno. Il soggetto, condannato in via definitiva a 6 anni e 8

mesi di reclusionesi si era sottratto, ad inizio 2024, alla misura di sicurezza

lasciando il territorio nazionale e rendendosi irreperibile. Ma i finanzieri

labronici - riferisce il comando - non si sono mai arresi ed hanno persistito

nelle attività di ricerca ed investigazione del fuggitivo. Tali approfondimenti

hanno quindi portato all'emissione di un MAE-mandato di arresto europeo,

giungendo ad individuare su Napoli il predetto condannato. Le Fiamme Gialle

del Gruppo livornese si sono quindi tempestivamente recate a Napoli per

rintracciare il condannato e assicurarlo alla Giustizia, operazione conclusa alla

stazione ferroviaria partenopea. Il tunisino negli anni scorsi si era reso

protagonista a Livorno, unitamente ad altri soggetti, di molteplici cessioni di

droga a diversi marittimi. In particolare le investigazioni delle Fiamme Gialle

avevano consentito di disarticolare un sodalizio composto da una dozzina di soggetti dediti notte e giorno alla

cessione di oltre 300 dosi tra cocaina, hashish ed eroina a numerosi marittimi, i quali lasciavano per brevissimo

tempo le navi ove lavoravano e nei pressi della zona portuale si rifornivano di stupefacente per uso personale.

L'operazione ebbe il suo momento cruciale nelle giornate del 24 e 25 luglio 2017, allorquando i finanzieri livornesi

eseguirono un'ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 10 soggetti (tunisini, marocchini, albanesi), con

sequestri di oltre mezzo chilo di varie sostanze (cocaina, hashish, eroina, metadone), 12.000 euro in contanti ed

accertando nel corso delle indagini oltre 300 illecite cessioni di stupefacenti.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/arrestato-un-tunisino-spacciatore/
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Darsena Europa, ispezione e scadenze

LIVORNO Il primo contatto ufficiale in loco tra MSC e i suoi soci della nuova

joint venture per la Darsena Europa Piero Neri ed Enio Lorenzini, pur

essendo una procedura normale nel quadro di una grande e speriamo

definitiva iniziativa per il porto del futuro, sta creando qualche tensione nel

cluster e anche all'interno dell'AdSP.Come abbiamo letto sul sito di palazzo

Rosciano, gestito dal comunicatore dell'Authority Marco Casale, all'incontro è

intervenuto il responsabile del comparto Terminal Investment Ltd di MSC

Paolo Maccarini, con Piero Neri e Maurizio Sarri (Neri Group) ed Enio e Dino

Lorenzini (terminal Lorenzini &C, partecipato da MSC). Per l'Autorità portuale,

oltre al presidente (e commissario ad acta per la Darsena) Luciano Guerrieri

e la vice-commissario Roberta Macii, c'erano il segretario generale Matteo

Paroli, i dirigenti Enrico Pribaz (tecnico) e Simone Gagliani (amministrativo).

Un incontro, al di la delle dichiarazioni del presidente Luciano Guerrieri che ha

sottolineato l'aspetto positivo del confronto ed ha fatto il punto sui lavori in

corso, che ha creato qualche tensione interna alla stessa AdSP, dove si

ritiene che vada meglio evidenziato nel ruolo del commissario ad acta (ruolo

esclusivamente competente dello sviluppo dei lavori e della si spera prossima gara) rispetto ai compiti relativi alle

concessioni demaniali, che spettano al presidente e allo staff tecnico-amministrativo, con tutta la procedura di legge

che passa anche attraverso il comitato portuale e le varie commissioni consultive. Bene dunque fare il punto sui lavori

in corso e in fieri, qualche tensione sulla parte relativa alle concessioni.Il clou dell'incontro è stato dedicato appunto a

raccogliere dati e informazioni aggiuntive. Se è comprensibile che la diversificazione di competenze tra presidenza e

commissariato della Darsena Europa possa aver creato qualche problema, meno comprensibile sembra essere la

poca chiarezza rilevata sulla progettazione esecutiva delle opere primaria. Una parte dell'incontro è stata dedicata

appunto a raccogliere dati e informazioni aggiuntive a quelle oggi disponibili, così come chiarito dal commissario

Guerrieri e dalla vice commissario Macii nel rapporto ufficiale. La parte relativa dell'affidamento delle concessioni

come scritto ancora nel report sul sito dell'AdSP è stata quella più vaga, dovendo appunto tener conto anche dei

passaggi nelle commissioni e comitati di legge.Sul piano meramente tecnico, Guerrieri ha sottolineato che le imprese

aggiudicatarie (Sidra, Fincantieri, Sales e Fincosit) stiano lavorando senza sosta per consolidare le aree della prima

vasca di colmata. L'obiettivo è quello di arrivare a inaugurare i primi piazzali entro due anni. Abbiamo sinora

realizzato ha proseguito 12.000 dreni ed effettuato le operazioni di precarica per ulteriori 150.000 metri cubi, è in

corso il consolidamento dei primi 80.000 metri quadrati della cassa di colmata. Sul lato marittimo infine Guerrieri ha

spiegato che i lavori di dragaggio e di realizzazione delle opere foranee partiranno a breve. Termine

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/darsena-europa-ispezione-e-scadenze/


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 87

[ § 2 5 5 1 1 6 4 4 § ]

che a qualcuno è sembrato un pò troppo vago.I lavori ha concluso il commissario ad acta ci consentiranno di

costruire anche una terza vasca di colmata, quella dove sorgerà il futuro terminal ro-ro previsto dalla seconda fase

dell'opera, e che servirà a raccogliere tutto il materiale materiale dragato.*L'intera vicenda della Darsena Europa non

può non intrecciarsi con gli indirizzi del governo centrale sulle scadenze delle varie AdSP arrivate al termine del

mandato: e tra queste, la presidenza dell'AdSP di Livorno che scade in primavera. Ieri si sono chiusi i termini per le

candidature, comprese quelle all'AdSP del Nord Tirreno. E per quanto gli elenchi siano secretati, sembra accertato

che per la presidenza di palazzo Rosciano ci siano almeno una mezza dozzina di candidati, compreso ovviamente

l'attuale presidente per la riconferma. Il gioco passa adesso alle forze politiche: che avranno il loro peso, malgrado le

tante e ripetute promesse di Rixi&C che si sceglierà solo in base alle competenze e ai curricula. La politica è già in

corsa. E come si dice, vinca il migliore (o almeno, il meno peggio).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Controlli alla rete ENI

LIVORNO - Mentre stanno andando avanti gli interventi nella "strettoia" del

Marzocco - vedi più sopra - cominciano a breve i controlli ispettivi di tipo

gammagrafico dell'Eni sull'oleodotto OL30 all'ingresso della darsena Petroli

fino al pozzo di spinta del microtunnel e dal deposito Neri al deposito Bartoli.

Le operazioni saranno svolte dalla Ispeco, società ligure specializzata nel

settore dei controlli radiografici. Nel programma presentato dall'Eni all'AdSP si

specifica "che i controlli costituiscono un metodo di prova non distruttivo che

prevede l'impiego di radiazioni ionizzanti". Il dettaglio ha indotto l'Ente di

gestione portuale a emanare un'apposita ordinanza per la regolazione del

traffico nelle ore notturne e per garantire la sicurezza pubblica. L'ordinanza,

pubblicata nell'albo pretorio dell'Adsp, dispone che dal 1 febbraio al 31

dicembre, durante le operazioni che si effettueranno dalle 20 alle 3 di notte,

sarà istituito il senso unico alternato su via Mogadiscio e via Tiziano, con il

limite di velocità di dieci chilometri orari. Siamo dunque alla fase terminale dei

lavori che dovranno consentire, alla fine, il sospirato allargamento della

strettoia del Marzocco, ma anche al ripristino della rete che consentirà all'ex

raffineria dell'ENI di tornare in via con la nuova missione sui carburanti sostenibili.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/controlli-alla-rete-eni/
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Piano piano la strettoia si allarga

LIVORNO Le date ormai sono certe: la strettoia del Marzocco, o vero

l'imbuto di entrata nel porto industriale livornese per i due terminal contenitori

e multipurpose TDT e Lorenzini, non aprirà prima della metà dell'anno

prossimo, mese più o meno. A quel punto il canale sarà finalmente largo 120

metri, il fondale sarà praticabile da navi con pescaggio fino a 14 metri, e le

due banchine saranno state consolidate, forse già con l'acqua intorno alla

Torre del Marzocco. Una volta completato questo lavoro, il porto dei

container e dei grandi ro/ro potrà finalmente tirare un respiro di sollievo in

attesa della prima fase della Darsena Europa: l'avvio definitivo del porto del

futuro, atteso ormai da vent'anni e pesantemente contrastato dai NIMBY

pisani, ma altrettanto fermamente voluto dai livornesi e dalla logistica del

centro Italia.*Se i lavori per allargare l'imbuto vanno avanti con metodo, dopo

le varie pause, rimane invece in stand by tutta la vicenda del piano d'impresa

del TDT che ha scatenato a fine anno scorso il cluster portuale guidato da

Confindustria. L'AdSP si è dimostrata più volte disponibile a chiarire, anche

nella riunione in prefettura: ma l'incrocio di competenze, il tentativo di far

intervenire il Comune subito bocciato (interferenza non legittima), la pausa delle festività ed oggi la campagna già

iniziata in vista della scadenza del primo mandato in AdSP, non sembrano spingere per pronunciamenti definitivi.

Rimane anche in stand by secondo molti, la conclusione della dura presa di posizione dell'imprenditore-principe del

porto, il cavaliere del lavoro Piero Neri, contro Confitarma: l'imprenditore-armatore rimane saldamente alla guida di

Confindustria locale, il tronco del grande albero di cui Confitarma è un ramo. E lo rimarrà per tutto l'anno, fino alla

scadenza naturale del mandato nel prossimo autunno: quando a parere del settore portuale e non solo sarebbe

riconfermato a piene mani. Sarà interessante vedere anche se e quando come armatore conferirà in Assarmatori: il

che non sarebbe comunque in contrasto dicono gli specialisti con la sua carica in Confindustria per tuttigli altri rami

impresa in cui opera. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/piano-piano-la-strettoia-si-allarga/
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Cargo cipriota contro il molo

LIVORNO - Nella tarda serata di martedì scorso la nave Guang Rong,

battente bandiera cipriota, a causa delle avverse condizioni meteo, si è

arenata nei pressi del pontile lungo la costa di Marina di Massa. Il cargo, lungo

poco più di 100 metri, adibito al trasporto di pietrame granulato, era alla fonda

nella rada di Marina di Carrara quando la forza dei marosi faceva arare

l'ancora e scarrocciare l'unità verso la costa. L'intensità del vento e delle

correnti marine spingeva la nave verso terra fino a farla inesorabilmente urtare

con la parte poppiera contro la testata del pontile di Massa. Sul posto

interveniva immediatamente personale della Capitaneria di Porto di Marina di

Carrara sotto il coordinamento del Centro regionale di soccorso marittimo

della Guardia Costiera di Livorno che disponeva l'invio in zona di un elicottero

del Nucleo Aereo di Sarzana e l'allertamento dei rimorchiatori. La prima

azione di soccorso è stata rivolta a mettere in salvo le persone a bordo;

l'equipaggio della nave, composto da 12 persone di varia nazionalità, per la

maggior parte ucraini, veniva quindi trasferito in sicurezza a terra. L'elicottero

Nemo della Guardia Costiera è successivamente tornato in volo sull'area per

monitorare la situazione, anche sotto il profilo ambientale, mentre da terra le operazioni sono costantemente seguite

dalla Guardia Costiera di Marina di Carrara, dal prefetto, dal sindaco e dalle altre Forze di Polizia e dei Vigili del

Fuoco intervenuti. La direzione Marittima di Livorno, ha inviato sul posto anche il nucleo Subacquei della Guardia

Costiera con sede a Genova per l'ispezione dello scafo e valutare tutti gli aspetti legati alla messa in sicurezza e alle

successive operazioni di rimozione dell'unità. Se si è parlato, come si legge qui di lato, di ancora che non ha tenuto e

di scarroccio, le ricostruzioni successive sembrano propendere per un errore di manovra, non all'ancora ma in

navigazione, o forse di un'avaria: la ricostruzione del tracciato della nave - si veda la cartina, con le rilevazioni GPS -

sembra evidenziare che una volta uscita dal porto di Carrara con un carico di pietrisco destinato alla diga di Genova,

la Guang Rong abbia provato a far rotta ma dopo poco si sia bloccata e abbia cominciato a scarrocciare senza

governo fino all'impatto con la diga. Sono adesso in corso, oltre che le indagini, anche gli interventi per scongiurare

l'inquinamento dal carburante di bordo.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/cargo-cipriota-contro-il-molo/
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L'ammiraglio Canu a Piombino

Nella foto: L'incontro con il personale militare. LIVORNO - I l  direttore

marittimo della Toscana, contrammiraglio Giovanni Canu, si è recato in visita

presso l'Ufficio Circondariale Marittimo di Piombino all'ambito delle sue visite

alle varie realtà della Guardia Costiera sul territorio. L'ammiraglio accolto dal

comandante, tenente di vascello Alberto Poletti, si è dapprima recato presso

la sede del Municipio per un incontro istituzionale con il sindaco Francesco

Ferrari. Durante il colloquio, cordiale e costruttivo, sono stati affrontati temi di

rilevante interesse per la comunità locale inerenti allo sviluppo economico della

città, legato al settore marittimo. È stata, inoltre, sottolineata l'importanza del

legame storico tra la Guardia Costiera e la città di Piombino, un rapporto

fondato sulla collaborazione costante - ed in particolar modo, con la Polizia

Municipale, nel contrasto alle condotte illecite in campo ambientale - per

garantire la sicurezza in mare e della balneazione, nonché la salubrità

dell'ambiente. Il direttore marittimo ha, successivamente, incontrato i militari

della Guardia Costiera di Piombino unitamente ai Titolari dell'Ufficio Locale

marittimo di Follonica e della Delegazione di spiaggia di San Vincenzo. La

visita è, quindi, proseguita con un sopralluogo presso il rigassificatore "Italis LNG", sito nel porto; a bordo il direttore

marittimo ha potuto constatare la realtà operativa dell'impianto, confrontandosi con il personale di bordo e del

terminal sugli elevati standard di sicurezza messi in atto. A conclusione della giornata, il direttore marittimo ha avuto il

piacere di incontrare anche la dottoressa Laura Miele, intervenuta nella sua veste di presidente dell'associazione degli

Agenti Raccomandatari Marittimi della provincia, confrontandosi brevemente sulle principali tematiche inerenti alla

portualità locale.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/lammiraglio-canu-a-piombino/
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Rigassificatore a Piombino: gli interessi prevalgono sulla sicurezza?

Renato Roffi

PIOMBINO Le polemiche, talvolta perfino furiose, e le resistenze che vanno

crescendo intorno all'ipotesi di trasferimento in altro sito della nave

rigassificatrice attualmente ormeggiata a Piombino, mostra, ancora una volta,

quale e quanta sia la forza della alterna onnipotenza delle umane sorti e,

sopra tutto, quanto gli uomini siano capaci di volgersi ad ogni soffiar di vento.

La nave in questione è la Italis LNG, proprio quella contro la cui collocazione

nel porto di Piombino destra e sinistra parvero unirsi finché a prevalere

furono la ragion di stato e l'impegno obbediente del presidente della regione

Toscana, Eugenio Giani, per un suo trasferimento altrove entro tre anni. I

motivi di tanta ostilità erano la sicurezza della popolazione e del territorio

della città Toscana, la regione in cui era ed è tutt'ora vivo e sanguinante il

ricordo della tragedia di Viareggio. La popolazione piombinese, infatti, non

poteva non ricordare il disastro che l'esplosione di un vagone ferroviario

carico di Gpl (qualcuno ha un'idea di quanti vagoni ferroviari possa contenere

una nave come Italis LNG?) era riuscito a provocare nella non lontanissima

città turistica. Piombino si osservava fra l'altro sarebbe stato l'unico porto a

consentire a un mostro di quella natura di essere ospitato in banchina, a pochi passi dal centro cittadino, mentre le

altre rigassificatrici si trovano prudentemente a diverse miglia dalla costa. Ebbene, al di là di ciò che la popolazione

possa pensare, oggi le classi dirigenti ed imprenditoriali dello scalo marittimo piombinese, con un volger di fronte

degno di più illustri precedenti nazionali, manifestano tutt'altro avviso e si dicono pronti alle barricate per continuare

ad avere in porto quell'enorme nave cisterna che, effettivamente, si è rivelata fonte di occupazione indotta e di lavoro

per molte aziende del territorio. Il fior fiore di quella portualità, dalla Mixos alla corporazione dei Piloti, al Gruppo

ormeggiatori e barcaioli, alla Freschi Alessandro & C. Shipping and Forwarding Agency, alla D'Arienzo srl, alla Stmp

Piombino, chiedono (visto che pretendono non è un'espressione elegante) che il presidente Giani venga meno agli

impegni di trasferire entro il 2026 di quel pericolo in altra parte della penisola, impegno determinato proprio dalla

decisa contrarietà dei Piombinesi, della loro classe dirigente e di quella imprenditoriale. Ora la domanda da cui è ben

difficile prescindere, vada come vada, è tanto semplice quanto terribilmente risolutiva e attenderebbe una risposta

altrettanto semplice ed inequivocabile. Il rischio paventato dai Piombinesi nei confronti dell'obbligo di ospitare la nave,

proprio quello stesso rischio che ha indotto ad ormeggiare gli altri rigassificatori d'Italia molto al largo, esiste ancora

oppure, è intervenuta in questo frattempo la toscanissima fata Turchina a rendere inoffensiva quella potenziale

bomba? In quest'ultima auspicabile, ma improbabile ipotesi, nulla quaestio, altrimenti.meditiamo.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.messaggeromarittimo.it/rigassificatore-a-piombino-gli-interessi-prevalgono-sulla-sicurezza/
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In Italia nave Altamira a doppia propulsione gasolio e Lng

Ispezionata da Guardia Costiera Ancona, carico 2mila container Il porto d i

Ancona alla Banchina 26 ha ospitato ieri, per la prima volta, una nave a doppia

propulsione, combustibile tradizionale (diesel oil) e Gas liquefatto (Lng), "CMA

CGM Altamira", della omonima compagnia di navigazione francese CMA -

CGM, uno dei maggiori player mondiali del traffico containerizzato: lunga 204

metri, larga 30 metri, di oltre 32mila tonnellate di stazza lorda, capace di

portare 2mila container, con un volume di stoccaggio del gas liquido pari a

1.053 M3, ed un motore di 12 mila Kw di potenza costruito dalla tedesca

MAN, velocità di oltre 18 nodi. Fa parte di una serie di unità gemelle in

realizzazione, a doppio carburante di propulsione a Lng, del valore ciascuna di

63 milioni di dollari. La nave è stata ispezionata per la prima volta da una

Guardia Costiera del Mediterraneo, quella dei militari del nucleo specialista di

"sicurezza della navigazione" appartenenti alla Capitaneria di Ancona,

essendo di nuova costruzione e consegnata dai cantieri di Sud Korea alla fine

del 2024, per approdare ora nel Mare Nostrum dopo un passaggio da Malta e

poi da Algeciras (Spagna). Battendo bandiera maltese, spiega la Guardia

Costiera, spettava quindi ad uno degli altri due paesi terzi del Mediterraneo visitare la nave per la verifica di

conformità alle regole internazionali marittime, ed è toccato all'Italia con Ancona essere primo porto per l'occasione di

scalo nazionale. In serata ha proseguito per Ravenna e poi andrà Trieste; è previsto che torni ad Ancona l'11 marzo

prossimo. La tipologia di nave è per caratteristiche ed impiego cosiddetto "feeder": ha prelevato i 57 contenitori

sbarcati ad Ancona dai due suddetti porti principali e grandi (di feederaggio), presso cui gli stessi container erano

stati lasciati da altre navi in transito molto più grandi. Ad Ancona ha imbarcato 33 container. La nave ora è spinta da

gasolio marino (il serbatoio di gas liquido, in zona poppiera, è vuoto); rispetta lo 0,1% di contenuti di zolfo con il

gasolio usato, in linea con l'accordo volontario vigente ad Ancona dal primo novembre 2024: dal primo maggio 2025

diverrà obbligatorio per ogni nave che attraverserà il Mediterraneo. Le navi propulse a gas liquefatto, come

"Altamira", ricorda la Guardia Costiera, "rispettano il massimo delle regole ambientali vigenti" e la Capitaneria "si

augura che, nelle prossime e regolari chiamate ad Ancona schedulate, Altamira talvolta giungere nell'area impiegando

la propulsione Lng, combustibile di larga scala oggi meno impattante anche se fossile, se essa avrà l'opportunità di

avvalersene in un'infrastrutture di rifornimento attrezzate allo scopo lungo i tragitti percorsi".

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2025/01/31/in-italia-nave-altamira-a-doppia-propulsione-gasolio-e-lng_7c54495e-dcc3-4503-adb9-b555ad95ad1d.html
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Nave Ocean Viking ad Ancona, arrivo oggi anticipato alle 15

A bordo 111 migranti tra cui 4 donne. In 56 andranno in Piemonte E' anticipato

alle ore 15, rispetto all'iniziale previsione delle 17, l'approdo al porto di Ancona

della nave umanitaria Ocean Viking, della Ong Sos Mediterranée, con 111

migranti naufraghi a bordo. Le persone che sbarcheranno, con contestuali

accertamenti sanitari e identificazione, nell'ambito di operazioni coordinate

dalla Prefettura di Ancona, provengono dalla Siria, dal Bangladesh, dal

Pakistan e da altre zone dell'Africa; tra loro ci sono quattro donne e tre minori

accompagnati. Tra i migranti sono 55 quelli destinati a rimanere nelle Marche

sono mentre 56 di loro saranno trasferiti in Piemonte.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/01/31/nave-ocean-viking-ad-ancona-arrivo-oggi-anticipato-alle-15_13ed5ae2-6e23-4cab-8c8c-daed3f296b02.html
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Ocean Viking ad Ancona, tra migranti 11 minori non accompagnati

Sbarco 111 persone. 55 restano nelle Marche, 56 verso Piemonte E'

approdata nel pomeriggio al porto di Ancona la nave umanitaria Ocean Viking

della ong Sos Mediterranée con 111 migranti tra cui 11 minori non

accompagnati e quattro donne. Lo sbarco è in corso con contestuali

accertamenti sanitari, di identificazione e assistenza, coordinate dalla

Prefettura di Ancona. Non sono segnalate criticità per le condizioni di salute

dei naufraghi a bordo della Ocean Viking, ha fatto sapere il vice prefetto di

Ancona Davide Garra. Nei giorni scorsi era invece morta la bimba di 7 anni,

soccorsa con altri naufraghi dalla nave in acque sar maltesi, rianimata e

portata d'urgenza a Malta dov'era deceduta. Dopo le operazioni di sbarco, 55

migranti saranno ospitati in centri delle Marche (15 della provincia di Ancona,

14 di Pesaro Urbino, 13 del Maceratese, 7 in provincia di Ascoli Piceno e 6

del Fermano) mentre altri 56 verranno trasferiti in strutture del Piemonte. Gli 11

minori non accompagnati saranno accolti in centri in provincia di Macerata e

Pesaro Urbino.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/01/31/ocean-viking-ad-ancona-tra-migranti-11-minori-non-accompagnati_b299b2da-d01f-4ff3-9b07-39122cbb52d6.html
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Autorità portuale, via libera a Piano integrato da 875 milioni

Adsp Mare Adriatico Centrale, investimenti e opere 2025-2027 Il Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del mare Adriatico centrale ha

approvato oggi, all'unanimità, il Piano integrato di attività e organizzazione

2025-2027. Sul documento ha espresso parete positivo anche l'Organismo di

partenariato della risorsa mare. Il Piano integrato di attività e organizzazione

(Piao), ricorda l'Adsp, "è redatto in coerenza con il Piano strategico nazionale

portualità e logistica e con gli obiettivi del Documento di programmazione

strategica di sistema portuale, approvato dal Ministero Infrastrutture e

Trasporti il 16 aprile 2024". Il Piao è uno "strumento di programmazione

organico e integrato della strategia di ogni Adsp e ha l'obiettivo di assicurare

la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa a favore dei cittadini e

degli operatori portuali. Un intento che deve procedere di pari passi con una

progressiva sempl i f icazione e reingegner izzazione dei  processi

amministrativi". Vengono "descritte le principali attività di intervento e di

programmazione dell'Ente, accompagnate ognuna ad un costante

monitoraggio sul raggiungimento dei risultati". Nei campi di azione dell'Adsp, ci

sono la "pianificazione e la realizzazione delle infrastrutture, con una programmazione di investimenti in opere di circa

875 milioni di euro nel triennio 2025-2027 di cui 75,4 milioni nel 2025, lo sviluppo di progetti legati all'energia e alla

sostenibilità ambientale, i temi della sicurezza portuale e della vigilanza, la transizione digitale, la promozione e la

comunicazione. Priorità d'intervento che devono essere raggiunte attraverso attività di semplificazione,

digitalizzazione, accessibilità dell'amministrazione e per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere". Un piano

di lavoro da realizzare, secondo le normative, prevenendo i rischi di corruzione e applicando gli obblighi di

trasparenza e che viene portato avanti, in sinergia, da tutto il capitale umano dell'Adsp. Nel Piao si definisce, infatti, la

"struttura organizzativa del personale, il lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. Elemento

determinante per il miglioramento dei servizi offerti alla comunità è l'applicazione della Pianta organica dell'Autorità di

sistema portuale che prevede, nel triennio 2024-2026, l'incremento degli occupati da 57 ad 86 persone". "Fin

dall'insediamento della nuova Governance, siamo stati coscienti che la chiave per il miglioramento dei servizi e delle

attività dell'Autorità di sistema portuale è rappresentata dal capitale umano e dalla sua valorizzazione - ha affermato il

presidente Vincenzo Garofalo -. Una necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e l'impegno che ci è

richiesto nella gestione dei sette porti di Marche e Abruzzo di nostra competenza. Per questo,

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/01/31/autorita-portuale-via-libera-a-piano-integrato-da-875-milioni_535ebdbd-fc1b-4f04-b058-7fc551d50dc8.html
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una volta completata l'applicazione di questa Pianta organica procederemo insieme all'apertura di una necessaria

sede territoriale, ad implementare il numero delle persone che dovranno occuparsi, in particolare, delle esigenze dei

porti abruzzesi". Il Piao, ha aggiunto Garofalo, "è un documento di programmazione indispensabile per tracciare lo

sviluppo della nostra Autorità di sistema portuale, che sarà realizzata attraverso il nostro principale compito di

costruire e migliorare banchine, piazzali e garantire fondali adeguati alle esigenze della moderna navigazione.

Rappresentare, cioè, il ruolo di un partner pubblico moderno ed efficiente, da affiancare al lavoro del cluster

marittimo, per far crescere la portualità nazionale". Al primo Comitato di gestione del 2025 ha partecipato il nuovo

rappresentante della Regione Marche, Pierfrancesco Troli. All'ordine del giorno del Comitato anche l'esame di diverse

concessioni demaniali nei porti del sistema.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, approvato il Piao. Garofalo: «La chiave per il miglioramento dei servizi
risiede nel capitale umano»

Oggi il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha approvato il Piano
integrato di attività e organizzazione 2025-2027: «Definisce la struttura organizzativa del personale, il lavoro agile e il
Piano triennale dei fabbisogni del personale» -- Autorità portuale, approvato il Piao. Garofalo: «La chiave per il
miglioramento dei servizi risiede nel capitale umano» https://www.anconatoday.it/attualita/autorita-portuale-
approvato-il-piao-triennale-rimarcata-importanza-del-personale.html © AnconaToday

ANCONA Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato oggi, venerdì 31 gennaio, all'unanimità il

Piano integrato di attività e organizzazione 2025-2027. Sul documento ha

espresso parere positivo anche l'Organismo di partenariato della risorsa

mare, riunito anch'esso nella giornata odierna. Il Piano integrato di attività e

organizzazione è redatto in coerenza con il Piano strategico nazionale

portualità e logistica e con gli obiettivi del Documento di programmazione

strategica di sistema portuale, approvato dal ministero Infrastrutture e

Trasporti il 16 aprile 2024. Il Piao è uno strumento di programmazione

organico e integrato della strategia di ogni Adsp e ha l'obiettivo di assicurare

la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa a favore dei cittadini e

degli operatori portuali. Un intento che deve procedere di pari passo con una

progressiva sempli f icazione e reingegnerizzazione dei processi

amministrativi.Nel Piao vengono descritte le principali attività di intervento e

di programmazione dell'Ente, accompagnate ognuna ad un costante

monitoraggio sul raggiungimento dei risultati. Nei campi di azione dell'Adsp, ci

sono la pianificazione e la realizzazione delle infrastrutture, con una programmazione di investimenti in opere di circa

875 milioni di euro nel triennio 2025-2027 di cui 75,4 milioni nel 2025, lo sviluppo di progetti legati all'energia e alla

sostenibilità ambientale, i temi della sicurezza portuale e della vigilanza, la transizione digitale, la promozione e la

comunicazione. Priorità d'intervento che devono essere raggiunte attraverso attività di semplificazione,

digitalizzazione, accessibilità dell'amministrazione e per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. Un piano di

lavoro da realizzare, secondo le normative, prevenendo i rischi di corruzione e applicando gli obblighi di trasparenza

e che viene portato avanti, in sinergia, da tutto il capitale umano dell'Adsp. Nel Piao si definisce, infatti, la struttura

organizzativa del personale, il lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. Elemento determinante

per il miglioramento dei servizi offerti alla comunità è l'applicazione della Pianta organica dell'Autorità di sistema

portuale che prevede, nel triennio 2024-2026, l'incremento degli occupati da 57 ad 86 persone. «Fin dall'insediamento

della nuova Governance ha affermato il presidente Vincenzo Garofalo - siamo stati perfettamente coscienti che la

chiave per il miglioramento dei servizi

Ancona Today
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e delle attività dell'Autorità di sistema portuale è rappresentata dal capitale umano e dalla sua valorizzazione. Una

necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e l'impegno che ci è richiesto nella gestione dei sette porti di

Marche e Abruzzo di nostra competenza. Per questo, una volta completata l'applicazione di questa Pianta organica

procederemo, insieme all'apertura di una necessaria sede territoriale, ad implementare il numero delle persone che

dovranno occuparsi, in particolare, delle esigenze dei porti abruzzesi». Garofalo ha poi aggiunto che il Piao «è un

documento di programmazione indispensabile per tracciare lo sviluppo della nostra Autorità di sistema portuale, che

sarà realizzata attraverso il nostro principale compito di costruire e migliorare banchine, piazzali e garantire fondali

adeguati alle esigenze della moderna navigazione. Rappresentare, cioè, il ruolo di un partner pubblico moderno ed

efficiente, da affiancare al lavoro del cluster marittimo, per far crescere la portualità nazionale». Al primo Comitato di

gestione del 2025 ha partecipato il nuovo rappresentante della Regione Marche Pierfrancesco Troli. All'ordine del

giorno del Comitato anche l'esame di diverse concessioni demaniali nei porti del sistema.© Riproduzione riservata

Ancona Today
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Eletto il nuovo segretario della Cgil Ancona: è Gianluca Toni

Gianluca Toni è il nuovo segretario della Cgil di Ancona . E' stato eletto questa

mattina dall'assemblea generale della Camera del Lavoro di Ancona, presente

Pino Gesmundo, segretario nazionale Cgil. Toni subentra a Marco Bastianelli,

che lascia l'incarico dopo 8 anni di mandato. Il passaggio di consegne avviene

in un momento molto positivo per il sindacato del capoluogo che vede

crescere i propri iscritti, soprattutto tra i lavoratori attivi. Classe 1975,

originario di Jesi, Gianluca Toni è entrato in Cgil nel 2006 come responsabile

dell'Ufficio vertenze di Jesi, quindi nel 2009 ha assunto l'incarico di segretario

provinciale della Fiom Cgil di Ancona seguendo la zona della Vallesina; nel

2017 è diventato segretario provinciale della Cgil di Ancona fino ad oggi.

"Nella provincia va affrontato il tema delle grandi vertenze del lavoro come la

Beko e la Fedrigoni e della conseguente perdita di valore delle aree interne -

dichiara Toni -; in questo senso, occorre avviare una riflessione con la politica

affinchè si costruiscano progetti per valorizzare il territorio evitando la fuga dei

giovani". C'è poi la questione di Amazon. "Il gruppo aprirà un hub che

collocherà circa mille persone nel secondo semestre dell'anno - sottolinea il

segretario; quindi, sarà necessario capire l'impatto occupazionale e sociale di questo colosso su tutta l'area e, in

particolare, sulle infrastrutture, a partire dal porto di Ancona la cui attività è destinata a moltiplicarsi anche grazie alla

presenza della stessa Amazon". Per quanto riguarda il sindacato, Toni evidenzia "la necessità di proseguire il

percorso di crescita degli iscritti aumentando la rappresentanza all'interno dei posti di lavoro".

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP Mare Adriatico Centrale: ok da Comitato di Gestione a Piano integrato di attività e
organizzazione 25-27

Il Piano integrato di attività e organizzazione è redatto in coerenza con il

Piano strategico nazionale portualità e logistica e con gli obiettivi del

Documento di programmazione strategica di sistema portuale, approvato dal

Ministero Infrastrutture e Trasporti il 16 aprile 2024. Il Piao è uno strumento di

programmazione organico e integrato della strategia di ogni Adsp e  h a

l'obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa a

favore dei cittadini e degli operatori portuali. Un intento che deve procedere di

pari passi con una progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei

processi amministrativi. Nel Piao vengono descritte le principali attività di

intervento e di programmazione dell'Ente, accompagnate ognuna ad un

costante monitoraggio sul raggiungimento dei risultati. Nei campi di azione

dell'Adsp, ci sono la pianificazione e la realizzazione delle infrastrutture, con

una programmazione di investimenti in opere di circa 875 milioni di euro nel

triennio 2025-2027 di cui 75,4 milioni nel 2025, lo sviluppo di progetti legati

all'energia e alla sostenibilità ambientale, i temi della sicurezza portuale e della

vigilanza, la transizione digitale, la promozione e la comunicazione. Priorità

d'intervento che devono essere raggiunte attraverso attività di semplificazione, digitalizzazione, accessibilità

dell'amministrazione e per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. Un piano di lavoro da realizzare,

secondo le normative, prevenendo i rischi di corruzione e applicando gli obblighi di trasparenza e che viene portato

avanti, in sinergia, da tutto il capitale umano dell'Adsp. Nel Piao si definisce, infatti, la struttura organizzativa del

personale, il lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. Elemento determinante per il miglioramento

dei servizi offerti alla comunità è l'applicazione della Pianta organica dell'Autorità di sistema portuale che prevede, nel

triennio 2024-2026, l'incremento degli occupati da 57 ad 86 persone. "Fin dall'insediamento della nuova Governance,

siamo stati perfettamente coscienti che la chiave per il miglioramento dei servizi e delle attività dell'Autorità di sistema

portuale è rappresentata dal capitale umano e dalla sua valorizzazione - ha affermato il Presidente Vincenzo Garofalo

-. Una necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e l'impegno che ci è richiesto nella gestione dei sette

porti di Marche e Abruzzo di nostra competenza. Per questo, una volta completata l'applicazione di questa Pianta

organica procederemo, insieme all'apertura di una necessaria sede territoriale, ad implementare il numero delle

persone che dovranno occuparsi, in particolare, delle esigenze dei porti abruzzesi". Il Piao, ha aggiunto Garofalo, "è

un documento di programmazione indispensabile per tracciare lo sviluppo della nostra Autorità di sistema portuale,

che sarà realizzata attraverso il nostro principale compito di costruire e migliorare banchine, piazzali e garantire

fondali adeguati alle esigenze della moderna navigazione. Rappresentare, cioè, il ruolo

FerPress
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di un partner pubblico moderno ed efficiente, da affiancare al lavoro del cluster marittimo, per far crescere la

portualità nazionale". Al primo Comitato di gestione del 2025 ha partecipato il nuovo rappresentante della Regione

Marche, Pierfrancesco Troli. All'ordine del giorno del Comitato anche l'esame di diverse concessioni demaniali nei

porti del sistema.

FerPress
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: COMITATO DI GESTIONE APPROVA PIANO
INTEGRATO DI ATTIVIA' E ORGANIZZAZIONE 2025-2027

Ancona - Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale ha approvato oggi, all'unanimità, il Piano integrato di attività

e organizzazione 2025-2027. Sul documento ha espresso parete positivo

anche l'Organismo di partenariato della risorsa mare, riunito anch'esso nella

giornata odierna. Il Piano integrato di attività e organizzazione è redatto in

coerenza con il Piano strategico nazionale portualità e logistica e con gli

obiettivi del Documento di programmazione strategica di sistema portuale,

approvato dal Ministero Infrastrutture e Trasporti il 16 aprile 2024. Il Piao è

uno strumento di programmazione organico e integrato della strategia di ogni

Adsp e ha l'obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività

amministrativa a favore dei cittadini e degli operatori portuali. Un intento che

deve procedere di pari passi con una progressiva semplificazione e

reingegnerizzazione dei processi amministrativi. Nel Piao vengono descritte le

principali attività di intervento e di programmazione dell'Ente, accompagnate

ognuna ad un costante monitoraggio sul raggiungimento dei risultati. Nei

campi di azione dell'Adsp, ci sono la pianificazione e la realizzazione delle

infrastrutture, con una programmazione di investimenti in opere di circa 875 milioni di euro nel triennio 2025-2027 di

cui 75,4 milioni nel 2025, lo sviluppo di progetti legati all'energia e alla sostenibilità ambientale, i temi della sicurezza

portuale e della vigilanza, la transizione digitale, la promozione e la comunicazione. Priorità d'intervento che devono

essere raggiunte attraverso attività di semplificazione, digitalizzazione, accessibilità dell'amministrazione e per

favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. Un piano di lavoro da realizzare, secondo le normative,

prevenendo i rischi di corruzione e applicando gli obblighi di trasparenza e che viene portato avanti, in sinergia, da

tutto il capitale umano dell'Adsp. Nel Piao si definisce, infatti, la struttura organizzativa del personale, il lavoro agile e

il Piano triennale dei fabbisogni del personale. Elemento determinante per il miglioramento dei servizi offerti alla

comunità è l'applicazione della Pianta organica dell'Autorità di sistema portuale che prevede, nel triennio 2024-2026,

l'incremento degli occupati da 57 ad 86 persone. "Fin dall'insediamento della nuova Governance, siamo stati

perfettamente coscienti che la chiave per il miglioramento dei servizi e delle attività dell'Autorità di sistema portuale è

rappresentata dal capitale umano e dalla sua valorizzazione - ha affermato il Presidente Vincenzo Garofalo -. Una

necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e l'impegno che ci è richiesto nella gestione dei sette porti di

Marche e Abruzzo di nostra competenza. Per questo, una volta completata l'applicazione di questa Pianta organica

procederemo, insieme all'apertura di una necessaria sede territoriale, ad implementare il numero delle persone che

dovranno occuparsi, in particolare, delle esigenze dei porti abruzzesi". Il Piao, ha aggiunto Garofalo, "è un documento
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di programmazione indispensabile per tracciare lo sviluppo della nostra Autorità di sistema portuale, che sarà

realizzata attraverso il nostro principale compito di costruire e migliorare banchine, piazzali e garantire fondali

adeguati alle esigenze della moderna navigazione. Rappresentare, cioè, il ruolo di un partner pubblico moderno ed

efficiente, da affiancare al lavoro del cluster marittimo, per far crescere la portualità nazionale". Al primo Comitato di

gestione del 2025 ha partecipato il nuovo rappresentante della Regione Marche, Pierfrancesco Troli. All'ordine del

giorno del Comitato anche l'esame di diverse concessioni demaniali nei porti del sistema.

Il Nautilus
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Approvato il PIAO 2025-2027 dell'AdSP dell'Adriatico Centrale

Oggi il Comitato di gestione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ha approvato all'unanimità il Piano Integrato di Attività e

Organizzazione 2025-2027, che oggi ha ricevuto anche il parere positivo

anche l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Il PIAO definisce, tra

l'altro, la struttura organizzativa del personale dell'ente e il piano triennale dei

fabbisogni del personale, con l'applicazione della pianta organica dell'AdSP

che prevede, nel triennio 2024-2026, l'incremento degli occupati da 57 ad 86

persone. «Fin dall'insediamento della nuova governance - ha affermato il

presidente dell'ente, Vincenzo Garofalo - siamo stati perfettamente coscienti

che la chiave per il miglioramento dei servizi e delle attività dell'Autorità d i

Sistema Portuale è rappresentata dal  capi ta le umano e dal la  sua

valorizzazione. Una necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e

l'impegno che ci è richiesto nella gestione dei sette porti di Marche e Abruzzo

di nostra competenza. Per questo, una volta completata l'applicazione di

questa pianta organica procederemo, insieme all'apertura di una necessaria

sede territoriale, ad implementare il numero delle persone che dovranno

occuparsi, in particolare, delle esigenze dei porti abruzzesi».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Adriatico centrale, traffici stabili

Vincenzo Garofalo ANCONA - È stabile l'andamento dei traffici nel 2024

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, ambito in cui il

porto di Ancona conferma il suo ruolo trainante. Le merci movimentate negli

scal i  d i  Ancona-Falconara Maritt ima, Ortona e Vasto ammontano

complessivamente a 11,2 milioni di tonnellate di cui 6,5 tonnellate di merci

solide e 4,7 di rinfuse liquide. I passeggeri transitati negli scali AdSP sono stati

939.518, con un leggero calo del -2%. Sono stati 833.874 i passeggeri dei

traghetti mentre il totale dei crocieristi è stato di 105.644 persone, con Ancona

protagonista di questo comparto. Nel porto di Ancona-Falconara Marittima,

nonostante l'annualità caratterizzata dall'introduzione del sistema europeo di

compensazione delle emissioni Ets e la pesante situazione internazionale che

ha interessato il Mediterraneo orientale, il consuntivo delle merci esprime un

andamento lievemente positivo, con un aumento del +0,3%. Le merci

passano, infatti, dalle 9.486.967 tonnellate del 2023 alle 9.517.903 tonnellate

del 2024. Rilevante la crescita della movimentazione delle merci liquide che

salgono del +8,3% passando dalle 3.743.476 tonnellate del 2023 alle

4.055.181 tonnellate del 2024. Segna invece un calo l'andamento delle merci solide, che passa da 5.743.491

tonnellate del 2023 a 5.462.722 del 2024 (-4,9%), e il traffico container, da 173.152 Teu del 2023 a 151.600 Teu del

2024 (-12,4%). Una diminuzione che ha interessato soprattutto i contenitori vuoti, ma che ha visto anche ridurre il

numero di quelli pieni. Nel traffico passeggeri, il porto di Ancona registra complessivamente una leggera flessione

(-2,2%) fra il 2023 e il 2024 in cui il dato è passato da 948.457 a 927.415. Sul traffico dei passeggeri dei traghetti

pesano negativamente il dato della Grecia (-9%) e della Croazia (-6%) mentre sale decisamente il risultato

dell'Albania (+19%). Nei mesi di luglio, agosto e settembre 2024 è stato attivo anche il collegamento dello scalo

dorico con il Montenegro, con l'imbarco e lo sbarco di 2.217 passeggeri. I crocieristi superano quota 100 mila. Il

comparto conferma, anche nel 2024, il ruolo trainante del porto di Ancona e la grande opportunità di crescita di

questo traffico marittimo, con un aumento del +19%. Il numero dei crocieristi è passato da 87.827 del 2023 ai

104.419 del 2024, con un aumento delle toccate delle navi da 48 a 56 (+17%) e un incremento del +25% dei

crocieristi in transito, da 69.747 del 2023 a 87.270 del 2024. Porto di Ortona: il porto ha chiuso il 2024 con una

movimentazione di merci di 1.274.450 tonnellate, in crescita dell'8% rispetto al 2023 quando furono 1.179.303

tonnellate. Un andamento positivo su cui ha inciso il buon risultato delle rinfuse (+13%), cresciute da 748.719

tonnellate del 2023 a 849.532 tonnellate, dovuto in particolare allo sbarco dei cereali e dei prodotti metallurgici. Sono

state leggermente in calo, invece, le rinfuse liquide (-1%). Nello scalo ortonese,

La Gazzetta Marittima
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il traffico crocieristico nel 2024 si è chiuso con una crescita del +46,9% (686 transiti), con l'ultima toccata della nave

Artemis a novembre. Porto di Vasto: nel 2024, il porto ha movimentato 489.445 tonnellate di merci rispetto alle

572.810 tonnellate del 2023 (-15%). Sono diminuiti sia l'import di rinfuse liquide (-10%), in particolare di prodotti

petroliferi raffinati (-36%), sia la movimentazione di merci solide (-14%), per le minori importazioni dei prodotti

alimentari, di materie plastiche e di altre tipologie merceologiche. Da agosto, inoltre, si è interrotto l'export dei veicoli

nuovi (-61%). Un dato che rispecchia purtroppo la crisi in corso dell'automotive e su cui incide anche la necessità di

espansione dello scalo così da poter differenziare le tipologie di traffico e le quantità di merci fornite. Porto d i

Pesaro: il traffico passeggeri ha registrato nel 2024 una crescita del +16,9% passando da 9.766 del 2023 a 11.417

del 2024. È stato positivo sia il dato del collegamento estivo con la Croazia, con 10.878 passeggeri (+16%), sia

quello del traffico crocieristico, con 539 transiti (+52%). "Il nostro è un sistema che lavora con tenacia per ampliare il

suo ruolo nella portualità nazionale e internazionale - commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo, i dati del 2024 -. È purtroppo inevitabile il confronto, anche da parte dei

porti AdSP, con un momento storico ed economico mondiale veramente difficile. In questo contesto, lavoriamo come

Ente nel portare avanti il programma di realizzazione e ammodernamento delle infrastrutture portuali oltre a progetti di

sostenibilità e d'innovazione tecnologica per migliorare l'efficienza degli scali. Un'azione per affiancare l'impegno

quotidiano del cluster marittimo nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo e nella ricerca di nuove opportunità di

mercato, perché insieme possiamo contribuire alla crescita e alla diffusione del valore del Made in Italy".

La Gazzetta Marittima
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La nave Ocean Viking di Sos Méditerranée con 111 migranti a bordo è arrivata al porto di
Ancona

Sull'imbarcazione ci sono quattro donne, dieci minori e 97 uomini. La Croce

rossa farà i primi accertamenti sanitari, ma non sembrano esserci situazioni

critiche. Questo è il quattordicesimo sbarco nello scalo dorico L'Ocean Viking

è arrivata nel porto di Ancona nel primo pomeriggio, come da programma. A

bordo ci sono 111 migranti: 97 uomini, 4 donne e dieci minori, di cui quattro

non accompagnati. Ad attenderli in banchina, il personale della Croce rossa

per i primi accertamenti medici, ma dall'equipaggio non hanno segnalato

particolari criticità. Per la metà di loro è prevista la permanenza nelle Marche

mentre gli altri andranno in Piemonte La nave dell'ong Sos Méditerranée è

sbarcata dopo tre giorni di navigazione e 1.400 chilometri percorsi. Si tratta

del quattordicesimo sbarco di un'imbarcazione umanitaria ad Ancona. Di

seguito, il servizio di Matteo Tacconi sulle navi umanitarie che sono arrivate

nelle Marche in questi due anni.

Rai News
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Arrivata a Ancona la nave Altamira a doppia propulsione gasolio e gnl

La prima ispezione in Mediterraneo dopo la consegna dal cantiere sudcoreano

è stata fatta dalla Guardia Costiera italiana Ancona - Il porto di Ancona alla

Banchina 26 ha ospitato ieri, per la prima volta, una nave a doppia

propulsione, combustibile tradizionale (diesel oil) e Gas liquefatto (Lng), "CMA

CGM Altamira", della omonima compagnia di navigazione francese CMA -

CGM, uno dei maggiori player mondiali del traffico containerizzato: lunga 204

metri, larga 30 metri, di oltre 32mila tonnellate di stazza lorda, capace di

portare 2mila container, con un volume di stoccaggio del gas liquido pari a

1.053 M3, ed un motore di 12 mila Kw di potenza costruito dalla tedesca

MAN, velocità di oltre 18 nodi. Fa parte di una serie di unità gemelle in

realizzazione, a doppio carburante di propulsione a Lng, del valore ciascuna di

63 milioni di dollari. La nave è stata ispezionata per la prima volta da una

Guardia Costiera del Mediterraneo, quella dei militari del nucleo specialista di

"sicurezza della navigazione" appartenenti alla Capitaneria di Ancona,

essendo di nuova costruzione e consegnata dai cantieri della Corea del Sud

alla fine del 2024, per approdare ora nel Mare Nostrum dopo un passaggio da

Malta e poi da Algeciras (Spagna). Battendo bandiera maltese, spiega la Guardia Costiera, spettava quindi ad uno

degli altri due paesi terzi del Mediterraneo visitare la nave per la verifica di conformità alle regole internazionali

marittime, ed è toccato all'Italia con Ancona essere primo porto per l'occasione di scalo nazionale. In serata ha

proseguito per Ravenna e poi andrà Trieste; è previsto che torni ad Ancona l'11 marzo prossimo. La tipologia di nave

è per caratteristiche ed impiego cosiddetto "feeder": ha prelevato i 57 contenitori sbarcati ad Ancona dai due suddetti

porti principali e grandi (di feederaggio), presso cui gli stessi container erano stati lasciati da altre navi in transito

molto più grandi. Ad Ancona ha imbarcato 33 container. La nave ora è spinta da gasolio marino (il serbatoio di gas

liquido, in zona poppiera, è vuoto); rispetta lo 0,1% di contenuti di zolfo con il gasolio usato, in linea con l'accordo

volontario vigente ad Ancona dal primo novembre 2024: dal primo maggio 2025 diverrà obbligatorio per ogni nave

che attraverserà il Mediterraneo. Le navi alimentate a gas liquefatto, come "Altamira", ricorda la Guardia Costiera,

"rispettano il massimo delle regole ambientali vigenti" e la Capitaneria "si augura che, nelle prossime e regolari

chiamate ad Ancona schedulate, Altamira talvolta giungere nell'area impiegando la propulsione Lng, combustibile di

larga scala oggi meno impattante anche se fossile, se essa avrà l'opportunità di avvalersene in un'infrastrutture di

rifornimento attrezzate allo scopo lungo i tragitti percorsi".

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/01/31/news/ancona_portacontainer_altamira_gasolio_gnl-14974326/
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Al porto di Ancona arriva "Altamira", la nave "ecologica"

Il porto di Ancona alla Banchina 26 ha ospitato per la prima volta, giovedì 30

gennaio, la nave a doppia propulsione - combustibile tradizionale (diesel oil) e

Gas liquefatto (LNG) - CMA CGM "ALTAMIRA". La nave appartiene alla

omonima compagnia di navigazione francese CMA - CGM (uno dei maggiori

player mondiali del traffico containerizzato), essa è lunga 204 metri, larga 30

metri, di oltre 32.000 tonnellate di stazza lorda, capace di portare a pieno

carico 2.000 container, con un volume di stoccaggio del gas liquido pari a

1.053 M3, ed un motore di 12 mila Kw di potenza costruito dalla tedesca

MAN, generante la velocità di oltre 18 nodi. Essa farebbe parte di una lunga

serie di unità gemelle in realizzazione, tutte a doppio carburante di propulsione

a LNG, e che valgono 63 milioni di dollari cadauna. La nave è stata

ispezionata per la prima volta da una Guardia Costiera del Mediterraneo -

quella dei militari del nucleo specialista di "sicurezza della navigazione"

appartenenti alla Capitaneria di Ancona - essendo di nuova costruzione e

consegnata dai cantieri di Sud Korea alla fine del 2024, per approdare ora nel

Mare Nostrum dopo un passaggio da Malta e poi da Algeciras (Spagna).

Battendo bandiera maltese, spettava quindi ad uno degli altri due paesi terzi del Mediterraneo visitare la nave per la

verifica di conformità alle regole internazionali marittime, e dunque è toccato all'Italia con Ancona quale primo porto

per l'occasione di scalo nazionale. Essa in serata ha proseguito per Ravenna e poi andrà Trieste, mentre nei suoi giri

è prevista tornare qui l'11 marzo prossimo. La tipologia di nave è per caratteristiche ed impiego c.d. "feeder", ovvero

che ha prelevato i 57 contenitori sbarcati ora ad Ancona dai due suddetti porti principali e grandi (c.d. di feederaggio),

presso cui gli stessi container erano stati lasciati da altre navi in transito molto più grandi. Ad Ancona comunque essa

ha pure imbarcato 33 container. La nave è propulsa in questo momento da gasolio marino (il serbatoio di gas liquido

posto in alto in zona poppiera è quindi vuoto); essa rispetta lo 0,1% di contenuti di zolfo con il suo gasolio usato,

quindi è in linea con l'accordo volontario vigente per il nostro porto dal 1 Novembre 2024, e che dal 1 maggio 2025

diverrà obbligatorio per ogni nave che attraverserà il Mediterraneo. Le navi propulse a gas liquefatto, come nel caso

di questa "ALTAMIRA", rispettano il massimo delle regole ambientali oggi vigenti, e questa Capitaneria si augura che,

nelle prossime e regolari chiamate ad Ancona già schedulate, la ALTAMIRA possa talvolta giungere nella nostra area

impiegando la propulsione a gas (LNG), quale combustibile di larga scala oggi meno impattante anche se fossile, se

essa avrà l'opportunità di avvalersene in una delle infrastrutture di rifornimento attrezzate allo scopo lungo i tragitti che

percorrerà. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-01-2025 alle 09:41 sul giornale del 01 febbraio 2025 0

letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/02/01/al-porto-di-ancona-arriva-altamira-la-nave-ecologica/14771
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ADSP del Mare Adriatico Centrale, approvato il Piano integrato di attività e organizzazione
2025-2027

Il Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale ha approvato venerdì 31 gennaio, all'unanimità, il Piano integrato di

attività e organizzazione 2025-2027. Sul documento ha espresso parete

positivo anche l'Organismo di partenariato della risorsa mare, riunito

anch'esso nella giornata di venerdì. I l  Piano integrato di  at t iv i tà e

organizzazione è redatto in coerenza con il Piano strategico nazionale

portualità e logistica e con gli obiettivi del Documento di programmazione

strategica di sistema portuale, approvato dal Ministero Infrastrutture e

Trasporti il 16 aprile 2024. Il Piao è uno strumento di programmazione

organico e integrato della strategia di ogni Adsp e ha l'obiettivo di assicurare

la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa a favore dei cittadini e

degli operatori portuali. Un intento che deve procedere di pari passi con una

progressiva sempl i f icazione e reingegner izzazione dei  processi

amministrativi. Nel Piao vengono descritte le principali attività di intervento e di

programmazione dell 'Ente, accompagnate ognuna ad un costante

monitoraggio sul raggiungimento dei risultati. Nei campi di azione dell'Adsp, ci

sono la pianificazione e la realizzazione delle infrastrutture, con una programmazione di investimenti in opere di circa

875 milioni di euro nel triennio 2025-2027 di cui 75,4 milioni nel 2025, lo sviluppo di progetti legati all'energia e alla

sostenibilità ambientale, i temi della sicurezza portuale e della vigilanza, la transizione digitale, la promozione e la

comunicazione. Priorità d'intervento che devono essere raggiunte attraverso attività di semplificazione,

digitalizzazione, accessibilità dell'amministrazione e per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. Un piano di

lavoro da realizzare, secondo le normative, prevenendo i rischi di corruzione e applicando gli obblighi di trasparenza

e che viene portato avanti, in sinergia, da tutto il capitale umano dell'Adsp. Nel Piao si definisce, infatti, la struttura

organizzativa del personale, il lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. Elemento determinante

per il miglioramento dei servizi offerti alla comunità è l'applicazione della Pianta organica dell'Autorità di sistema

portuale che prevede, nel triennio 2024-2026, l'incremento degli occupati da 57 ad 86 persone. "Fin dall'insediamento

della nuova Governance, siamo stati perfettamente coscienti che la chiave per il miglioramento dei servizi e delle

attività dell'Autorità di sistema portuale è rappresentata dal capitale umano e dalla sua valorizzazione - ha affermato il

Presidente Vincenzo Garofalo -. Una necessità fondamentale per affrontare le responsabilità e l'impegno che ci è

richiesto nella gestione dei sette porti di Marche e Abruzzo di nostra competenza. Per questo, una volta completata

l'applicazione di questa Pianta organica procederemo, insieme all'apertura di una necessaria sede territoriale, ad

implementare il numero delle

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/02/01/adsp-del-mare-adriatico-centrale-approvato-il-piano-integrato-di-attivit-e-organizzazione-2025-2027/15277
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persone che dovranno occuparsi, in particolare, delle esigenze dei porti abruzzesi". Il Piao, ha aggiunto Garofalo,

"è un documento di programmazione indispensabile per tracciare lo sviluppo della nostra Autorità di sistema portuale,

che sarà realizzata attraverso il nostro principale compito di costruire e migliorare banchine, piazzali e garantire

fondali adeguati alle esigenze della moderna navigazione. Rappresentare, cioè, il ruolo di un partner pubblico

moderno ed efficiente, da affiancare al lavoro del cluster marittimo, per far crescere la portualità nazionale". Al primo

Comitato di gestione del 2025 ha partecipato il nuovo rappresentante della Regione Marche, Pierfrancesco Troli.

All'ordine del giorno del Comitato anche l'esame di diverse concessioni demaniali nei porti del sistema. È attivo il

servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 31-01-2025 alle 17:19 sul giornale del 01 febbraio 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fermo amministrativo per nave mercantile a Civitavecchia

Emerse carenze sicurezza, dopo ispezione Guardia Costiera Al termine di

un'ispezione di Port State Control effettuata dai militari della Guardia Costiera

di Civitavecchia nella giornata di ieri, è stato disposto il fermo amministrativo

per gravi irregolarità a bordo di una nave mercantile. La nave straniera

fermata, una general cargo battente bandiera di Palau, con oltre 20 anni di

servizio e una stazza di circa 4500 tonnellate, è stata sottoposta a verifiche

nell'ambito dei controlli previsti dal sistema internazionale "Port State Control"

durante l'approdo presso il porto di Civitavecchia. "A seguito di approfondite

verifiche che hanno fatto emergere gravi carenze in materia di sicurezza della

navigazione è stato emesso il provvedimento di detenzione nei confronti della

nave" - riferiscono gli Ufficiali del team ispettivo - "Le irregolarità principali

sono state individuate in capo alle dotazioni antincendio, alle dotazioni di

salvataggio ed alla prontezza operativa dell'equipaggio". Per mezzo del

sistema di "targeting internazionale", monitorato costantemente dall'Autorità

Marittima di Civitavecchia e dal Comando Generale del Corpo del le

Capitanerie di porto - Guardia Costiera, sono stati analizzati anche i dati

storici e il livello di rischio della nave, considerando elementi come la performance della compagnia, la bandiera e i

risultati delle precedenti ispezioni. La nave, ora detenuta nel porto di Civitavecchia, potrà essere autorizzata a

ripartire solo quando il comandante sarà in grado di garantire il ripristino degli standard di sicurezza a bordo, che

dovrà essere comunque accertato al termine di ulteriori controlli del team ispettivo. "La Guardia Costiera continuerà a

mantenere un costante impegno nella lotta al fenomeno delle navi cosiddette "sub-standard" che - spiega il Capitano

di Vascello Michele Castaldo, Comandante del porto e Direttore Marittimo del Lazio - in difformità alle convenzioni

internazionali, navigano con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione e per la tutela dell'ambiente marino,

nonché per le condizioni di vita dei marittimi che vivono e lavorano a bordo".

(Sito) Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ansa.it/lazio/notizie/2025/01/31/fermo-amministrativo-per-nave-mercantile-a-civitavecchia_d6c9c8c6-cd59-4a17-ab97-86b7de3bb545.html
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Comunicato Stampa Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale -
Pino Musolino nominato Commissario Straordinario dell'AdSP

(AGENPARL) - ven 31 gennaio 2025 COMUNICATO STAMPA Civitavecchia,

31 Gen. - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha

firmato ieri pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino commissario

straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. "Voglio

innanzitutto ringraziare - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP

MTCS Pino Musolino - il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo

Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura del

Ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice di

un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così,

assicurato e garant i to la cont inui tà del l 'az ione amministrat iva".

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/01/31/comunicato-stampa-autorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-centro-settentrionale-pino-musolino-nominato-commissario-straordinario-delladsp/
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Istituzioni ed imprenditori insieme per la riqualificazione della Rocca medievale

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Recuperare l'intera area della Rocca

medievale, riqualificarla, renderla attrattiva e inserirla nel percorso turistico-

archeologico per i milioni di turisti che ogni anno scalano il porto. Mercoledì

mattina si è svolto un incontro, promosso dalla presidente della Fondazione

Cassa di Risparmio di Civitavecchia Gabriella Sarracco, al quale hanno preso

parte il sindaco Marco Piendibene, il vescovo monsignor Gianrico Ruzza,

l'architetto Enza Evangelista, CoopCulture, Molinari, Unindustria, Conad e

Porta d'Etruria, dedicato alla presentazione di un progetto di riqualificazione

della Rocca medievale. «L'architetta Enza Evangelista ha illustrato un progetto

mirato a valorizzare la Rocca, rendendola fruibile e trasformandola in un

suggestivo collegamento tra il porto e la città, sull'esempio di altri edifici di

grande valore storico recuperati in altre città portuali del Mediterraneo - ha

commentato soddisfatto il sindaco Piendibene - parliamo di un luogo di

altissimo valore storico per la nostra città. L'amministrazione comunale è

fortemente interessata a questa iniziativa e, per quanto di nostra competenza,

siamo pronti a offrire il massimo supporto per la sua realizzazione». L'incontro

è ripartito da un precedente protocollo di intesa tra Comune, Curia, Autorità di sistema portuale e Soprintendenza: nel

2015 proprio l'Adsp commissionò all'architetto Evangelista il progetto di sistemazione dell'antica Rocca e di tutta

l'area monumentale. Un progetto che allora valeva circa 4 milioni di euro e che oggi va necessariamente rivisto,

necessitando di maggiori risorse, quasi il doppio. Già lo scorso anno la Fondazione Cariciv aveva svolto degli

incontri con imprenditori e realtà da poter coinvolgere nella riqualificazione, come Intesa Sanpaolo. Al termine della

riunione, si è deciso di rivedersi per avere un punto più chiaro, su progetto, terreni e prospettive di sviluppo. «Andrà

riaggiornato il protocollo - ha chiarito il presidente Sarracco - e andranno valutati diversi aspetti. Alla prossima

riunione saranno invitati imprenditori diversi». Il progetto prevede, attraverso la riqualificazione dell'impianto attuale, la

creazione di una zona museale, la copertura della pavimentazione con materiali trasparenti per permettere di vedere

gli scavi, una sala convegni, area ristorazione e vendita di prodotti per intercettare il traffico turistico e ridare alla

struttura quella centralità che ha avuto in passato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/istituzioni-ed-imprenditori-insieme-per-la-riqualificazione-della-rocca-medievale-tmx3cc3a
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Nave mercantile "Sub-Standard" fermata in porto

Disposto il fermo amministrativo per gravi irregolarità a bordo Redazione

Web CIVITAVECCHIA - Al termine di un'ispezione di Port State Control

effettuata dai militari della Guardia Costiera di Civitavecchia nella giornata di

ieri, è stato disposto il fermo amministrativo per gravi irregolarità a bordo di

una nave mercantile. La nave straniera fermata, una general cargo battente

bandiera di Palau, con oltre 20 anni di servizio e una stazza di circa 4500

tonnellate, è stata sottoposta a verifiche nell'ambito dei controlli previsti dal

sistema internazionale "Port State Control" durante l'approdo presso il porto di

Civitavecchia. " A seguito di approfondite verifiche che hanno fatto emergere

gravi carenze in materia di sicurezza della navigazione è stato emesso il

provvedimento di detenzione nei confronti della nave - riferiscono gli Ufficiali

del team ispettivo -. Le irregolarità principali sono state individuate in capo alle

dotazioni antincendio, alle dotazioni di salvataggio ed alla prontezza operativa

dell'equipaggio". Per mezzo del sistema di " targeting internazionale ",

monitorato costantemente dall'Autorità Marittima di Civitavecchia e  d a l

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

sono stati analizzati anche i dati storici e il livello di rischio della nave, considerando elementi come la performance

della compagnia, la bandiera e i risultati delle precedenti ispezioni. La nave, ora detenuta nel porto di Civitavecchia,

potrà essere autorizzata a ripartire solo quando il comandante sarà in grado di garantire il ripristino degli standard di

sicurezza a bordo, che dovrà essere comunque accertato al termine di ulteriori controlli del team ispettivo. " La

Guardia Costiera continuerà a mantenere un costante impegno nella lotta al fenomeno delle navi cosiddette "sub-

standard" che - spiega il Capitano di Vascello Michele Castaldo , Comandante del porto e Direttore Marittimo del

Lazio - in difformità alle convenzioni internazionali, navigano con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione

e per la tutela dell'ambiente marino, nonché per le condizioni di vita dei marittimi che vivono e lavorano a bordo ".

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/nave-mercantile-sub-standard-fermata-in-porto-o5w471lw
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Pino Musolino nominato Commissario Straordinario dell'AdSP

Ieri pomeriggio la firma del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini. Il numero uno di Molo Vespucci: «Voglio ringraziare per avermi

confermato anche nella fase commissariale al vertice di un Ente che è

strategico per lo sviluppo del paese» Redazione Web CIVITAVECCHIA - Il

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha firmato ieri

pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, che

gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Porto Musolino nominato

commissario dell'Adsp Redazione web "Voglio innanzitutto ringraziare -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino - il

Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il viceministro con

delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura del Ministero per avermi confermato

anche nella fase commissariale al vertice di un Ente che è strategico per lo

sviluppo del paese e per averne, così, assicurato e garantito la continuità

dell'azione amministrativa". ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno Centro Settentrionale: Musolino nominato Commissario Straordinario

"Voglio innanzitutto ringraziare - sottolinea il Commissario Straordinario

dell'AdSP MTCS Pino Musolino - il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura

del Ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice

di un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così,

assicurato e garantito la continuità dell'azione amministrativa". Iscriviti

gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/adsp-tirreno-centro-settentrionale-musolino-nominato-commissario-straordinario/
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Pino Musolino nominato Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS

Civitavecchia -Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha

firmato ieri pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino commissario

straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. "Voglio

innanzitutto ringraziare - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP

MTCS Pino Musolino - il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo

Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura del

Ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice di

un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così,

assicurato e garantito la continuità dell'azione amministrativa".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-01-31/pino-musolino-nominato-commissario-straordinario-delladsp-mtcs_155735/
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Musolino nominato commissario straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale

Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale il cui mandato era giunto a scadenza a fine 2024 e

prorogato per alcune decine di giorni, è stato commissario straordinario

dell'ente con decreto firmato ieri dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

«Voglio innanzitutto ringraziare - ha commentato Musolino - il ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti

Edoardo Rixi e la struttura del Ministero per avermi confermato anche nella

fase commissariale al vertice di un ente che è strategico per lo sviluppo del

paese e per averne, così, assicurato e garantito la continuità dell'azione

amministrativa».

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250156-Musolino-nominato-commissario-straord-AdSP-Tirreno-Centro-Sett.asp
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NAVE MERCANTILE "SUB-STANDARD" FERMATA NEL PORTO DI CIVITAVECCHIA

Al termine di un'ispezione di Port State Control effettuata dai militari della

Guardia Costiera di Civitavecchia nella giornata di ieri, è stato disposto il

fermo amministrativo per gravi irregolarità a bordo di una nave mercantile La

nave straniera fermata, una general cargo battente bandiera di Palau, con oltre

20 anni di servizio e una stazza di circa 4500 tonnellate, è stata sottoposta a

verifiche nell'ambito dei controlli previsti dal sistema internazionale "Port State

Control" durante l'approdo presso il porto di Civitavecchia Civitavecchia, 31

gennaio 2025 - "A seguito di approfondite verifiche che hanno fatto emergere

gravi carenze in materia di sicurezza della navigazione è stato emesso il

provvedimento di detenzione nei confronti della nave" - riferiscono gli Ufficiali

del team ispettivo - "Le irregolarità principali sono state individuate in capo alle

dotazioni antincendio, alle dotazioni di salvataggio ed alla prontezza operativa

dell'equipaggio". Per mezzo del sistema di "targeting internazionale",

monitorato costantemente dall'Autorità Marittima di Civitavecchia e  d a l

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

sono stati analizzati anche i dati storici e il livello di rischio della nave,

considerando elementi come la performance della compagnia, la bandiera e i risultati delle precedenti ispezioni. La

nave, ora detenuta nel porto di Civitavecchia, potrà essere autorizzata a ripartire solo quando il comandante sarà in

grado di garantire il ripristino degli standard di sicurezza a bordo, che dovrà essere comunque accertato al termine di

ulteriori controlli del team ispettivo. "La Guardia Costiera continuerà a mantenere un costante impegno nella lotta al

fenomeno delle navi cosiddette "sub-standard" che - spiega il Capitano di Vascello Michele Castaldo, Comandante

del porto e Direttore Marittimo del Lazio - in difformità alle convenzioni internazionali, navigano con gravissimo

rischio per la sicurezza della navigazione e per la tutela dell'ambiente marino, nonché per le condizioni di vita dei

marittimi che vivono e lavorano a bordo".

Informatore Navale

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informatorenavale.it/news/nave-mercantile-%E2%80%9Csub-standard%E2%80%9D-fermata-nel-porto-di-civitavecchia/
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Pino Musolino commissario del porto di Civitavecchia

Arriva il decreto del ministro Salvini. Musolino: "Garantita la continuità

amministrativa" Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha

firmato giovedì pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale (Adsp= del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Pino

Musolino è già presidente dell'Adsp della Capitale. "Voglio innanzitutto

ringraziare - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino

Musolino - il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il

viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura del Ministero per

avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice di un Ente che è

strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così, assicurato e garantito

la continuità dell'azione amministrativa". Condividi Tag civitavecchia nomine

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informazionimarittime.com/post/pino-musolino-commissario-del-porto-di-civitavecchia
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Istituzioni ed imprenditori insieme per la riqualificazione della Rocca medievale

CIVITAVECCHIA - Recuperare l'intera area della Rocca medievale,

riqualificarla, renderla attrattiva e inserirla nel percorso turistico-archeologico

per i milioni di turisti che ogni anno scalano il porto. Mercoledì mattina si è

svolto un incontro, promosso dalla presidente della Fondazione Cassa di

Risparmio di Civitavecchia Gabriella Sarracco, al quale hanno preso parte il

sindaco Marco Piendibene, il vescovo monsignor Gianrico Ruzza, l'architetto

Enza Evangelista, CoopCulture, Molinari, Unindustria, Conad e Porta d'Etruria,

dedicato alla presentazione di un progetto di riqualificazione della Rocca

medievale. «L'architetta Enza Evangelista ha illustrato un progetto mirato a

valorizzare la Rocca, rendendola fruibile e trasformandola in un suggestivo

collegamento tra il porto e la città, sull'esempio di altri edifici di grande valore

storico recuperati in altre città portuali del Mediterraneo - ha commentato

soddisfatto il sindaco Piendibene - parliamo di un luogo di altissimo valore

storico per la nostra città. L'amministrazione comunale è fortemente

interessata a questa iniziativa e, per quanto di nostra competenza, siamo

pronti a offrire il massimo supporto per la sua realizzazione». L'incontro è

ripartito da un precedente protocollo di intesa tra Comune, Curia, Autorità di sistema portuale e Soprintendenza: nel

2015 proprio l'Adsp commissionò all'architetto Evangelista il progetto di sistemazione dell'antica Rocca e di tutta

l'area monumentale. Un progetto che allora valeva circa 4 milioni di euro e che oggi va necessariamente rivisto,

necessitando di maggiori risorse, quasi il doppio. Già lo scorso anno la Fondazione Cariciv aveva svolto degli

incontri con imprenditori e realtà da poter coinvolgere nella riqualificazione, come Intesa Sanpaolo. Al termine della

riunione, si è deciso di rivedersi per avere un punto più chiaro, su progetto, terreni e prospettive di sviluppo. «Andrà

riaggiornato il protocollo - ha chiarito il presidente Sarracco - e andranno valutati diversi aspetti. Alla prossima

riunione saranno invitati imprenditori diversi». Il progetto prevede, attraverso la riqualificazione dell'impianto attuale, la

creazione di una zona museale, la copertura della pavimentazione con materiali trasparenti per permettere di vedere

gli scavi, una sala convegni, area ristorazione e vendita di prodotti per intercettare il traffico turistico e ridare alla

struttura quella centralità che ha avuto in passato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/584661/istituzioni-ed-imprenditori-insieme-per-la-riqualificazione-della-rocca-medievale.html
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Nave mercantile "Sub-Standard" fermata in porto

CIVITAVECCHIA - Al termine di un'ispezione di Port State Control effettuata

dai militari della Guardia Costiera di Civitavecchia nella giornata di ieri, è stato

disposto il fermo amministrativo per gravi irregolarità a bordo di una nave

mercantile. La nave straniera fermata, una general cargo battente bandiera di

Palau, con oltre 20 anni di servizio e una stazza di circa 4500 tonnellate, è

stata sottoposta a verifiche nell'ambito dei controlli previsti dal sistema

internazionale "Port State Control" durante l'approdo presso il porto d i

Civitavecchia. " A seguito di approfondite verifiche che hanno fatto emergere

gravi carenze in materia di sicurezza della navigazione è stato emesso il

provvedimento di detenzione nei confronti della nave - riferiscono gli Ufficiali

del team ispettivo -. Le irregolarità principali sono state individuate in capo alle

dotazioni antincendio, alle dotazioni di salvataggio ed alla prontezza operativa

dell'equipaggio". Per mezzo del sistema di " targeting internazionale ",

monitorato costantemente dall'Autorità Marittima di Civitavecchia e  d a l

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

sono stati analizzati anche i dati storici e il livello di rischio della nave,

considerando elementi come la performance della compagnia, la bandiera e i risultati delle precedenti ispezioni. La

nave, ora detenuta nel porto di Civitavecchia, potrà essere autorizzata a ripartire solo quando il comandante sarà in

grado di garantire il ripristino degli standard di sicurezza a bordo, che dovrà essere comunque accertato al termine di

ulteriori controlli del team ispettivo. " La Guardia Costiera continuerà a mantenere un costante impegno nella lotta al

fenomeno delle navi cosiddette "sub-standard" che - spiega il Capitano di Vascello Michele Castaldo , Comandante

del porto e Direttore Marittimo del Lazio - in difformità alle convenzioni internazionali, navigano con gravissimo

rischio per la sicurezza della navigazione e per la tutela dell'ambiente marino, nonché per le condizioni di vita dei

marittimi che vivono e lavorano a bordo ". ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/584684/nave-mercantile-sub-standard-fermata-in-porto.html
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Pino Musolino nominato Commissario Straordinario dell'AdSP

CIVITAVECCHIA - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini

ha firmato ieri pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino commissario

straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

Musolino nominato commissario dell'Adsp "Voglio innanzitutto ringraziare -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP MTCS Pino Musolino - il

Ministro delle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il viceministro con

delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura del Ministero per avermi confermato

anche nella fase commissariale al vertice di un Ente che è strategico per lo

sviluppo del paese e per averne, così, assicurato e garantito la continuità

dell'azione amministrativa". ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/584728/pino-musolino-nominato-commissario-straordinario-dell-adsp.html
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Pino Musolino prosegue il mandato come Commissario straordinario

Giulia Sarti

ROMA Terminato il mandato come presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino continua il suo

lavoro a Civitavecchia come Commissario straordinario. La nomina ufficiale

è giunta dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la firma del

ministro Matteo Salvini. Fino alla scelta del nuovo presidente Pino Musolino

proseguirà dunque nel suo lavoro di gestione dei porti di Civitavecchia, Gaeta

e Fiumicino che attendono diversi progetti di rilancio. Voglio innanzitutto

ringraziare sottolinea Musolino il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura

del Ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al

vertice di un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne,

così, assicurato e garantito la continuità dell'azione amministrativa. Il mandato

di Musolino, che guida l'AdSp da quattro anni, si è chiuso lo scorso 15

Dicembre, poi la proroga possibile per 45 giorni e adesso la conferma della

fiducia nel numero uno di Molo Vespucci che resta al timone in attesa delle

tante nomine da parte del Governo. Sono infatti nove le AdSp che richiedono

un nuovo presidente nei prossimi mesi per scadenza o perchè attualmente sotto la guida di Commissari straordinari:

Mare Adriatico orientale Mare Adriatico meridionale Mar Ligure occidentale Mar Ligure orientale Mar Tirreno centro-

settentrionale Mare di Sicilia occidentale Dello Stretto Mare Ionio Mare Adriatico centro-settentrionale In ordine

cronologico le prossime possibili proroghe spetteranno a Ravenna e Taranto, se prima non si deciderà per il nuovo

presidente.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/pino-musolino-prosegue-il-mandato-come-commissario-straordinario/
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Stop a una nave al porto di Civitavecchia

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA Fermo amministrativo per gravi irregolarità a bordo di una

nave mercantile al porto di Civitavecchia. La decisione al termine di

un'ispezione di Port State Control effettuata dai militari della Guardia Costiera

di Civitavecchia su una nave straniera, una general cargo battente bandiera di

Palau, con oltre 20 anni di servizio e una stazza di circa 4500 tonnellate,

sottoposta a verifiche nell 'ambito dei controll i previsti dal sistema

internazionale. A seguito di approfondite verifiche che hanno fatto emergere

gravi carenze in materia di sicurezza della navigazione è stato emesso il

provvedimento di detenzione nei confronti della nave spiegano gli Ufficiali del

team ispettivo. Le irregolarità principali sono state individuate in capo alle

dotazioni antincendio, alle dotazioni di salvataggio ed alla prontezza

operativa dell'equipaggio. Per mezzo del sistema di targeting internazionale,

monitorato costantemente dall'Autorità Marittima di Civitavecchia e dal

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera,

sono stati analizzati anche i dati storici e il livello di rischio della nave,

considerando elementi come la performance della compagnia, la bandiera e i

risultati delle precedenti ispezioni. La nave, ora detenuta nel porto di Civitavecchia, potrà essere autorizzata a

ripartire solo quando il comandante sarà in grado di garantire il ripristino degli standard di sicurezza a bordo, che

dovrà essere comunque accertato al termine di ulteriori controlli del team ispettivo. La Guardia Costiera continuerà a

mantenere un costante impegno nella lotta al fenomeno delle navi cosiddette sub-standard che -spiega il Capitano di

Vascello Michele Castaldo, Comandante del porto e Direttore Marittimo del Lazio- in difformità alle convenzioni

internazionali, navigano con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione e per la tutela dell'ambiente marino,

nonché per le condizioni di vita dei marittimi che vivono e lavorano a bordo.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/stop-a-una-nave-al-porto-di-civitavecchia/
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Pino Musolino nominato commissario straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale

Gen 31, 2025 Civitavecchia - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini ha firmato ieri pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.

"Voglio innanzitutto ringraziare - sottolinea il Commissario Straordinario

dell'AdSP MTCS Pino Musolino - il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura

del Ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice

di un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così,

assicurato e garantito la continuità dell'azione amministrativa".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/pino-musolino-nominato-commissario-straordinario-delladsp-del-mar-tirreno-centro-settentrionale/
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Pino Musolino diventa Commissario dell'authority laziale

Il MIT ha firmato il decreto di nomina che garantisce la continuità di gestione per l'AdSP del Mar Tirreno Centro
Settentrionale

Pino Musolino continuerà, almeno per il momento, a guidare i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Il manager pubblico, il cui mandato

quadriennale come Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale era terminato a fine 2024, è stato infatti

nominato Commissario del medesimo ente con un Decreto firmato ieri (30

gennaio; ndr) del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, e

resterà quindi in carica fino a quanto il Governo non prenderà una decisione

sul suo successore. Voglio innanzitutto ringraziare il Ministro delle

Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti

Edoardo Rixi e la struttura del Ministero per avermi confermato anche nella

fase commissariale al vertice di un ente che è strategico per lo sviluppo del

paese e per averne, così, assicurato e garantito la continuità dell'azione

amministrativa ha commentato Musolino.

Ship 2 Shore

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ship2shore.it/it/pino-musolino-diventa-commissario-dellauthority-laziale
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Musolino resta al timone dei porti laziali come commissario straordinario

Porti Il presidente dell'Adsp diventa commissario di se stesso in attesa del

valzer ministeriale sui nuovi vertici delle Autorità portuali di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini

ha firmato ieri pomeriggio il decreto che nomina Pino Musolino commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. "Voglio

innanzitutto ringraziare - sottolinea il Commissario Straordinario dell'AdSP

Mtcs, Pino Musolino, in una nota - il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura

del Ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice

di un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così,

assicurato e garantito la continuità dell'azione amministrativa". Dopo quattro

anni al vertice dei porti laziali l'incarico di Musolino, già presidente a Venezia,

era scaduto a metà dicembre. Esauriti i 45 giorni di naturale proroga il Mit ha

optato per la continuità, come già fatto altrove, in attesa che, a livello politico,

si completi il puzzle delle nomine dei diversi enti in cui si è ormai arrivati a fine

mandato. Sempre che non si decida di attendere l'annunciata riforma normativa della materia e/o che arrivino a

scadenza - ma si parlerebbe della prima metà del 2026 - tutte le presidenze di Adsp. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/01/31/musolino-resta-al-timone-dei-porti-laziali-come-commissario-straordinario/
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Pino Musolino nominato Commissario straordinario dei Porti di Roma

"Ringrazio Salvini per conferma a vertice fase commissariale" Genova - I l

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha firmato il decreto

che nomina il presidente uscente Pino Musolino Commissario straordinario

dell'Adsp - Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale,

che gestisce i porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Lo rende noto

l'Autorità di sistema portuale. "Voglio innanzitutto ringraziare - sottolinea il

Commissario straordinario Musolino - il ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Matteo Salvini, il viceministro con delega ai porti Edoardo Rixi e la struttura

del ministero per avermi confermato anche nella fase commissariale al vertice

di un Ente che è strategico per lo sviluppo del paese e per averne, così,

assicurato e garantito la continuità dell'azione amministrativa".

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/01/31/news/pino_musolino_commissario_porti_roma-14975087/
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Pino Musolino diventa Commissario dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Il MIT ha firmato il decreto di nomina che garantisce la continuità di gestione dell'authority laziale.

Pino Musolino continuerà, almeno per il momento, a guidare i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Il manager pubblico, il cui mandato

quadriennale come Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale era terminato a fine 2024, è stato infatti

nominato Commissario del medesimo ente con un Decreto firmato ieri (30

gennaio; ndr ) del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, e

resterà quindi in carica fino a quanto il Governo non prenderà una decisione

sul suo successore. Leggi tutta la notizia Fonte: SHIP2SHORE

transportonline.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.transportonline.com/dettaglio_news_2.php?news=60623
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Riparte il "Mare Nostrum" Award

NAPOLI - C'è tempo fino al 20 aprile per partecipare alla XVII Edizione del

premio giornalistico internazionale Mare Nostrum Awards, promosso ogni

anno dal Grimaldi Magazine "Mare Nostrum," che si concluderà come ogni

anno con l'assegnazione di cinque riconoscimenti in denaro da 10.000 euro

netti ciascuno, per un montepremi complessivo di 50.000 euro. Il concorso -

ricorda il magazine dell'armatore partenopeo - ha ampliato negli anni le sue

finalità culturali e le aree tematiche di interesse, con l'obiettivo di rispecchiare

fedelmente il processo di trasformazione ed evoluzione di cui il settore dello

shipping è protagonista a livello globale, nonché il profondo rispetto per

l'ambiente che da sempre ispira l'azione del Gruppo Grimaldi. Saranno dunque

ammessi al premio giornalistico tutti gli elaborati che promuoveranno le

Autostrade del Mare come valida alternativa al trasporto merci su strada,

valorizzeranno i collegamenti marittimi nel Mediterraneo per fini turistici ed

evidenzieranno l'attenzione dell'imprenditoria illuminata per la salute

dell'ecosistema marino. Al Premio Mare Nostrum Awards potranno

partecipare tutti i giornalisti professionisti e pubblicisti, i fotografi, i videomaker

e gli autori in generale residenti in Europa e Tunisia che avranno diffuso e valorizzato questi argomenti attraverso

articoli e servizi giornalistici di scenario, racconti emozionali del viaggio via mare, inchieste sulle nuove tendenze del

servizio merci e passeggeri, inchieste economico-turistiche, documentari, servizi televisivi e radiofonici e reportage

fotografici. Non verranno presi in considerazione articoli consistenti in un'intervista ad un unico interlocutore. Sono

ammessi al concorso gli elaborati realizzati in italiano, inglese, spagnolo, catalano, francese e greco e pubblicati tra il

20 settembre 2024 ed il 20 aprile 2025 su quotidiani e periodici a diffusione nazionale (online e offline), media

specializzati in trasporto, economia e turismo (offline e online), agenzie di stampa, emittenti televisive e radiofoniche

nazionali e locali, riviste di fotografia e mostre fotografiche, portali di documentaristica e ambiente, blog di viaggio.

Gli elaborati dovranno pervenire alla Segreteria Organizzativa del Premio entro e non oltre il 25 aprile 2025, sia in

formato digitale (file word) tramite posta elettronica all'indirizzo mna@grimaldi.napoli.it, sia in formato originale. Per

favorire l'esperienza diretta della navigazione, chi desidera potrà effettuare entro il 31 marzo 2025 un viaggio di

andata e ritorno a bordo delle navi Grimaldi Lines, Minoan Lines e Trasmed GLE in servizio tra Italia, Spagna e

Grecia. La Giuria Internazionale del Premio è presieduta da Bruno Vespa ed è composta da personalità eminenti del

giornalismo e della cultura. Il bando integrale del Concorso è disponibile sui siti aziendali www.grimaldi.napoli.it e

www.grimaldi-lines.com.

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/riparte-il-mare-nostrum-award/
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Incontro Giurisprudenza LUM e mondo del lavoro

(AGENPARL) - ven 31 gennaio 2025 Comunicato stampa La direzione del

Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza della lum incontra il mondo del

lavoro 31 gennaio 2025 - La direzione del Corso di Laurea Magistrale a Ciclo

Unico in Giurisprudenza dell'Università LUM Giuseppe Degennaro ha

incontrato i rappresentanti del mondo delle imprese, delle professioni e delle

istituzioni pubbliche e private. L'incontro si è svolto nell'ambito delle attività del

Comitato di indirizzo del Corso di Laurea con l'obiettivo di garantire un'offerta

didattica dinamica, innovativa e qualitativamente elevata, nonché per favorire

una più intensa collaborazione e interazione fra la componente accademica,

gli studenti e il mondo del lavoro. Hanno aderito al Comitato di indirizzo: AIGA

Bari e Trani; Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale;

Camera amministrativa di Bari; Camera civile di Bari; Camera penale di Bari,

Trani, Brindisi, Lecce e Taranto; Consiglio dell'Ordine di Bari, Lecce e Trani;

Consiglio notarile di Bari; Giovani imprenditori Confindustria Bari-BAT e

Brindisi; CIHEAM Bari; UNRAE. A margine dell'incontro il Dipartimento di

Scienze Giuridiche ha stipulato due convenzioni quadro con l'AIGA Bari e

l'AIGA Trani. Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/01/31/incontro-giurisprudenza-lum-e-mondo-del-lavoro/
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Approvato il nuovo Piano Regolatore Portuale del porto di Brindisi

Porti La maggiore valorizzazione del rapporto tra il porto e il tessuto urbano

con possibilità di aumentare l'accessibilità e la fruibilità di luoghi e di spazi sul

mare è uno dei punti chiave del nuovo Prp di REDAZIONE SHIPPING ITALY

E' stato approvato all'unanimità dal Comitato di Gestione dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il nuovo Piano Regolatore

Portuale del porto di Brindisi. Il nuovo Prp, presentato in una conferenza

stampa dal commissario straordinario, ammiraglio Vincenzo Leone, disegna il

futuro del porto per i prossimi 35-40 anni, puntando su uno sviluppo moderno,

sostenibile e strategico; prevede opere di grande infrastrutturazione, in special

modo nel porto esterno, per consolidare il suo ruolo di hub multimodale e

strategico, con funzioni di corridoio lato mare e Autostrada del Mare per il

trasporto Ro-Ro e Ro-Pax verso l'Europa dell'Est; mira ad intensificare il

traffico container e rinfuse e ad avere una funzione rilevante quale terminal

crocieristico e passeggeri, in coerenza, peraltro, con le indicazioni già

delineate nel Documento di Pianificazione Strategica di Sistema. Tra i punti

chiave della visione futura, evidenzia l'ente in una nota, vi è una maggiore

valorizzazione del rapporto tra il porto e il tessuto urbano, con la possibilità di aumentare l'accessibilità e la fruibilità di

luoghi e di spazi sul mare, da parte della comunità tutta. In questo senso la nuova proposta funzionale del versante

"cittadino" del Seno di Levante, lungo via Del Mare mira a consolidare ulteriormente il millenario legame tra il porto e

la città, valorizzandone la naturale vocazione urbana. L'intervento prevede un'integrazione più armoniosa con il

tessuto cittadino, superando l'attuale configurazione che, pur garantendo i servizi per l'ormeggio delle grandi navi,

limita l'accesso al mare e la fruizione degli spazi pubblici a causa di barriere fisiche e di restrizioni. La prospettiva

cioè della prefigurazione di un nuovo lungomare sull'attuale via del mare che andrà ad aggiungersi ed integrarsi con

quello del lungomare Regina Margherita, postula l'inizio di un percorso lineare e spaziale fronte mare senza soluzione

di continuità tra la porta Thaon de Revel e porta Lecce senza tuttavia minare il traffico crocieristico - da assistere con

nuove tecnologie e con presidi all'occorrenza - che anzi ne risulterà ulteriormente esaltato dall'unicità della nuova

offerta paesaggistica ed ambientale in un contesto già ora pregno di tali valori. Il Piano individua, anche, nuove aree

retroportuali strategiche, fondamentali per migliorare la logistica e l'efficienza dei traffici marittimi. Questi spazi, aventi

funzione accessoria agli scambi portuali, saranno destinati allo stoccaggio, alla movimentazione delle merci e ai

servizi per imprese e trasporti, garantendo un porto sempre più competitivo e connesso alle grandi rotte commerciali.

Nel rispetto del layout definito dal Piano del 1974 per i porti interno e medio, le nuove grandi

Shipping Italy

Bari

https://www.shippingitaly.it/2025/01/31/approvato-il-nuovo-piano-regolatore-portuale-del-porto-di-brindisi/
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opere si concentrano sul porto esterno, dove le colmate previste sono state ridefinite per rispondere agli obiettivi

del nuovo progetto di potenziamento della logistica e della cantieristica navale, oltre che al supporto dei programmi

governativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili. Le indicazioni della Commissione Tecnica di Verifica

Ambientale, nell'ambito della Valutazione Ambientale Strategica (Vas), appunto, confermano la piena idoneità di

queste aree a sostenere la trasformazione degli scali portuali che non saranno più solo punti di scambio merci, ma

veri e propri hub energetici. Grande attenzione, spiega l'ente portuale, è stata riservata al potenziamento del polo

cantieristico navale, attraverso la previsione di ampliamenti delle strutture "a mare" dei cantieri esistenti, con

l'obiettivo di incrementare significativamente la produzione navale e generare un impatto positivo sull'occupazione

qualificata. Anche nel settore della nautica da diporto sono previste importanti novità. Si è pensato, infatti di

raddoppiare gli spazi attualmente insistenti nel Porticciolo turistico "Bocche di Puglia- Marina di Brindisi", in una

visione complessiva di potenziamento dell'attrattività dello scalo e di conseguenza di tutto il territorio, "Dopo 50 anni

Brindisi ha finalmente il suo Piano Regolatore Portuale - commenta il Commissario straordinario. È un risultato

storico per la città e per il territorio, per il quale ringrazio il Presidente, Ugo Patroni Griffi, il Segretario Generale, Tito

Vespasiani, il Dipartimento tecnico dell'Ente e tutti coloro i quali si sono autorevolmente ed efficacemente adoperati

per raggiungerlo. Dopo un lungo percorso fatto di franco, dialettico e leale confronto con le Istituzioni interessate, con

gli operatori portuali, studi di tecnici qualificati e nel pieno rispetto delle complesse procedure amministrative previste

ed esperite positivamente, uno degli scali più strategici del Mediterraneo, ha un piano in grado di coniugare sviluppo e

sostenibilità, progettazione di visione e integrazione. Abbiamo pensato ad un porto che tenga conto delle costanti

evoluzioni nel campo navale e dello shipping internazionale. Un hub moderno, insomma,- conclude l'Ammiraglio

Leone- in grado di potenziare i traffici attuali e di favorire nuovi flussi commerciali, di offrire aree per insediamenti

produttivi connessi alla transizione energetica, di sviluppare servizi all'avanguardia, di sostenere la crescita della ZES

unica e della Zona Franca Doganale e di intercettare il tanto auspicato ritorno delle attività produttive dall'estero, oltre

che dialogare ed interconnettersi in maniera sempre più simbiotica e felice con il tessuto urbano cittadino". "Un

progetto ambizioso che guarda al futuro non solo del porto ma del territorio e dei cittadini - ha commentato il

presidente della Regione Puglia Michele Emiliano -. Le infrastrutture che saranno realizzate renderanno la città di

Brindisi sicuramente all'altezza delle sfide che la attendono, sia in termini di competitività che di sostenibilità

ambientale ed energetica. Ringrazio l'ex presidente dell'Autorità portuale Ugo Patroni Griffi e il commissario

straordinario, ammiraglio Vincenzo Leone, per l'ottimo lavoro svolto in questa direzione. Grazie al nuovo Piano,

quello che è già un approdo strategico punta ancora più in alto, con l'obiettivo di diventare sempre più accessibile e

inserito in un contesto internazionale". "Il nuovo Piano mette insieme l'aspetto storico, industriale e culturale dell'area

portuale e propone una

Shipping Italy

Bari
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visione futura del Porto come interfaccia tra città e mare - sottolinea l'assessore regionale alla Mobilità Debora

Ciliento -. Questa nuova visione del Porto apre a nuove prospettive nell'utilizzo della risorsa mare, per valorizzare le

attività turistiche, commerciali e industriali sempre nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale. Un progetto

importante portato avanti dall'ex presidente Patroni Griffi e dal commissario straordinario, ammiraglio Leone, che

ringrazio". Soddisfazione per la conclusione del complesso procedimento è stata espressa anche dal sindaco di

Brindisi Giuseppe Marchionna, per il valore aggiunto che il nuovo Prp porterà all'attrattività del territorio brindisino, in

vista delle sfide della transizione industriale: " Una nuova visione della Città e del territorio circostante è

assolutamente imperniata su un nuovo rapporto con il porto che è l'infrastruttura portante di un inedito modello di

sviluppo economico e sociale". Le basi del nuovo Piano sono quelle indicate nel Documento di Pianificazione

Strategica di Sistema Portuale, approvato nel 2020 sulla scorta di una serie di confronti con stakeholders

(istituzionali, imprenditoriali, dell'associazionismo, del terzo settore e privati cittadini) che hanno avuto l'obiettivo di far

emergere i rispettivi fabbisogni, secondo logiche partecipative e attraverso una prospettiva sovra-territoriale di

raccordo tra le specificità di ogni singolo nodo portuale. Il Piano vigente fino ad oggi era stato approvato nel 1975 ed

era stato oggetto poi di una variante nel 2006 e di adeguamenti tecnici funzionali nel 2013 e nel 2020, conclude la

nota dell'ente. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Bari
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Dopo 50 anni Brindisi ha un nuovo Piano Regolatore Portuale

Il Comitato di gestione della port authority ha approvato all'unanimità il documento strategico che imposta lo sviluppo
dello scalo messapico per i prossimi 35-40 anni

Brindisi guarda al futuro con un ambizioso piano di sviluppo per il suo porto.

Nella sala ex Comitato della sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, il commissario straordinario, Ammiraglio Vincenzo

Leone, ha presentato il nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP), approvato

all'unanimità dal Comitato di Gestione. Il documento delinea la crescita

strategica dello scalo per i prossimi 35-40 anni, puntando su innovazione,

sostenibilità e potenziamento infrastrutturale. Il nuovo PRP prevede

importanti interventi nel porto esterno, consolidando Brindisi come hub

multimodale per il trasporto ro-ro e ro-pax verso l'Europa dell'Est. L'obiettivo

è rafforzare il ruolo del porto come corridoio marittimo e Autostrada del

Mare, potenziando il traffico container e delle rinfuse, oltre a consolidarne la

vocazione crocieristica e passeggeri. Un punto chiave del piano riguarda il

rapporto tra il porto e la città. Il Seno di Levante, lungo via Del Mare, sarà

protagonista di una trasformazione che punta a restituire gli spazi al tessuto

urbano, creando un lungomare che si integrerà con il lungomare Regina

Margherita. L'iniziativa mira a eliminare le barriere fisiche che oggi limitano

l'accesso al mare, garantendo al contempo un miglior supporto alle operazioni crocieristiche grazie a nuove

tecnologie e infrastrutture di assistenza. Il PRP prevede anche la creazione di nuove aree retroportuali strategiche,

essenziali per lo sviluppo della logistica e dell'efficienza dei traffici marittimi. Queste aree saranno destinate allo

stoccaggio e alla movimentazione delle merci, rendendo Brindisi sempre più competitivo nelle rotte commerciali

internazionali. Un'attenzione particolare è stata riservata alla cantieristica navale: il piano include ampliamenti delle

strutture a mare per incrementare la produzione e creare nuove opportunità di lavoro qualificato. Inoltre, il porto si

prepara a diventare un hub energetico, con infrastrutture dedicate alla produzione di energia da fonti rinnovabili. Tra le

novità, spicca il raddoppio degli spazi dedicati alla nautica da diporto nel Porticciolo turistico Bocche di Puglia -

Marina di Brindisi', un'iniziativa che punta a rafforzare l'attrattività dello scalo e dell'intero territorio. Con questo nuovo

Piano Regolatore Portuale, Brindisi si prepara a un futuro di crescita, innovazione e maggiore integrazione con la

città, posizionandosi come uno snodo strategico nel Mediterraneo. Dopo 50 anni Brindisi ha finalmente il suo Piano

Regolatore Portuale. È un risultato storico per la città e per il territorio, per il quale ringrazio il Presidente, Ugo Patroni

Griffi, il Segretario Generale, Tito Vespasiani, il Dipartimento tecnico dell'Ente e tutti coloro i quali si sono

autorevolmente ed efficacemente adoperati per raggiungerlo. Dopo un lungo percorso fatto di franco, dialettico e

leale confronto con le istituzioni interessate, con gli operatori portuali, studi di tecnici qualificati e nel pieno rispetto

delle complesse procedure

Ship 2 Shore
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amministrative previste ed esperite positivamente, uno degli scali più strategici del Mediterraneo, ha un piano in

grado di coniugare sviluppo e sostenibilità, progettazione di visione e integrazione. Abbiamo pensato ad un porto che

tenga conto delle costanti evoluzioni nel campo navale e dello shipping internazionale, ha commentato il commissario

straordinario, l'Ammiraglio Leone, prima di proseguire: Un hub moderno, insomma, in grado di potenziare i traffici

attuali e di favorire nuovi flussi commerciali, di offrire aree per insediamenti produttivi connessi alla transizione

energetica, di sviluppare servizi all'avanguardia, di sostenere la crescita della ZES unica e della Zona Franca

Doganale e di intercettare il tanto auspicato ritorno delle attività produttive dall'estero, oltre che dialogare ed

interconnettersi in maniera sempre più simbiotica e felice con il tessuto urbano cittadino. Sono soddisfatto per la

conclusione positiva di un procedimento complesso. Il nuovo PRP sarà certamente un valore aggiunto per l'attrattività

del territorio brindisino, in vista delle sfide della transizione industriale che ci apprestiamo a vivere con attenzione e

volontà di non ripetere gli errori del passato. Una nuova visione della Città e del territorio circostante è assolutamente

imperniata su un nuovo rapporto con il porto che è l'infrastruttura portante di un inedito modello di sviluppo economico

e sociale, ha commentato il sindaco di Brindisi Giuseppe Marchionna. Le basi del nuovo Piano sono quelle indicate

nel Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale (DPSSP), approvato nel 2020 sulla scorta di una

serie di confronti con stakeholders (istituzionali, imprenditoriali, dell'associazionismo, del terzo settore e privati

cittadini) che hanno avuto l'obiettivo di far emergere i rispettivi fabbisogni, secondo logiche partecipative e attraverso

una prospettiva sovra-territoriale di raccordo tra le specificità di ogni singolo nodo portuale. Il Piano vigente fino ad

oggi era stato approvato nel 1975 ed era stato oggetto poi di una variante nel 2006 e di adeguamenti tecnici

funzionali nel 2013 e nel 2020.

Ship 2 Shore

Brindisi
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Nuovo record di traffici per i porti del Sistema Sardegna

A partire dai traffici passeggeri che, sommati tutti i risultati dei principali porti

commerciali (Cagliari, Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci ed Arbatax), per un

totale di circa 5 milioni e 563 mila unità, registrano un più 4,5 per cento rispetto

al 2023. Si attesa, invece, a circa il 10 per cento la crescita per il traffico sulle

rotte inferiori alle 20 miglia (Santa Teresa - Bonifacio e Portovesme -

Carloforte), che chiudono il 2024 con poco più di 970 mila passeggeri. Come

già annunciato, l'anno appena concluso segna il record assoluto nel mercato

delle crociere del sistema portuale sardo, con oltre 684 mila crocieristi in

transito, per un 57,5 per cento in più rispetto ad un già positivo 2023. In netta

ripresa, se confrontato al biennio precedente, il settore delle rinfuse liquide

(principalmente petrolio greggio in entrata e raffinati in uscita) che, nonostante

la crisi internazionale, cresce dell'1 per cento rispetto al 2023. Permane un

calo, che si attesta al 9 per cento, invece, sulla movimentazione delle rinfuse

solide. Segno positivo per import di cereali e mangimi, ma cala il trasporto di

prodotti chimici, minerali e, non ultimo, di carbone. Calo, quest'ultimo, che

viene ampiamente compensato da una crescita sul tonnellaggio delle merci in

colli (gommato e container) che, con un più 7 per cento sull'anno precedente, crescono di circa 900 mila tonnellate

rispetto ai 12 milioni e 650 mila registrati nel 2023. Un focus particolare merita, invece, il comparto dei contenitori del

Porto Canale di Cagliari che, nel 2024, cresce del 78 per cento rispetto all'anno precedente. Ammontano, infatti, a 97

mila i TEUS movimentati negli ultimi 12 mesi, rispetto ai circa 55 mila del 2023. Un segnale di graduale ripresa, frutto

di una particolare attenzione alle dinamiche del comparto da parte dell'AdSP. "Chiudiamo con grande soddisfazione

un anno di intensa attività per i nostri porti di Sistema - dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Il 2024 ha rappresentato il picco di una rapida risalita che, in appena quattro anni, ha colmato la crisi del

2020 e superato, in termini di crescita, i risultati eccellenti del 2019 e, non ultimi, quelli del 2023. Assistiamo ad un

record storico sul mercato delle crociere, che si appresta ad avvicinarsi alla soglia dei 700 mila transiti e ad uno

altrettanto soddisfacente, nel settore traghetti, che sfonda il tetto dei 6 milioni e mezzo di passeggeri. Un sistema

portuale sano, quello emerso dal dato 2024, sostenuto anche da una ripresa netta del comparto merci che,

nonostante la crisi internazionale, chiude con un generale segno più, riportando una ventata di ottimismo nelle

banchine e, di conseguenza, ad una nuova stagione imprenditoriale ed occupazionale per gli scali di competenza".

FerPress

Olbia Golfo Aranci
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Sbarca a Porto Torres con 1.300 sigaretti. Maxi multa per il passeggero

L'uomo arrivava dalla Svizzera con la merce sprovvista del contrassegno di

Stato. Operazione Agenzia Dogane-Gdf E' sbarcato in auto da un traghetto a

Porto Torres con 1300 sigaretti privi del contrassegno di Stato. Un cittadino

svizzero, in arrivo in Sardegna da Zurigo, è stato fermato per un controllo dai

funzionari dell'ufficio delle Dogane insieme ai militari della Guardia di Finanza.

L'uomo, che proveniva dal porto di Genova, trasportava all'interno dei bagagli

10 confezioni di merce irregolarmente importata. Un trasporto risultato

particolarmente salato per il passeggero che si è visto comminare una multa

da 16.250 euro, poi ridotta a 3250 euro grazie al beneficio concesso in caso

di "ravvedimento operoso". I sigaretti sono stati sequestrati.

Rai News

Cagliari

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/01/sbarca-a-porto-torres-con-1300-sigaretti-maxi-multa-per-passeggero-9a7f8ab8-5421-41ac-be38-639a209d5ea4.html
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Ormeggi abusivi nel porto di Gela, sequestrate 38 strutture in cemento: liberati quasi 2000
metri quadrati di mare

Militari del nucleo operativo di polizia ambientale della capitaneria di porto di

Gela, con il supporto del terzo nucleo sub della Guardia costiera di Messina,

hanno eseguito un'operazione per la tutela del pubblico demanio marittimo e al

contrasto dell'abusivismo nel porto rifugio di Gela. Sono stati rimossi oltre 38

strutture in cemento utilizzate per l'ormeggio delle unità navali, con relativi

gavitelli di ormeggio, circa 400 metri di cime e 40 metri di catenarie.

L'operazione, spiega la capitaneria, ha permesso di ripristinare le condizioni di

legalità di un tratto di mare di circa 120 metri di lunghezza per una superficie

complessiva di oltre 1.900 metri quadrati di specchio acqueo. Le unità da

diporto che si trovavano illecitamente ormeggiate sono state rimosse e

affidate in custodia a una ditta specializzata, dove i legittimi proprietari

potranno andare a recuperarle. Tutto il materiale rimosso dal mare è stato

invece posto sotto sequestro penale per il reato, attualmente contestato a

carico di ignoti, di occupazione abusiva di area demaniale marittima.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://caltanissetta.gds.it/articoli/cronaca/2025/01/31/ormeggi-abusivi-nel-porto-di-gela-sequestrate-38-strutture-in-cemento-liberati-quasi-2000-metri-quadrati-di-mare-c61e8dea-527a-493f-a0ea-b4fc5eeb5c31/
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Zona Falcata, restituiti alla città la Stele della Madonnina, il Portale della Lanterna del
Montorsoli e la Porta spagnola del Forte

Elvira Amata , assessora per il Turismo, Sport e Spettacolo della Regione

Siciliana, annuncia la restituzione alla cittadinanza di tre importanti luoghi della

Zona Falcata. "Oggi la nostra città festeggia la consegna di tre preziosi

simboli storici e architettonici che, in questi anni, sono stati interessati a lavori

di messa in sicurezza e ristrutturazione: la Stele della Madonnina del Porto, il

Portale di accesso alla Lanterna del Montorsoli e la Porta spagnola del Forte

San Salvatore.Gli interventi di valorizzazione sono stati possibili grazie alle

risorse messe in campo dal precedente Governo regionale che ha concesso

un finanziamento di quasi 1 milione e 200 mila euro". "Questi tre gioielli

potranno, finalmente, essere fruiti dai messinesi con una enorme ricaduta a

livello turistico, che potrà far conoscere ancora di più la grande storia di

Messina. Mi piace evidenziare il grande valore di questo progetto, realizzato

dalla Marina Militare su indicazione della Sovrintendenza di Messina, con la

direzione dei lavori dell'architetto Mirella Vinci e la stazione appaltante del

Genio Civile. Una sinergia assoluta e produttiva portata avanti da queste

istituzioni. Ringrazio, inoltre, l'Ammiraglio Andrea Cottini, Comandante del

Comando Marittimo Sicilia e il Comandante del Nucleo Supporto Logistico della Marina Militare, capitano di vascello

Alessandro Lardizzone, per la cerimonia di consegna dei lavori svoltasi stamane", conclude l'on. Amata.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/01/31/zona-falcata-restituiti-alla-citta-la-stele-della-madonnina-il-portale-della-lanterna-del-montorsoli-e-la-porta-spagnola-del-forte227103/


 

venerdì 31 gennaio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 144

[ § 2 5 5 1 1 6 7 8 § ]

Cantieri navali, Fiom Cgil chiede il rilancio del settore

Appalti selvaggi, bassi salari, intensità di lavoro, mancato rispetto delle norme

sulla sicurezza: è il quadro del lavoro nelle principali imprese della

navalmeccanica di Messina che emerge da un dossier della Fiom Cgil del

territorio, di cui si è discusso oggi nel corso di una partecipata assemblea con

i lavoratori del comparto. Un settore che in questi anni ha subito una

contrazione: poco meno di 15anni fa - dice il dossier del sindacato - l'area

intorno a Messina era ancora il principale polo dell'industria nautica, seguito

dalle province di Palermo e Trapani e si caratterizzava come polo della

cantieristica da diporto, essendovi concentrato il 36% delle imprese nautiche

del comparto. "Oggi - ha detto Daniele David , segretario della Fiom di

Messina, - rimangono solo piccole aziende legate alle commesse di enti

pubblici, impoverite da un modello di sub fornitura e di manutenzione senza

significative prospettive di crescita". Le pr incipal i  imprese del la

navalmeccanica della città di Messina, emerge dallo studio, impegnano

complessivamente (tra diretto e indotto) circa 400 addetti: il cantiere navale

Intermarine Spa ha 70 operai diretti e circa 30 di indotto, i cantieri navali dello

stretto hanno 42 dipendenti diretti e circa 120 operai di indotto, il cantiere navale Palumbo conta 30 operaidiretti e

circa 100 unità come indotto. "Appena 15 anni fa, il rapporto fra lavoratori diretti dipendenti dei cantieri navali e

lavoratori in appalto era di uno ogni cinque. Oggi c'èun lavoratore diretto, in media, ogni otto lavoratori degli appalti, in

certi casi uno su dieci". La Fiom ritiene fondamentale il rilancio del comparto: "Diversi studi - dice il dossier - ne hanno

mostrato la capacità moltiplicativa occupazionale: 100 nuove unità di lavoro nel cluster marittimo attivano 176 unità di

lavoro nell'economia italiana e per ogni euro di valore aggiunto prodotto se ne attivano 2,5 nel restodell'economia".

"Servono investimenti - ha sostenuto Francesco Foti - segretario generale della Fiom Cgil Sicilia - per il rilancio della

cantieristica e la redistribuzione del lavoro nell'area stessa. Oggi riscontriamo unapericolosa tendenza alla

delocalizzazione in altri paesi delle attività di costruzione e riparazione, che va fermata. Come il Gruppo Caronte che

ha spostato in Turchia la costruzione di diverse navi per un investimento totale di 250 milioni di euro". Il sindacato

chiede anche che "venga data dignità al lavoro". La Fiom di Messina nei mesi scorsi ha reso noto un clima di paura

legato alle incertezze occupazionali e salariali che producono anche effetti negativi sulla sicurezza, come

puntualmente denunciato dal sindacato agli enti preposti. La Fiom chiede alla Prefettura di istituire untavolo tecnico

con l'Autorità portuale di sistema dello Stretto, il Comune di Messina e la Regione Siciliana con i loro assessorati alle

attività produttive e le organizzazioni sindacali per affrontare le contraddizioni evidenziate nel dossier, che prende in

esame la situazione specifica di ogni singolo cantiere, e attivare

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/01/31/cantieri-navali-fiom-cgil-chiede-il-rilancio-del-settore/
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tutte le iniziative necessarie (investimenti, infrastrutture e trasparenza negli appalti) per il rilancio del settore a partire

da un immediatointervento per il bacino in questo momento in concessione alla Palumbo Spa. Il sindacato chiede

anche il coinvolgimento del mondo della ricerca scientifica, compresa l'Università, per una strategia industriale che

metta al centro del rilancio del settore la tutela ambientale e l'innovazione tecnologica e ponga le basi per la

ricostruzione di quel patto di cittadinanza "che risulta oggi compromesso". "L'avvio su nuove basi pubbliche di un vero

Distretto Tecnologico della cantieristica navale potrà favorire- conclude il documento - l'evoluzione delle imprese, che

devono investire realmente nel territorio, nella loro responsabilità sociale, nella qualità della produzione e nella tutela

dei lavoratori". "Consideriamo il comparto della cantieristica navale - ha aggiunto il segretario generale della Cgil

Messina, Pietro Patti - strategico per ilterritorio messinese e per questo chiediamo alle istituzioni di farsicarico del

suo rilancio. Riteniamo che il tavolo tecnico che ilsindacato chiede può rappresentare un importante momento di

confronto edi proposte, per la tutela dei lavoratori e per lo sviluppo delsettore".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Zona Falcata, Amata: "ridati a Messina tre simboli che raccontano la grande storia della
nostra città"

Zona Falcata, Assessore Regionale Amata: "ridati a Messina tre simboli che

raccontano la grande storia della nostra città grazie a una sinergia istituzionale

fra Marina Militare, Sovrintendenza e Genio Civile" "Oggi la nostra città

festeggia la consegna di tre preziosi simboli storici e architettonici che, in

questi anni, sono stati interessati a lavori di messa in sicurezza e

ristrutturazione: la Stele della Madonnina del Porto, il Portale di accesso alla

Lanterna del Montorsoli e la Porta spagnola del Forte San Salvatore. Gli

interventi di valorizzazione sono stati possibili grazie alle risorse messe in

campo dal precedente Governo regionale che ha concesso un finanziamento

di quasi 1 milione e 200 mila euro" , dichiara l'on. Elvira Amata , Assessore

per il Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana. "Questi tre gioielli

potranno, finalmente, essere fruiti dai messinesi con una enorme ricaduta a

livello turistico, che potrà far conoscere ancora di più la grande storia di

Messina. Mi piace evidenziare il grande valore di questo progetto, realizzato

dalla Marina Militare su indicazione della Sovrintendenza di Messina, con la

direzione dei lavori dell'architetto Mirella Vinci e la stazione appaltante del

Genio Civile. Una sinergia assoluta e produttiva portata avanti da queste istituzioni" , rimarca Amata. "Ringrazio,

inoltre, l'Ammiraglio Andrea Cottini, Comandante del Comando Marittimo Sicilia e il Comandante del Nucleo

Supporto Logistico della Marina Militare, capitano di vascello Alessandro Lardizzone, per la cerimonia di consegna

dei lavori svoltasi stamane ", conclude l'on. Amata.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/01/zona-falcata-assessore-regionale-amata-messina-tre-simboli/1861039/
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Messina, nuovi pontili e punti d'ormeggio: il Comune chiede "specchi d'acqua e porzioni
di arenile"

La Giunta ha approvato l'atto di indirizzo con cui chiederli al demanio.

L'obiettivo è creare zone di attacco a terra per le barche lungo il litorale

MESSINA - Un atto di indirizzo per far partire le richieste alla Regione siciliana

per la realizzazione di "punti ormeggio e zone di attacco a terra per le

imbarcazione da diporto e da pesca" lungo il litorale cittadino. È questo

l'oggetto della delibera di Giunta numero 48, approvata il 30 gennaio su

proposta dell'assessore Francesco Caminiti. Nel documento, approvato

all'unanimità, si propone di "formulare atto di indirizzo al dirigente del

Dipartimento Servizi Tributari-Servizio Beni Demaniali per la presentazione,

sul portale telematico del Demanio marittimo della Regione Sicilia, delle

istanze di Consegna e di Concessione di specchi d'acqua e porzioni di arenile,

contrassegnate nell'ambito del Pudm del Comune di Messina come Rn

(Ricovero natanti), per l'attuazione di un progetto finalizzato alla messa in

opera di punti di ormeggio e di alaggio/ricovero di imbarcazioni da diporto e

pesca amatoriale". Inoltre, si propone di dare mandato al dipartimento Servizi

tributari e alla Patrimonio spa di interfacciarsi con gli uffici del demanio

marittimo e redigere "gli elaborati progettuali" necessari alla corretta formulazione delle istanze. Allo stesso

dipartimento, inoltre, si affiderà il compito di curare "la gestione delle suddette aree da destinare a punti ormeggio e

relativi spazi di alaggio e punti di attacco a terra", non appena ottenute le concessioni demaniali.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-nuovi-pontili-punti-ormeggio-comune-chiede-acqua-arenile.html
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Zona Falcata. Riaprono la Stele della Madonnina, il portale della Lanterna e la Porta
spagnola

Redazione | venerdì 31 Gennaio 2025 - 12:33 Finiti i lavori di riqualificazione

tre simboli storico architettonici di Messina "Oggi la nostra città festeggia la

consegna di tre preziosi simboli storici e architettonici che, in questi anni, sono

stati interessati da lavori di messa in sicurezza e ristrutturazione: la Stele della

Madonnina del Porto, il Portale di accesso alla Lanterna del Montorsoli e la

Porta spagnola del Forte San Salvatore". L'annuncio è di Elvira Amata,

assessora per il Turismo, Sport e Spettacolo della Regione Siciliana. "Gli

interventi di valorizzazione sono stati possibili grazie alle risorse messe in

campo dal precedente Governo regionale che ha concesso un finanziamento

di quasi 1 milione e 200 mila euro - prosegue -. Questi tre gioielli potranno,

finalmente, essere fruiti dai messinesi con una enorme ricaduta a livello

turistico, che potrà far conoscere ancora di più la grande storia di Messina. Mi

piace evidenziare il grande valore di questo progetto, realizzato dalla Marina

Militare su indicazione della Sovrintendenza di Messina, con la direzione dei

lavori dell'architetta Mirella Vinci e la stazione appaltante del Genio Civile. Una

sinergia assoluta e produttiva portata avanti da queste istituzioni. Ringrazio,

inoltre, l'ammiraglio Andrea Cottini, comandante del Comando Marittimo Sicilia, e il comandante del Nucleo Supporto

Logistico della Marina Militare, capitano di vascello Alessandro Lardizzone, per la cerimonia di consegna dei lavori

svoltasi stamane".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/zona-falcata-riaprono-stele-madonnina-portale-lanterna-porta-spagnola.html
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Messina. Cantieri navali, "settore da rilanciare, pericolosa tendenza a investire all'estero"

Redazione | venerdì 31 Gennaio 2025 - 13:36 L'analisi della Fiom Cgil Appalti

selvaggi, bassi salari, intensità di lavoro, mancato rispetto delle norme sulla

sicurezza: è il quadro del lavoro nelle principali imprese della navalmeccanica

di Messina, che emerge da un dossier della Fiom Cgil del territorio, di cui si è

discusso oggi nel corso di una partecipata assemblea con i lavoratori del

comparto. Un settore che in questi anni ha subito una contrazione: poco meno

di 15 anni fa - dice il dossier del sindacato - l'area intorno a Messina era

ancora il principale polo dell'industria nautica, seguito dalle province di

Palermo e Trapani e si caratterizzava come polo della cantieristica da diporto,

essendovi concentrato il 36% delle imprese nautiche del comparto. "Solo 400

addetti" "Oggi - ha detto Daniele David, segretario della Fiom di Messina, -

rimangono solo piccole aziende legate alle commesse di enti pubblici,

impoverite da un modello di sub fornitura e di manutenzione senza

signi f icat ive prospett ive di  cresci ta".  Le pr incipal i  imprese del la

navalmeccanica della città di Messina, emerge dallo studio, impegnano

complessivamente (tra diretto e indotto) circa 400 addetti: il cantiere navale

Intermarine Spa ha 70 operai diretti e circa 30 di indotto, i cantieri navali dello stretto ha 42 dipendenti diretti e circa

120 operai di indotto, il cantiere navale Palumbo conta 30 operai diretti e circa 100 unità come indotto. "Appena 15

anni fa, il rapporto fra lavoratori diretti dipendenti dei cantieri navali e lavoratori in appalto era di uno ogni cinque. Oggi

c'è un lavoratore diretto, in media, ogni otto lavoratori degli appalti, in certi casi uno su dieci". La Fiom ritiene

fondamentale il rilancio del comparto: "Diversi studi - dice il dossier - ne hanno mostrato la capacità moltiplicativa

occupazionale: 100 nuove unità di lavoro nel cluster marittimo attivano 176 unità di lavoro nell'economia italiana e per

ogni euro di valore aggiunto prodotto se ne attivano 2,5 nel resto dell'economia". Gli investimenti all'estero "Servono

investimenti - ha sostenuto Francesco Foti - segretario generale della Fiom Cgil Sicilia - per il rilancio della

cantieristica e la redistribuzione del lavoro nell'area stessa - oggi riscontriamo una pericolosa tendenza alla

delocalizzazione in altri paesi delle attività di costruzione e riparazione, che va fermata. Come il Gruppo Caronte che

ha spostato in Turchia la costruzione di diverse navi per un investimento totale di 250 milioni di euro". Tavolo tecnico

Il sindacato chiede anche che "venga data dignità al lavoro". La Fiom di Messina nei mesi scorsi ha reso noto un

clima di paura legato alle incertezze occupazionali e salariali che producono anche effetti negativi sulla sicurezza,

come puntualmente denunciato dal sindacato agli enti preposti, e ora chiede alla Prefettura di istituire un tavolo

tecnico con l'Autorità portuale di sistema dello Stretto, il Comune di Messina e la Regione Siciliana con i loro

assessorati alle attività produttive e le organizzazioni sindacali per affrontare le contraddizioni

TempoStretto
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evidenziate nel dossier - che prende in esame la situazione specifica di ogni singolo cantiere, e attivare tutte le

iniziative necessarie (investimenti, infrastrutture e trasparenza negli appalti) per il rilancio del settore a partire da un

immediato intervento per il bacino in questo momento in concessione alla Palumbo Spa. Il sindacato chiede anche il

coinvolgimento del mondo della ricerca scientifica, compresa l'Università, per una strategia industriale che metta al

centro del rilancio del settore la tutela ambientale e l'innovazione tecnologica e ponga le basi per la ricostruzione di

quel patto-basi pubbliche di un vero Distretto Tecnologico della cantieristica navale potrà favorire- conclude il

documento - l'evoluzione delle imprese, che devono investire realmente nel territorio, nella loro responsabilità sociale,

nella qualità della produzione e nella tutela dei lavoratori". "Consideriamo il comparto della cantieristica navale - ha

aggiunto il segretario generale della Cgil Messina, Pietro Patti - strategico per il territorio messinese e per questo

chiediamo alle istituzioni di farsi carico del suo rilancio. Riteniamo che il tavolo tecnico che il sindacato chiede può

rappresentare un importante momento di confronto e di proposte, per la tutela dei lavoratori e per lo sviluppo del

settore".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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"Andromeda" la Corporazione dei Piloti di Augusta prende in cosnegna la nuova
imbarcazione del cantiere Bellcraft

Mercoledì 29 gennaio presso la darsena vecchia del porto di Augusta si è

tenuta a battesimo la nuova imbarcazione denominata ANDROMEDA e

dedicata al servizio di pilotaggio presso la Corporazione dei Piloti di Augusta

La nuova imbarcazione ha una lunghezza 12,09 metri e larga 4 metri. La

cerimonia si è svolta alla presenza dei rappresentanti dell'autorità marittima e

del Com.te del porto di Augusta, C.V. (CP) Domenico Santisi, del sindaco di

Augusta Giuseppe Di Mare e del vice sindaco Tania Patatina, del parroco Don

Mazzotta che ha benedetto l'imbarcazione oltre che di tutti i rappresentanti del

cluster marittimo portuale dello scalo siciliano. Il consigliere distaccato Com.te

Salvatore Mecca ha partecipato all'evento in rappresentanza di Fedepiloti. La

consueta cerimonia della bottiglia è stata seguita da un incontro nella sala del

Circolo MM "Paolo Vandone" dove sono state illustrate tutte le caratteristiche

nautiche e tecniche dell'imbarcazione allestita nei cantieri Bellcraft.

Informatore Navale

Augusta

https://www.informatorenavale.it/news/la-corporazione-dei-piloti-di-augusta-prende-in-cosnegna-la-nuova-imbarcazione-denominata-andromeda-del-cantiere-bellcraft/
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Pesca, tecnologie e intelligenza artificiale: workshop internazionale a Palermo

Concluso ieri a Palermo il workshop 'Advanced technologies and AI for the

sea: innovations in fisheries control activity'. Per due giorni 90 rappresentanti,

provenienti da oltre 21 Paesi e 4 Agenzie europee, si sono confrontati sul

tema al Marina Convention Center. Il workshop, inserito nell'ambito delle

celebrazioni per il 160esimo anniversario della Guardia costiera italiana, è

stato realizzato in collaborazione con l'Agenzia europea per il controllo della

pesca (European Fisheries Control Agency - Efca). Durante i lavori sono stati

analizzati, a cura di esperti del settore provenienti da tutta l'Europa, gli aspetti

derivanti dall'applicazione delle nuove tecnologie e dell'intelligenza artificiale

nelle funzioni di Guardia costiera e, in particolare, nell'attività di controllo della

pesca marittima, esaminandone le potenziali sfide future nell'impiego da un

punto di vista tecnologico, giuridico e operativo. Ad esempio, le informazioni a

disposizione grazie alle tecnologie e ai sistemi satellitari già in uso per il

monitoraggio e controllo delle attività di pesca, potranno essere elaborate

dall'intelligenza artificiale per individuare aree e obiettivi maggiormente

sensibili, garantendo una razionalizzazione dei controlli e una migliore

efficacia nell'attività di vigilanza sulla pesca. Il workshop è il primo degli eventi organizzati nell'ambito del Forum sulle

funzioni di Guardia costiera (European Coast Guard Functions Forum - Ecgff), per il quale l'Italia quest'anno detiene la

Presidenza. L'obiettivo del Forum è studiare, contribuire e promuovere la comprensione e lo sviluppo di questioni

marittime di comune interesse legate alle funzioni di Guardia costiera, attraverso i confini e attraverso diversi settori,

al fine di contribuire al progresso delle attività legate a tali funzioni. Inoltre, nel quadro della cooperazione europea

sulle funzioni di Guardia costiera, le tre Agenzie dell'Unione Europea, l'Agenzia europea per il controllo della pesca

(Efca), l'Agenzia europea per la sicurezza marittima (Emsa) e l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera

(Frontex) collaborano strettamente con il Forum nell'attuazione delle attività identificate come prioritarie dagli Stati

membri. La Guardia costiera italiana - con l'intervento del direttore marittimo della Sicilia Occidentale e comandante

del porto di Palermo, contrammiraglio Raffaele Macauda, in rappresentanza del comandante generale, ammiraglio

ispettore Capo Nicola Carlone - ha rinnovato "l'impegno per il miglioramento continuo dei sistemi a supporto dei

controlli pesca, con i molteplici obiettivi di tutelare gli stock ittici, garantire la qualità dei prodotti e dell'intera filiera, a

salvaguardia anche dell'ecosistema marino e del suo delicato habitat". In occasione del workshop, la direttrice

esecutiva dell'Agenzia Efca, Susan Steele, ha fatto visita alla Nave Bruno Gregoretti CP 920, unità d'altura della

Guardia costiera italiana specializzata nelle attività di controllo della pesca, tutela dell'ambiente marino e soccorso in

mare, ormeggiata nel porto di Palermo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/pesca-intelligenza-artificiale-workshop-palermo.html
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In concomitanza con l'evento internazionale, Nave Gregoretti è stata poi visitabile sia per i partecipanti al workshop

che per il pubblico, che ha potuto conoscere da vicino l'unità multiruolo della Guardia costiera, dotata di moderne

tecnologie e strumentazioni avanzate, che svolge un ruolo fondamentale nella sicurezza della navigazione e nella

protezione delle risorse ittiche, operando in ambito nazionale e internazionale.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Trasporto marittimo, non c'è accordo su carburante del futuro

Nucleare più performante? il ruolo dell'IA. Convegno a Rapallo Nessun

accordo di intenti sui carburanti del futuro del trasporto marittimo. Da una parte

gli armatori che per voce di Alberto Rossi, segretario generale Assarmatori

dicono che "la nave elettrica non può esistere"; dall'altra il mondo dello

sviluppo e della certificazione che vede nel nucleare, e quindi nei motori

elettrici, una delle alternative più performanti al termico. Se n'è parlato durante

l'evento "Muoversi nel futuro: l'intelligenza artificiale e la transizione energetica

nei trasporti marittimi e terrestri" organizzato dall'emittente televisiva locale

Telenord all'Excelsior Palace di Rapallo, in programma oggi e domani. Il tema

del carburante ideale per il futuro della navigazione è stato al centro del

dibattito. Gian Paolo Dalla Vedova, strategic business partner di Lloyd's

Register, ha espresso una posizione chiara: "Il carburante del futuro? Vedrei

bene il nucleare". Opinione presa al balzo da Marco Venturini, ceo di Phase

Motion Control, particolarmente propenso per i motori elettrici: "Il nucleare può

essere la soluzione, ma ricordiamoci che poi il motore sarà elettrico".

Approccio diverso di Maria Ilde Colasuonno di Eni, che ha sottolineato come

la transizione non possa dipendere da una sola fonte di energia: "Il carburante del futuro è un mix di soluzioni". Un

concetto che tiene conto della necessità di integrare diverse tecnologie per ridurre l'impatto ambientale senza

compromettere l'efficienza del settore. Punto di vista interessante è quello di Franco Porcellacchia di Ecospray

secondo cui "Un modo per abbattere l'inquinamento è separare la CO dalle emissioni. Una tecnologia su cui si stanno

concentrando numerosi investimenti per rendere più sostenibili i trasporti marittimi". L'altro grande tema su cui si è

sviluppato il dibattito con vari ospiti di livello nazionale e istituzionale è stato quello dell'intelligenza artificiale nel

mondo dello shipping, un tema che nei prossimi anni dovrà trovare pronti gli operatori per mantenere una

competitività mondiale. A cominciare dalle navi a guida autonoma e al supporto tecnologico testato in porto a Livorno

per poter supportare le manovre delle navi in avvicinamento: "se l'Italia non si adeguerà a questa tecnologia - avverte

il comandante Pierluigi Milella del comando generale delle Capitanerie di Porto - perderà il 30% per cento delle

merci".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/01/31/trasporto-marittimo-non-ce-accordo-su-carburante-del-futuro_f6cf2083-6239-4f48-ac34-1166a2161995.html
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Federitaly, una rassegna del Made in Italy su Msc Grandiosa

Un'opportunità senza precedenti per le aziende italiane Il Made in Italy salpa

con Msc Grandiosa: un evento senza precedenti per promuovere l'eccellenza

italiana nel mondo. Questo l'annuncio di Federitaly per il lancio di un evento

unico ed esclusivo che porterà le eccellenze del Made in Italy su una delle navi

da crociera più prestigiose al mondo: Msc Grandiosa. Dal 5 al 12 ottobre

2025, la crociera attraverserà il Mediterraneo, facendo tappa nei porti di Italia,

Spagna e Francia, offrendo un palcoscenico straordinario alle aziende italiane

selezionate che avranno l'opportunità di presentare i propri prodotti e servizi a

un pubblico internazionale di oltre 6000 passeggeri. Un evento realizzato da

Federitaly in collaborazione con Msc Crociere, che rappresenta una vetrina

eccezionale per le imprese italiane, espressione dell'artigianalità, della qualità

e dell'innovazione che caratterizzano il nostro Paese. Le aziende selezionate

avranno la possibilità di esporre i propri prodotti e servizi in un contesto

esclusivo e internazionale; partecipare a eventi di networking con operatori e

stakeholder di livello globale; promuovere il Made in Italy in un'esperienza

immersiva e coinvolgente. "Con questo evento vogliamo portare il Made in

Italy oltre i confini tradizionali, creando un'esperienza unica che unisce business, turismo e cultura. Federitaly continua

la sua missione di valorizzazione delle eccellenze italiane con un'iniziativa che segnerà un nuovo capitolo nella

promozione internazionale delle nostre imprese", ha dichiarato Carlo Verdone, presidente di Federitaly. Le aziende

partecipanti saranno selezionate da un'apposita commissione interna di Federitaly. Potranno partecipare aziende di

tutti i settori: sia di prodotti sia di servizi.

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/ansamed/it/notizie/rubriche/turismo/2025/01/31/federitaly-una-rassegna-del-made-in-italy-su-msc-grandiosa_dfd1a3bc-fbdc-433d-9a10-9f87a1767589.html
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SOMEC: NUOVE COMMESSE IN AMBITO GLAZING NAVALE PER 35 MILIONI DI EURO

Visualizzazioni: AGIPRESS - San Vendemiano (Treviso), 31 gennaio 2025 -

Somec S.p.A. (Euronext Milan: SOM), specializzata nella progettazione,

produzione e installazione di opere complesse chiavi in mano in ambito civile

e navale, comunica di aver ottenuto commesse per un valore complessivo di

35 milioni di euro, di cui 20 in opzione, a beneficio della divisione Horizons,

sistemi ingegnerizzati di architetture navali e facciate civili. I contratti ampliano

accordi già sottoscritti dalla società e in parte comunicati al mercato in data 20

dicembre 2024 (si veda il comunicato stampa dedicato). Tra gli ordini, il più

significativo riguarda la realizzazione di tre navi presso un primario cantiere

finlandese e destinate ad un noto armatore internazionale. Nel dettaglio, la

divisione Horizons si occuperà della realizzazione e fornitura di tutte le vetrate

delle cabine, che includono porte scorrevoli, il nuovo sistema ad apertura

Agipress

Focus
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motorizzata verticale destinato alle Infinity Cabin, con tende di arredo

integrate, nonché vetrate dotate di innovativi elementi di schermatura solare.

La consegna delle navi è prevista a partire da giugno 2027 fino alla metà del

2029. L'effetto economico di tali ordini ricadrà tra il secondo semestre 2025 e

il primo semestre 2029. Oscar Marchetto, Presidente del Gruppo Somec, dichiara: "Sono molto soddisfatto nel

vedere rinnovata, ancora una volta, la fiducia di alcuni dei principali cantieri navali europei nei confronti del nostro

Gruppo e in particolare della divisione Horizons riconoscendo il nostro costante impegno verso l'eccellenza e

l'innovazione. Questo ulteriore attestato di stima rappresenta non solo un motivo di orgoglio, ma conferma anche il

ruolo ricoperto da Somec in un settore sempre più ricco di sfide e opportunità. Quello crocieristico si conferma infatti

un ambito in costante evoluzione, dove la nostra expertise, la capacità di soddisfare i più elevati standard qualitativi,

unitamente alla continua ricerca di soluzioni tecnologiche all'avanguardia, ci permette di rispondere alle esigenze

sempre più sofisticate di cantieri ed armatori. Al positivo segnale giunto dal mercato si aggiungono i positivi riscontri

che stiamo ottenendo dal consolidamento dei dati del Gruppo sul 2024. Gli obiettivi prefissati sono stati infatti

raggiunti e talvolta superati, in particolar modo la generazione di cassa e la diminuzione dell'indebitamento". Somec Il

Gruppo Somec è specializzato nell'ingegnerizzazione, progettazione e realizzazione di progetti complessi chiavi in

mano, in ambito civile e navale, operando attraverso tre divisioni: Horizons, sistemi ingegnerizzati di architetture

navali e facciate civili; Talenta, sistemi e prodotti di cucine professionali; Mestieri, progettazione e creazione di

interior personalizzati. Le società del Gruppo operano in modo integrato e sinergico, secondo rigorosi standard di

qualità e sicurezza e garantendo un alto grado di personalizzazione e un know-how specifico sulla lavorazione dei

diversi materiali, requisito fondamentale nei progetti ad alto valore aggiunto. In oltre

https://www.agipress.it/somec-nuove-commesse-in-ambito-glazing-navale-per-35-milioni-di-euro/
https://www.agipress.it/somec-nuove-commesse-in-ambito-glazing-navale-per-35-milioni-di-euro/
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40 anni di storia e attraverso rigorosi processi di certificazione e accreditamento, Somec ha raggiunto una

reputazione di qualità e affidabilità operativa e finanziaria su scala globale. Con sede a San Vendemiano (Treviso), il

Gruppo è presente in 12 paesi e 3 continenti, impiegando circa 1000 persone e con ricavi pari a 371 milioni di euro

nel 2023. Agipress Facebook X WhatsApp.

Agipress

Focus
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Il Made in Italy salpa a bordo di una nave da crociera

Dal 5 al 12 ottobre 2025, la crociera attraverserà il Mediterraneo, facendo

tappa nei porti di Italia, Spagna e Francia, offrendo un palcoscenico

straordinario alle aziende italiane selezionate che presenteranno i propri

prodotti e servizi a un pubblico internazionale di oltre 6000 passeggeri. Made

in Italy su una nave da crociera (AGR) Federitaly è orgogliosa di presentare il

lancio di un evento unico ed esclusivo che porterà le eccellenze del Made in

Italy su una delle navi da crociera più prestigiose al mondo: MSC Grandiosa.

Dal 5 al 12 ottobre 2025, la crociera attraverserà il Mediterraneo, facendo

tappa nei porti di Italia, Spagna e Francia, offrendo un palcoscenico

straordinario alle aziende italiane selezionate che avranno l'opportunità di

presentare i propri prodotti e servizi a un pubblico internazionale di oltre 6000

passeggeri. Un evento realizzato da Federitaly in collaborazione con MSC

Crociere, che rappresenta una vetrina eccezionale per le imprese italiane,

espressione dell'artigianalità, della qualità e dell'innovazione che caratterizzano

il nostro Paese.Un'opportunità senza precedenti per le aziende italiane. Le

aziende selezionate avranno la possibilità di: Esporre i propri prodotti e servizi

in un contesto esclusivo e internazionale; Partecipare a eventi di networking con operatori e stakeholder di livello

globale; Promuovere il Made in Italy in un'esperienza immersiva e coinvolgente. "Con questo evento vogliamo

portare il Made in Italy oltre i confini tradizionali, creando un'esperienza unica che unisce business, turismo e cultura.

Federitaly continua la sua missione di valorizzazione delle eccellenze italiane con un'iniziativa che segnerà un nuovo

capitolo nella promozione internazionale delle nostre imprese", ha dichiarato Carlo Verdone, Presidente di Federitaly.

Le aziende partecipanti saranno selezionate da un'apposita commissione interna di Federitaly. Potranno partecipare

aziende di tutti i settori: sia di prodotti sia di servizi.

AGR Agenzia Giornalistica Radiotelevisiva

Focus

https://www.agronline.it/agrtv-news/il-made-in-italy-salpa-a-bordo-di-una-nave-da-crociera_42891
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SOMEC: NUOVE COMMESSE IN AMBITO GLAZING NAVALE PER 35 MILIONI DI EURO

Il Presidente Marchetto: "Quello crocieristico si conferma un ambito in

costante evoluzione e la nostra expertise ci permette di rispondere alle

esigenze sempre più sofisticate di cantieri ed armatori. Al positivo segnale

giunto dal mercato si aggiungono i positivi riscontri che stiamo ottenendo dal

consolidamento dei dati del Gruppo sul 2024. Gli obiettivi prefissati sono stati

infatti raggiunti e talvolta superati, in particolar modo la generazione di cassa e

la diminuzione dell'indebitamento" San Vendemiano (Treviso), 31 gennaio

2025 - Somec S.p.A. comunica di aver ottenuto commesse per un valore

complessivo di 35 milioni di euro, di cui 20 in opzione, a beneficio della

divisione Horizons, sistemi ingegnerizzati di architetture navali e facciate civili.

I contratti ampliano accordi già sottoscritti dalla società e in parte comunicati

al mercato in data 20 dicembre 2024 (si veda il comunicato stampa dedicato).

Tra gli ordini, il più significativo riguarda la realizzazione di tre navi presso un

primario cantiere finlandese e destinate ad un noto armatore internazionale.

Nel dettaglio, la divisione Horizons si occuperà della realizzazione e fornitura

di tutte le vetrate delle cabine, che includono porte scorrevoli, il nuovo sistema

ad apertura motorizzata verticale destinato alle Infinity Cabin, con tende di arredo integrate, nonché vetrate dotate di

innovativi elementi di schermatura solare. La consegna delle navi è prevista a partire da giugno 2027 fino alla metà

del 2029. L'effetto economico di tali ordini ricadrà tra il secondo semestre 2025 e il primo semestre 2029. Oscar

Marchetto, Presidente del Gruppo Somec, dichiara: "Sono molto soddisfatto nel vedere rinnovata, ancora una volta,

la fiducia di alcuni dei principali cantieri navali europei nei confronti del nostro Gruppo e in particolare della divisione

Horizons riconoscendo il nostro costante impegno verso l'eccellenza e l'innovazione. Questo ulteriore attestato di

stima rappresenta non solo un motivo di orgoglio, ma conferma anche il ruolo ricoperto da Somec in un settore

sempre più ricco di sfide e opportunità. Quello crocieristico si conferma infatti un ambito in costante evoluzione, dove

la nostra expertise, la capacità di soddisfare i più elevati standard qualitativi, unitamente alla continua ricerca di

soluzioni tecnologiche all'avanguardia, ci permette di rispondere alle esigenze sempre più sofisticate di cantieri ed

armatori. Al positivo segnale giunto dal mercato si aggiungono i positivi riscontri che stiamo ottenendo dal

consolidamento dei dati del Gruppo sul 2024. Gli obiettivi prefissati sono stati infatti raggiunti e talvolta superati, in

particolar modo la generazione di cassa e la diminuzione dell'indebitamento".

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/somec-nuove-commesse-in-ambito-glazing-navale-per-35-milioni-di-euro/
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MSC si espande sui Caraibi

Nella foto: La grandiosa poppa di una delle MSC classe World. NAPOLI -

MSC Crociere ha annunciato che la quarta unità della classe World, il cui nome

deve ancora essere svelato, si unirà alle navi già programmate con partenza

da Port Canaveral (Florida) per la stagione invernale 2027-2028, offrendo

itinerari di 7 notti per tutto l'anno verso i Caraibi. MSC Grandiosa, invece,

offrirà crociere caraibiche di 7 notti tutto l'anno da Port Canaveral a partire

dalla stagione invernale 2026-2027, ampliando i piani precedentemente

annunciati per il suo debutto in Florida durante la stagione invernale 2025-

2026. MSC Seashore continuerà inoltre a proporre crociere di 3 e 4 notti tutto

l'anno verso le Bahamas e Ocean Cay MSC Marine Reserve. Inoltre, altre navi

della flotta continueranno a salpare da PortMiami, dove la compagnia

inaugurerà quest 'anno i l  nuovo terminal crociere, i l  più grande e

tecnologicamente avanzato del mondo. "Offrire crociere con partenza da Port

Canaveral rappresenta un passo fondamentale per soddisfare le crescenti

richieste del mercato americano e italiano e rafforzare la nostra presenza in

NordAmerica. Grazie alla sua posizione strategica sulla costa della Florida e

ai numerosi collegamenti internazionali, Port Canaveral è uno dei porti più importanti e ben attrezzati per le crociere,

con infrastrutture moderne e un accesso facilitato per i viaggiatori. Investire in questa regione ci consente di

rafforzare la nostra posizione come una delle principali compagnie crocieristiche a livello mondiale, offrendo agli

americani e agli italiani l'opportunità di vivere un'esperienza unica a bordo delle nostre navi all'avanguardia", ha detto

Leonardo Massa, vice president Southern Europe della divisione Crociere del Gruppo MSC. Il capitano John Murray,

ceo di Port Canaveral, ha dichiarato: "Siamo entusiasti che MSC Crociere espanda la sua presenza presso Port

Canaveral con l'arrivo di MSC Grandiosa e l'impiego della quarta nave della classe World che avrà come base il

nostro porto. L'aggiunta di queste navi eccezionali alla flotta in porto offrirà ancora più opzioni di navigazione dalla

Florida Centrale e conferma la fiducia dell'industria delle crociere nella nostra capacità di offrire costantemente

un'esperienza di ospitalità di classe mondiale." La piattaforma della classe World di MSC Crociere è stata lanciata

con MSC World Europa nel 2022. Ad aprile, gli ospiti negli Stati Uniti scopriranno un nuovo mondo di crociere

quando la nuovissima MSC World America inizierà a offrire crociere settimanali nei Caraibi Orientali e Occidentali da

Miami.

La Gazzetta Marittima

Focus

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/02/01/msc-si-espande-sui-caraibi/
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Somec: nuove commesse in ambito glazing navale per 35 milioni di euro

Il Presidente Marchetto "Quello crocieristico si conferma un ambito in costante

evoluzione e la nostra expertise ci permette di rispondere alle esigenze

sempre più sofisticate di cantieri ed armatori. Al positivo segnale giunto dal

mercato si aggiungono i positivi riscontri che stiamo ottenendo dal

consolidamento dei dati del Gruppo sul 2024. Gli obiettivi prefissati sono stati

infatti raggiunti e talvolta superati, in particolar modo la generazione di cassa e

la diminuzione dell'indebitamento" Treviso - Somec S.p.A. (Euronext Milan:

SOM), specializzata nella progettazione, produzione e installazione di opere

complesse chiavi in mano in ambito civile e navale, comunica di aver ottenuto

commesse per un valore complessivo di 35 milioni di euro, di cui 20 in

opzione, a beneficio della divisione Horizons, sistemi ingegnerizzati di

architetture navali e facciate civili. I contratti ampliano accordi già sottoscritti

dalla società e in parte comunicati al mercato in data 20 dicembre 2024. Tra

gli ordini, il più significativo riguarda la realizzazione di tre navi presso un

primario cantiere finlandese e destinate ad un noto armatore internazionale.

Nel dettaglio, la divisione Horizons si occuperà della realizzazione e fornitura

di tutte le vetrate delle cabine, che includono porte scorrevoli, il nuovo sistema ad apertura motorizzata verticale

destinato alle Infinity Cabin , con tende di arredo integrate, nonché vetrate dotate di innovativi elementi di schermatura

solare. La consegna delle navi è prevista a partire da giugno 2027 fino alla metà del 2029. L'effetto economico di tali

ordini ricadrà tra il secondo semestre 2025 e il primo semestre 2029. Oscar Marchetto, Presidente del Gruppo

Somec, dichiara: "Sono molto soddisfatto nel vedere rinnovata, ancora una volta, la fiducia di alcuni dei principali

cantieri navali europei nei confronti del nostro Gruppo e in particolare della divisione Horizons riconoscendo il nostro

costante impegno verso l'eccellenza e l'innovazione. Questo ulteriore attestato di stima rappresenta non solo un

motivo di orgoglio, ma conferma anche il ruolo ricoperto da Somec in un settore sempre più ricco di sfide e

opportunità. Quello crocieristico si conferma infatti un ambito in costante evoluzione, dove la nostra expertise, la

capacità di soddisfare i più elevati standard qualitativi, unitamente alla continua ricerca di soluzioni tecnologiche

all'avanguardia, ci permette di rispondere alle esigenze sempre più sofisticate di cantieri ed armatori. Al positivo

segnale giunto dal mercato si aggiungono i positivi riscontri che stiamo ottenendo dal consolidamento dei dati del

Gruppo sul 2024. Gli obiettivi prefissati sono stati infatti raggiunti e talvolta superati, in particolar modo la generazione

di cassa e la diminuzione dell'indebitamento ".

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/somec-nuove-commesse-in-ambito-glazing-navale-per-35-milioni-di-euro/
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Riforma portuale e nomine dei presidenti di Adsp ostaggio dei contrasti fra Lega e Fratelli
d'Italia

Politica&Associazioni Il viceministro Rixi prende tempo e sposta alla prossima

primavera un primo step del progetto di riordino annunciato di Nicola Capuzzo

Rapallo (Genova) - La riforma portuale e le nomine dei presidenti di Autorità di

sistema portuale arriveranno "sostanzialmente a breve" ma al momento

ancora non si vedono. Oggi, 31 gennaio, scadeva il termine per presentare le

candidature a diventare numero uno della seconda tornata di port authority in

cerca di timoniere. Secondo quanto appreso però da SHIPPING ITALY,

nonostante le rassicurazioni del viceministro ai Trasporti, Edoardo Rixi,

intervenuto alla terza edizione del "Shipping, Transport & Logistic Forum" di

TeleNord, sia la riforma portuale che le nomine dei prossimi presidenti sono

attualmente vittima di un'impasse generato dalle tensioni fra Lega e Fratelli

d'Italia. I due partiti di Governo, infatti, stanno dando vita a un braccio di ferro

dove il partito di Giorgia Meloni intende far valere il proprio peso (inteso come

voti e consenso elettorale), mentre quello di Matteo Salvini (che non è un

mistero avrebbe voluto e vorrebbe guidare personalmente il Ministero degli

Interni) intende ora tenere per sé il maggior numero possibile di caselle nei vari

scali d'Italia. Finché le tensioni non si saranno risolte o non saranno trovati compromessi accettabili, a farne le spese

saranno, in materia di trasporti, la riforma portuale e le nomine dei presidenti. Anche per questo il viceministro Rixi da

Rapallo non ha potuto fare altro che 'prendere tempo' e promettere l'imminente azione di riforma dell'ordinamento

portuale, alla quale peraltro starebbero offrendo il proprio contributo dietro le quinte Pasqualino Monti (per Fratelli

d'Italia) e Zeno D'Agostino (per la Lega). "All'orizzonte vicino c'è la creazione di questa società che dovrebbe gestire

il sistema logistico nazionale soprattutto negli investimenti e nella gestione delle opere" ha affermato il viceministro

rispondendo alla domanda su quali siano le prossime novità sull'attesa riforma che, sempre secondo indiscrezioni,

potrebbe prendere forma con un primo decreto legge entro l'estate. "Un sistema parcellizzato ha bisogno di trovare

dei punti di unione e quindi delle regole comuni per riuscire ad attirare capitali dal mercato, ma soprattutto ad avere un

programma nazionale di investimenti che ci consenta anche di collegarci alla rete ferroviaria che verrà realizzata e a

quella stradale". Rixi ha poi aggiunto: "Stiamo parlando di incrementare notevolmente gli investimenti sui porti, di 5 o

6 volte rispetto alla media attuale, e anche sulle ferrovie (si parla di investire nei prossimi dieci anni circa 150/200

miliardi). Abbiamo un obiettivo: rinnovare completamente un Paese che deve diventare un hub logistico, deve

aumentare la capacità portuale nel suo complesso, abbiamo bisogno di coinvolgere tutti i grandi operatori

internazionali e avere tutti i player". Altro capitolo è stato appunto la nomina dei presidenti di Autorità di sistema

portuale. "Noi pensiamo nei prossimi 2 o 3 mersi di avere forti novità su questo e stiamo procedendo
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poi anche alle procedure di nomina dei presidenti di Adsp" sono state le parole del viceministro. Che ha poi

ricordato come oggi scade il bando anche per la seconda tornata di port authority: "Tranne due Adsp che scadono nel

2026, e per le quali il Governo deve capire cosa vuole fare, tutte le altre verranno nominate sostanzialmente a breve".

Quanto a breve? "Le procedure - è la risposta - prevedono le condivisioni con i presidenti di Regione, i passaggi alle

Commissioni di Camera e al Senato. Si è cercato di allineare tutte le scadenze perché vorremmo fare in modo che il

sistema portuale si possa rinnovare anche con una visione complessiva, anche perché la nuova società in qualche

modo avrà anche la funzione di gestire tutte le manutenzioni straordinarie, i dragaggi e prevedibilmente anche le

nuove opere che oggi vengono gestite dalle singole Adsp. I nuovi presidenti in carica avranno anche una

trasformazione, probabilmente verranno fatti anche alcuni ritocchi sugli elementi che hanno creato qualche problema

anche dal punto di vista legislativo". Poi ancora: "Abbiamo piani regolatori con regole diverse, spesso ci sono sistemi

informatici diversi, stiamo cercando di fare una piattaforma comune e tutto questo si deve inquadrare in una strategia

generale. Per la riforma portuale faremo un primo step entro la primavera". Rixi in conclusione ha fornito questi

ulteriori elementi per tracciare l'identikit del riordino portuale atteso: "Noi oggi abbiamo una serie di Autorità portuali

che sono in deficit cronico dal punto di vista economico e altre che sono invece tranquillamente in utile, quindi in

prospettiva bisognerà anche fare delle norme per riallineare anche la produttività delle singole Adsp. Bisogna fare in

modo che si efficienti l'intero sistema e che si trovino condizioni anche di trattamento simile nei diversi scali del

Paese. Questo ci consentirà di dare all'estero un'offerta comune che non è il singolo porto ma la somma complessiva

dei porti italiani perché l'obiettivo di questo Paese è arrivare nei prossimi anni a essere il primo paese marittimo

d'Europa e avere più capacità portuale ad esempio dell'Olanda e di altri paesi europei che oggi invece ci superano

per numero di Teu". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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Botta (Spediporto) all'attacco dell'algoritmo e dei declassamenti delle Dogane

Politica&Associazioni Il direttore degli spedizionieri genovesi contesta le

modalità utilizzate dall'Agenzia per la riorganizzazione territoriale che ha

portato alla retrocessione di molti uffici. Lamentele anche a La Spezia di

REDAZIONE SHIPPING ITALY "Il declassamento della Direzione Territoriale

ligure delle Dogane, che include gli uffici di Genova, Savona e La Spezia, è

una decisione senza alcun senso e lo ha ancora meno se si pensa che è

basata sull'applicazione di un algoritmo. Per questo abbiamo scritto ai

parlamentari liguri, sollecitando un loro intervento e accogliamo con

soddisfazione il fatto che alcuni abbiano già presentato o presenteranno nelle

prossime ore, interrogazioni al Ministro competente. A rischio c'è, infatti,

l'efficienza dei controlli doganali e si potrebbero creare ripercussioni sulla

rapidità delle operazioni portuali e, di conseguenza, sulla competitività dei porti

liguri. Porti, è bene ricordarlo, che contribuiscono in modo rilevante alle entrate

nazionali con 4 miliardi e 600 milioni di euro tra dazi e Iva". Il Direttore

Generale Spediporto Giampaolo Botta è tornato così a contestare la

decisione presa dagli organi centrali di Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

che hanno retrocesso la Direzione Territoriale ligure dalla prima alla terza fascia in una scala di sette, mentre gli uffici

di Savona e della Spezia sono passati rispettivamente dalla seconda alla terza fascia e dalla prima alla seconda. "In

una regione dove sono stati fatti importantissimi investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali e di quelle ad

esse afferenti, dove sta nascendo una Zona Logistica Semplificata che porterà a un imponente sviluppo dei servizi

logistici, è assurdo che l'organo territoriale di controllo e vigilanza, da sempre collocato in prima fascia, venga

retrocesso addirittura in terza . Senza contare, e questo fa ancora più crescere l'indignazione, che alla Direzione

ligure fa capo un sistema portuale regionale gateway (cioè dove vengono svolte le operazioni doganali di

importazione, transito ed esportazione) che movimenta 3 milioni 534 mila teu all'anno, pari a quasi il 51% dell'intero

traffico containers italiano". Spiega Botta che alla base delle scelte dell'Agenzia "c'è la "metodologia Hay, un sistema

che valuta l'organizzazione e le posizioni lavorative sulla base di tre fattori: know-how, problem solving e

responsabilità. In sintesi, è stato un algoritmo a decidere i destini di queste strutture così essenziali per il buon

funzionamento dell'economia nel nostro paese. Un criterio di valutazione inconcepibile e al di fuori della realtà, come

si evince dai documenti consultabili sul sito del sindacato FLP delle agenzie fiscali. Oltre a quello della Direzione

Territoriale, infatti, ci sono i declassamenti degli uffici di Savona e La Spezia. Lo scalo spezzino movimenta più di 1

milione di Teu staccando nettamente altri porti, come Livorno, Napoli, Trieste, Venezia; eppure questi restano in

prima fascia mentre La Spezia, dopo 20 anni, scende in seconda. Savona (8° porto nazionale per Teu movimentati) è

finita in terza fascia
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e questo nonostante una nuova dimensione interprovinciale, assunta con l'assorbimento dell'Ufficio Dogane di

Imperia; sorte opposta rispetto a Pescara, che ha inglobato l'Ufficio dell'Aquila vedendosi attribuita la prima fascia.

Un livello che, con tutto il rispetto, stona con la seconda fascia assegnata, invece, all'Ufficio di Genova". L'appello di

Spediporto alla politica è forte e chiaro: "Il Consiglio Regionale ha votato all'unanimità un ordine del giorno che

impegna il Presidente Bucci a intervenire presso la Direzione centrale delle Dogane. Fare massa critica con

l'intervento dei parlamentari è essenziale per ottenere la revoca dei declassamenti e il ripristino degli strumenti e dei

mezzi necessari per garantire il corretto funzionamento delle strutture doganali liguri". "Di parametri sbagliati - ha fatto

eco a Botta Bruno Pisano, in nome de La Spezia port community - è piena la storia economica del Paese e dei danni

prodotti dalla burocrazia. Le Dogane liguri vengono subordinate ad altre che hanno funzioni prevalenti nei settori dei

passeggeri e dell'e-commerce. Come dire: tanti pacchetti da attenzionare dimenticandosi che lo sbarco da intere navi

e gli approvvigionamenti per l'industria, dipendono da Dogane che diventano improvvisamente di Serie B. Come

operatori con una spiccata specializzazione doganale invitiamo le istituzioni a intervenire immediatamente e a non

attendere il momento in cui gli investimenti in tecnologie, sviluppo, occupazione verranno dirottate dal sistema su

Dogane non strategiche, bloccando i porti, incidendo in modo negativo sul gettito doganale, ma specialmente sulla

competitività del sistema Paese". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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